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Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

P RES I D E N T E . La seduta è aperta
(ore 9,30).

Si dia lettura del processo verbale.

S I M O N U C C I , Segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta antimeri~
diana del 24 gennaio.

P RES I D E N T E . Non essendovi
osservazioni, il processo verbale è approvato.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E . Comunico che è sta-
to presentato il seguente disegno di legge
di iniziativa del senatore:

MURDACA. ~ «Aumento dell'organico dei

magistrati Presidenti di Sezione dellla Corte
di çassazione }) (2034).

Comunico inoltre che sono stati presentati
i seguenti disegni di legge:

dal Ministro della pubblica istruzione:

«Norme integrative concernenti agevola~
zioni tributarie a favore delle Università e
degli Istituti di istruzione universitaria})
(2031);

dal Ministro dei trasporti e dell'aviazione
civile:

« Norme per la disciplina della costruzio-
ne e dell'esercizio degli impianti di traspor~
to con trazione a fune in servizio pubblico })

(2032);

dal Ministro della sanità:

« Rifornimento idrico delle isole minori»
(2033).

Rinvio dello svolgimento di interrogazioni

S C A G L I A , Ministro senza portafoglio
Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

S C A G L I A, Ministro senza portafoglio.
Signor Presidente, onorevoli senatori, dal
Presidente del Consiglio sono incaricato di
informare il Senato che il Governo desidera
rispondere quanto prima, possibilmente nel~
la prima seduta della prossima settimana,
all'interrogazione rivolta dal senatore Mes.
seri al Presidente del Consiglio ed al Mini-
stro degli affari esteri in merito a taluni atti
attribuiti al Ministro della difesa (1637),
nonchè alle altre interrogazioni ad essa col-
legate, presentate dai senatori Albarello t:

Masciale (1638), Palermo, Terracini ed altri
(1641), Lami Starnuti (1642) e Bartesaghi
(1644). Per un doveroso riguardo verso il
Ministro della difesa, che è assente da Roma
perchè al seguito del Presidente Podgorny,
il Governo non è nella possibilità di rispon~
dere stamani. Prega pertanto il Senato di
voler concedere questa breve dilazione fino
alla prima seduta che si terrà nella prossima
settimana.

A L BAR E L L O . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

A L BAR E L L O. Signor Presidente, mi
rendo ben conto degli impegni del Ministro
della difesa e delle difficoltà per il Presiden-
te del Consiglio di rispondere immediata-
mente ad un argomento così complesso, an~
che perchè l'interrogazione del senatore Mes~
seri non espone esattamente l'argomento sul
quale si dovrebbero avere delle spiegazioni.
Ma una cosa mi preme sottolineare. A mio
avviso, iI Presidente del Consiglio ha grave-
mente mancato nei riguardi di questa As-
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semblea perchè ieri sera nella discussione il
suo nome è stato fatto esplicitamente.

Se sul merito dell'argomento non aveva
la possibilità di rispondere immediatamente,
su una cosa doveva rispondere immediata~
mente venendo di persona stamani: sulla
affermazione del senatore Messeri in merito
al fatto che il Presidente del Consiglio fosse
a conoscenza dell'iniziativa parlamentare e
della interrogazione del senatore Messeri
stesso. Questo problema coinvolge una oosì
grossa questione di correttezza che il Presi.
dente del Consiglio, a nostro avviso, avreb-
be dovuto sentire la necessità di chiarire al~
meno questo punto immediatamente. Che
ciò non sia avvenuto sembra a noi molto
significativo e facciamo le più ampie riserve
su questo modo di procedere.

M E SSE R I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

* M E SSE R I . Onorevole Presidente,
non vedo perchè il senatore Albarello, dopo
le mie spiegazioni chiare ed esplicite di ieri
sera, insista nel volere ~ come ho già detto,
e mi consenta di ripeterlo, senatore Alba-
rello ~ travisare i fatti. Io ho detto sic et
simpliciter che avevo informato il Presi-
dente del Consiglio dei ministri dell'immi-
nenza della presentazione di una mia in~
terrogazione. (Proteste dall'estrema sinistra).

A L BAR E L L O. Lei non ha detto così!

M E SSE R I. Io ho detto così. Sena~
tore Albarello, lei travisa i fatti! Abbia la
lealtà di ammettere che la mia precisazione
è stata chiara e incontrovertibile. Grazie,
signor Presidente. (Vivaci proteste dall'estre.
ma sinistra).

BAR T E SAG H I . Domando di par~
lare.

P RES I D E N T E . Senatore Bartesa-
ghi, mi pare che non vi sia niente da ag-
giungere. Non c'è il Governo, quindi si discu
terà martedì, allorchè avrà luogo lo svolgi~
mento delle interrogazioni.

BAR T E SAG H I . Se permette, signor
r Presidente, credo che qualche cosa ci sia

da aggiungere, sia pur brevemente, soprat-
tutto dopo le dichiarazioni...

P RES I D E N T E . ~a faremo martedì
la polemica, onorevoli colleghi!

BAR T E SAG H I . Onorevole Presi-
dente, io non entro nel merito della pole-
mica, io entro nel merito di quel che ha di~
chiarato un momento fa il senatore Messeri.
Ieri sera il senatore Messeri non ha detto
che il Presidente del Consiglio fosse a cono-
scenza di una sua iniziativa. A una precisa
domanda del senatore Albarello, il senatore
Messeri ha risposto che aveva informato il
Presidente del Consiglio della presentazio~
ne di una interrogazione che egli avrebbe
fatto. Ad una successiva domanda ancora
del senatore Albarello egli disse che il Pre-
sidente del Consiglio non conosceva il testo.
Evidentemente in questa affermazione c'era
una restrizione mentale e una reticenza per-
chè, onO'revO'le Presidente, se si dovesse pen~
sare che il senatore Messeri aveva informatO'
il Presidente del Consiglio puramente e sem-
plicemente, nella maniera più generica, del-
!'intenzione di presentare un'interrogazione,
senza dirgli nulla del contenuto di una in~
terrogazione di questa gravità, si dovrebbe
ritenere che il senatore Messeri ha compiuto
verso il Presidente del Consiglio e verso il
Governo nel suo complesso il più grave atto
di slealtà, mettendo lo di fronte al fatto com~
piuto di un documento parlamentare, dopo
averne genericamente preavvisato i:l Presi~
dente del Consiglio; un documento parlamen~
tare che contiene cose di una gravità estre~
ma circa i rapporti di correttezza tra par~
titi e persone e circa le responsabilità per-
sonali del Presidente del Consiglio di fron~
te ai membri del proprio Governo. Que~
sta versione è inaccettabile e per questo è
gravemente censurabile che il Presidente del
Consiglio non abbia sentito su questO' pun~
to il dovere di venire ad assumere le pro~
prie responsabilità e dare le proprie spiega-
zioni fin da questa mattina attendendo pure
di chiarire al Senato il restO' delle questioni
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che coinvolgeva !'interrogazione del senatore
Messeri.

P RES I D E N T E. Onorevoli colleghi, è
chiaro che ognuno si assume le proprie re-
sponsabilità. Comunque noi non possiamo
esprimere giudizi contro nostri calleghi e
tanto meno contro il Presidente del Consi-
glio. (Interruzioni dall' estrema sinistra), Ma
se il Presidente del Consiglio non è pre-
sente, cosa possiamo fare? (Commenti dal~
l'estrema sinistra).

P A L E R M O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

P A L E R M O. Signar Presidente, io mi
associo a quanto hanno detto i calleghi AI~
bar~llo e Bartesaghi. In merito alle dichia~
razioni testè fatte dal senatore Messeri, cir-
ca la comunicazione fatta al Presidente del
Consiglio della presentazione di un'interro~
gazione, iO'faccio tutte le riserve perchè non
è concepibile che un parlamentare avvisi il
Presidente del Cansiglia dell'intenzione di
presentare un'interrogaziane. Indubbiamen~
te quanto ha detta il senatore Messeri si de~
ve interpretate nel senso logico, che cioè egli
abbia informato il Presidente del Consiglio
del tenare di questa interragazione, la cui
gravità nan può sfuggire a chicchessia. Ecco
perchè io pensa che sia censurabile il Pre,.
sidente del Consiglio per non aver sentito
il dovere e per non aveJ:1e avuto :la Sien~
sibilità di essere presente oggi in Aula per
chiarire la sua posizione. Non è assoluta~
mente possibile accettare un siffatto modo
di procedere sia da parte del senatore Mes-
seri che da parte del Presidente del Can~
siglio.

S C A G L I A, Ministro senza portafoglio.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S C A G L I A, Ministro senza portafoglio.
Desidero semplicemente ricordare al Senato
che non rientra nei poteri del Presidente
del Consiglio di impedire la presentazione

di eventuali interrogazioni; a parte il fatto
che nel caso in questione le interragazioni
stesse non sono state neppure conasciute
direttamente.

Svolgimento di interrogazioni
e di interpellanze

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca al punto primo la svolgimento di inter~
rogazioni e al punto secondo 10 svolgimentO'
di interpellanze. Paichè un'interpellanza trat~
ta un argomento che è anche oggetto di al~
cune interrogazioni, propongo che lo svol~
gimento dell'interpeLlanza e dì tali interI'o-
ga2)ioni abbia luogo oongiuntamente.

Poichè non si fanno osservazioni, così ri~
mane stabilito.

Lo svolgimentO' delle interragazioni nu~
mero 1637, 1638, 1641, 1642, 1644 è stato
rinviato alla prossima seduta.

Si dia pertanto lettura dell'interrogazione
del senatore Boccassi e di altri senatori.

G E N C O, Segretario:

BOCCASSI, VACCHETTA, AUDISIO,
ROASIO. ~ Ai Ministri del lavoro e della
previdenza sociale e dell'interno. ~ Atteso
che il personale salariato, st1agionale, gior~
naliero dipendente dalle Amministrazioni
comunali è obbLigatoIiiamente iscritto alla
Cassa pensioni dipendenti Enti locali con
escluSlione di tutte le assicurazioni sociali
gestite dall'INPS, e che pertanto non può
Ulsufruire della prestazione di djsoccupa~
zione perohè il decreto ministedale 29 apri-
le 1949, n. 264, all'articolo 32, lettera b),
estende il diritto alla disoccupazione uni-
camente ai dipendenti degli Enti pubblici
aventi la qualifica di impiegati ai quali si
pJ:1evede di non poter gOO'antiJ:1ela stabilità
di impiego, mentre esclude i dipendenti con
qualifioa di salariati, operai stagionali, ec-
cetera,

gli interroganti chiedono qual:i provve-
dimentiintendano prendere per c01maJ:1ela
grave lacuna determinata dalle di1sposizio-
ni emanate daUa CPDEL in merito alla
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isorizione obbligatoria dei dipendenti sta-
gionali a 'queHa Cassa di prev,itdenza. (628)

P RES I D E N T E. L'onorevole Sottose-
gretario di Stato per il lavoro e la previden~
za sociale ha facoltà di rispondere a questa
interrogazione.

D I iN A R D O, Sottosegretario di
Stato per il lavoro e la previdenza sociale.
La dispasizione dell'articala 38, punta 2)
del regia decreto~legge 4 attobre 1935, nu~
merO' 1827 ~ in base aLla qual,e g1i OIPerai
e gli agenti deLle amminilst["aziani locali
(oltre che delle amministraziani ed azien-
de statali) sona esclusi dall'assicuraziane
obbligataria per la disaccupaziane invo-
lontaria, qualora ad essi sia a:ssiourata un
trattamentO' di quiescenza o di p'J:1evidenza

~ è dhT,enuta anacronistka dopO' la esten~

siane di detta 'tutela previdenZJilale agli iiffi~
piegati nan di ruala dene stesise ammini~
S'tmziani effettuata 'Oon l'articala 32 lettera
b) della legge 29 aprile 1949, n. 264. Essa è,
altresì, superata dagli indirizzi aocol,ti dai
v:ari organismi che :si 'sona occupati della ri~
forma deHe asskruraziani sadalri ed in par~
tioalare di qudla cantra la disoocupazione
invoilontaria.

Si assicura, pertantO', che ilprO!b1ema del-
l'abrogaziane dell'art1cO'la 38, punto 2), c]..
tato, sarà tenuto presente nel cant'esta del-
la iri£orma, in COll'SOdi studia, dell'aS'sd.cu~
raziane cantro la disoocupaziane iÌnvolon~
tarta.

P RES I D E N T E. Il senatore BQic-
cassi ha facoltà di dichiarare se 'sia soddi:-
sfatto.

B O C C ASS I . Francamente questa
ri'spO'sta alla mia interragazione, che è di
una oerta gravità e ,che riguanda i lavarato-
l'i ,disoocupati invalantariamente, salariati
e giarnalieri, dilpendenti dalle amrninistra~
zioni degli enti lacali, è una rispasta che nan
può isoddiSlfarmi, anorevole Sattosegretaria.

Io mi appello anahe aHa srua pe["sona1e
lagica. Che casa si chiede can !'interraga-
ziane? Si chiede di pravvedere ~ perchè da~
po anni che è stata emanata la legge n. 264,
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nan vi si è mai pravveduto ~ a questi la~

voratari ,che, assunti dagli enti locali, as-
sunti dalle amministraziani camunali, du-
rante il periO!do della ,lorO' di,sO'ocupazio[)Je
mvalontaria, propria in v,ilrtù di questa Leg-
ge n. 264, perdona il diritta ad avere il sus-
sidiO' di disaccupaziane, sussidiO' che le am-
ministraziani camunali già arvevana previ~
'sta ilscriv:enda e v,ersanda i contributi al-
l'INPS. Ora una legge vieta alle amministra~
zioni camunaH di iscrÌ'vere questi lavoratari,
in quanta salariati a giornalieri, alil',IIs:tituto
di iP'r,evidenza sadale, ma li obbliga ad iscri~
ve:r:li alla Gassa dipendenti enti localli. In
i\lirtù di questa isoriziO'ne, per l'artkolo 32
del decI1eta n. 264, perdanO' il didtto alla
disaccupaziane. mentre questa diritta la con-
servanO' gli 'impiegati. E mi :r:irferisca a que-
gli ilmpiegati nei oui confronti non si può
garantire la prasecuziane della dipendenza
dall'amministrazione, giacchè nan si può
garantire la lara stabilità. PertantO' gli im-
piegati hannO' diritta all'assicuraziane contrO'
la disaccupaziane, mentre i salariati nan
ne hannO' diritta. Ora questa situaziane du-
ra dal 1964, anarevale Sattasegretaria: qui
si impaneva urgentemente un provvedimen~
to, ed iO' questa interragaziane l'ha presen-
tata fin dal 1964. Siamo nel 1967 e lei mi
dice di attendere ancara perchè la rifor-
ma della burocrazia o altre rifarme che
sana in pragramma provvederanno doma~
ni a riordinare questa materia. Ma questa
materia ha bisogna di essere riardinata su-
bita! Si permetta alle amministraziani co-
munali 'ancora l'iscriziane all'INPS fintanto
che la dfarma non abbia ordinata tutta ~a
mateda.

PertantO', onorevoLe Sattasegretaria, nan
passo dichiaTaJrmi saddisfatta di questa sua
Ifj~posta.

P RES I D E N T E . Segue :un',iJnterro-
gazione del Isena:taI1e Compagnoni. Se ne
dia l,ettura.

G E N C O , Segre~a.rio:

COMPAGNONI. ~ Al Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. ~ Per sapere se

sia informato del fatta che il Cammissaria
della Cassa mutua camunale di Ferentina
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per l'assistenza di malattia ai coltivatori di~
retti e la Federmutue di Frosinone, in spre~
gio ai voti più volte espressi dal Parlamento
ed alle direttive emanate dal Ministero del
lavoro per garantire il democratico svolgi-
mento delle operazioni elettorali ed in par-
ticolare per assicurare la pubblicità delle
operazioni medesime, hanno convocato l'as-
semblea per l'elezione del Consiglio direttivo
della stessa Cassa mutua con il solito siste~
ma a sorpresa;

per sapere inoltre se non ritenga necessa-
rio ed urgente intervenire per richiamare la
Federmutue di Frosinone a porre fine agli
abusi ed ai metodi truffaldini, allo scopo di
consentire a chiunque di poter preparare le
liste dei candidati per partecipare alle ele~
riani. (1117)

;p RES I D E N T E. L'onoI1evole SOIt-
tasegretaria di Stato per ,il ,lav;om ella plI'e-
videnza sociale ha facoltà di rispondeTe a
questa IinterJ:1ogazione.

D I IN A R D O , Sottosegretario di Sta-
to per il lavoro e la previdenza sociale.
OnoI1evole Presidente, onoI1evoIi senarta[1i,
dagli 'aocertlamenti all'uopO' esperiti è dS'l1'I~
tato che l'Assemblea per la dezione del
Consiglio direttivo della GaS/sa mutua co-
munale per l'assi'stenza di malattila ai 001-
th71atori di'r,etti di FeI1entino è Istata indetta
posterioI1mente alla n0I1ma1e scadenza, in
quanto, a seguito deUe dimissioni pI1esenta~
te dalla maggiOlI'anza dei cansig,lieI1i, la mu-
tua stessa era sottoposta a gestione com~
missaTiale ed il commissario ,ena stato 00-
stretto a dispaI1reaooertamenti, tI1amite iJ
competente Ufficio provinciale contributi
unificati, risuLtando che numerosi titoLari
di aziende non possedevano d I1equisiti di
cui ana legge 22 novembre 1954, n. 1136 e
suooessive modifioaziO'ni.

L'Assemblea è stata oOlnvaoata !per rjJ 30
gennaio 1966 con apposito manifesto affis-
so, oltre un mese prima, nell'albo della cas-
sa mutua, Anche l'denoo nominati'V'o degli
elettori è 'stato affissa aWalrho de:llra oassa
mutua un mese pI1ima deUa data dell.e ele-
ziani, mentre i singoli avvisi di convooazio~
ne agli elettori sono stati spediti dall'uf-

fido pastale di Ferent1no ~ nei termini re-
golamentari ~ ottO' gi'Orni prima dena data
deH"assemblea.

Le liste presentate nei ter:mini furono
due. In quella promossa dalla Alleanza dei
contadini furano riscontrate rvarie krego-
lari,tà, per cui il commissar:io della mutua
camunale pravvide, la stesrso giO'rno della
presentazione, ad infOlrmare ill primo firma~
tario della :lista, con invito a proVV'edere al-
la regolarizzazione: di ciò fu redatto a,pposi-

t'O verbale. Tale lista venne nruov:amente pre-
sentata alla scadenza de.i teJ1IIlini, ma fu re-
spinta peI1chè anOOTa irregolare.

A ,segruita del,le elezioni ri,sulta ohe l,a li-
sta dei coltiViatori dilretti iba riportato il
72,28 per cento dei suffmgi.

P RES I D E N T E. Ilsenatare Compa-
gnoni ha facaltà di dichiamiI'e !Se sia socLdi~
sfatta.

C O M P A G N O N I. Signal' Presiden~
te, onarevoli coHeghi, non possa evidente-
mente dichianarmi 'Saddisl£atto della r:ispo~
,sta testè data daI.l'onoI1ev:ole SattosegJ:'leta-

l'io Di Nardo, pokhè ad una sOIIa condizia~
ne iO' aVlI1eipO'tutO dkhiamre la mia !Soddi-
sfazione, cioè sola nel calsa che il rappresen~
tante del Gaverno avesse annundato questa
mattina la sdoglimento del oons.iglio dilr,et~
tivo delLa cassa mutua oomun:ale di cui si
parla nella inteI1rog.azione, che nai ritenia-
mo illegalmente elletto, e quindi l'annuJla-
mento di queUe ,eLezioni.

Ciò non si è voluto fare ancora una volta, e
nOliriteniamo che non si sia voluta fare per
non distlurh:are l'a continuità dei metadi ho.
nomiani :neUe nostre oampagne: pelI' dimo-
strare che con il oentro~sinj,s:tra o con f1
centra-destra Bonami fa il propria comodo
nelle mutue contadine, oome fa il proprio
comodo nella FedeJ:1Oonsarzi, eome fa il
prqpria com'Odo nei cansorzi aglI'ari; pelI'
dimostI1aI1e con i fatti ohe H .feudo bonamia-
no, anche con il centro-sinistra, è intoc-
Icabi1e.

Sono nostI1e impI1essiani queste? No, ono-
rev:ali col'leghi, perchè tutta 'I.1.l1aletteratura
ormai 'sta a dacumenta;r,e le ma1efatte, i
,b[1ogli, Le iHegaHtà di 'oui si è [1eso respon~
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sabi!le il «dan» bonomiano arIa direzione
del.le mutue, dei consarzi agmri e ddla
F'ederconsorzi. Ne aJblb~a:mo diSicusisa in
quest'Aula tant'e ¥olte.

Di frant,e a questareaItà e a questi fatti
non hasta dichiarare la rpropda insoddisfa.
lJiO'ne,oom,e io faccio, onorevol,e Plresidente
e anol'evoli coII~hi, ma è neoessario ipro~
testaJ1e; vogliamo esp:dmeTe ill nOlstro sde~
gno e la nostra indignazione nei corufmntri
deWaueggiamento del Governo che, o di~
chiara la sua impotenzn, o addirittum si
adopera per coprire i metOldi ma:fìosi del~
l'onorevole Bonomi e deUa SiUacÌJUiI1ma.Nel~
la milgLiore ddle ipotesi il Gov,erno /Si è di~
mostmto impatente. Ma sia nel caso della
sua impot'enZJa, sia ne:! aaso delLa didhiran:-ata
volontà di 'Ooprire Le malefatte bonmniane,
il Governo ha avallato i soprusi, si è reso
com:plice dei metodi tru:ffialdini neLle eb
zioni deLle mutue contadine.

Cosa è suocessO' nelLe dezioni di cui ci
stiamo oooulpando? Le eLezioni furono oon~
vocate con due anni di ritardo rislPetto al.
la normale scadenza, come ci ha confermato

l'onoTevole Sottosegretario. Non è però as-
solutamente Viera lohe 'sii sia data pubblicità
con manif'esti un mes'e puma e che si siano
messi :a disposizione degli eLettori gli eLenchi
degli stessi. Non basta infatti un manifesto
affissa in un angolo qua:lsi,asi dellas,ede del~
La mutua, 'Ohe è cont,empo:mneamente ,la se--
de della onganizzazione bonoiII1JJana,per ren~
clere rpubbHoa la data de11e elezioni. La :r:ea1~
tà è che gli a'VVisi elettomli e di oonvoca~
ziane degli eLettori furono r,ecapitati sO'L-
tanto 48 ore prima del 'termine per ,LaipIre~
sentazione delle liste dei candidati. Si deve
tener presente che le liste dei !Candidati pos~
sono essere presentate dal momento in cui
gli elettori ricevono !'invito a recarsi a vota~
Te ,filnoaUe ore 12 del terzo g~orno aintece~
dente aHa data delle elezioni. È chiaro per~
tanto dhe aUe altre oTganizzazLoni, che vo~
lev'allo Oippo~si al pI1edominio della CoLti~
vatori dir,etti, non restava che poohissimo
tempo iP'etTpreparare la lista dei candidati
e 'P'resen:vailla.

Tuttavia, faoendo uno ,sforzo notevole, la
Alleanza cont,adinariuscì a preSientare una
propria lista. A questo punto però entrò

in Punzioll;e il meccanismo di sOip:ITIsiche ca~
ratterizza le iniziative ddl'onganizzazione
dell'onoIievol,e Bonomi e ,si respinse la lista
di opposizione. L'onorevole Sottosegretario
ha iOonf,ermato ohe il rappresentante deHa
lista della Alleanza contadina fu inviato a
iI',ego1<a;rizzada. La lista inTatti era stata I1e~
spinta peTchè uno dei iP'resent'atori, secon~
do ,j dingenti bonomiani delLa mutua, nan
era cO[IJtempo1ianea:mente e1ettor,e le titolare
di azienda, condizione di oui non si parla
nelLa legge, ma Hlegalmente imposta nel re--
,galamento della Federmutlue per restringere
Le rpossibHità degl,i orppositod e per dare
un'inte~retazione quanto più possibile li~
mita:ti'VIa della 'l'egge. Quando !poi l'Alleanza
dei ,contadini :r;egolarizzò la pl10pria li5lta
presentando in sostituzione del nominativo
dichiarato non valido un altro presentatore,
i dir~genti della mutua respinsero l1igualmen-
'te la lista, che tennero nei 10110uffici senza
restituirla. Naturalmente le elezioni si fece~
ro come voleva l' ovganizzazione bonomia-
na, doè con una sola lista.

Dive Iche questi non sono m,etodi da « fron~
te del porto», che non è gangstenislmo è co~
me dire che aidesso, alle ore 10, non è gioiI'~
no, ma lIl'otte £o[IJda! E non ha imlport,anza
che gli autori di queste illegalità e di que~
sti brogli siano personalmente onesti; qru:el~
lo che conta è che queste persone, anche se
oneste, vengono obbligate a rendersi respon~
sahiH di queste malefatte e vengono coinvol~
te da questo ingranaggio che leinduoe a
violaIre quotidi,anamente ,la legge ;dello Sta~
ta e ,idiritti delLe organizzazioni antagoniste.

Qualouno potrebbe dire che si '1JIrattadi oa~
si i:solati, che uDla l'ondine non fa pdmav,era.
No, onOlrevo},ioolleghi, non si tmtta di cas.i
i1s01ati; e non solo perchè numerose sono
state ,l,e denuncie di brogli ad ogni 'turno
elettorale, denunde che noi 'abbiamo docu-
meDitato in ,quest'Aula e nell'altro ramo del
PaTlamento, in occasione delle dezioni del
1955, del '1958, del 1961, del 1964, ma ancihe
peTchè brogli ed elezioni t1ruffa, con abusi
ed 'iLLegalità, sono stati ,già ripetuti in questo
scorcio IdeI 1967. Ciò è ,accaduto a HrOlsino~
ne, ne1!'intena provinda, ciò è accaduto in
provincia di SaLeI'no, in provi,ncia diPoten~
za, in provincia di Enna, in provincia di Co-
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senza, in provincia di Firenze. E già vi sono
numerose interrogazioni ed una mozione
che noi abbiamo presentato questa mattina
con la firma di numerosi senatori del nostro
Gruppo e del Gruppo del Partito socialista
di unità proletaria, e con ~Iafirma del 'se~
natore Pami.

Ho presentato una interrogazione per le
elezioni che si ,sono svolte il 22 gennaio
di quest'anno in ben 86 cO'muni della pro~
vincia di Frosinone. Avrò la risposlta fOJ:1se
tra un annO', onO'revol,e r~P'Pres'ent~nte del
Governo, come dell'esto conferma la rispo~
sta che ella mi ha dato questa mattina e
che si riferisce ad una intel~rogazione r.i~
guardante le elezioni alla mutua di Ferenti~
no che si svolsero il 30 gennaio 1966. Ma,
in a,ttesa che il Ministro del lavoro raccolga
gli dementi per assol,vere ancora una volta
1'onorevole Bonomie la sua organizzaz:ione,
des.idero richiamare l'attenzione dei firmata~

'l'i ,dell'ordine ,del giornoaJp:provato dal Se--
nato il 22 ,febbraio 1964. Quell'ordine del
giorno, che portava La firma del senator,e
Salari, del 'senatore Tortora e .del senatOI'e
Schietroa:na, per la maggioranza, tra l'al-
tro prevedeva: a) il r.is,petto della li1?ertà
di voto; b) .la tempestiva pubblidtà della
data delle elezioni; c) l'autonomia delle se-
,di destinate aI1e operazioni det10mli. Che
casa è accaduto .dopo l'approvazione di quel~

l' ordine d~l giorna? La t:rutTa, la farsa elet~
toraIe 'sÌ è ripetuta in prO!V:inc1adi Fmsino-
ne e si tenta di ripeterla puntualmente
ovunque.

La mutua provindale di F:rosinone, per
esempio, ancora in data 5 gennaio 1967 si
rifiutava di comunicare al sottoscritto la
data delle elezioni d1oendo che {( il popolo
l'avveibbe saputo a suo tempo )}.

Il 'prefetto di Frosinone, imnitato a falTe
conoscere la data delle dezioni stesse con
l,ettera firmata dal sottoscriLto, in qualità
di presidente dell' Alleanza provinciale dei
contadini, (lettera inviata in data 5 gennaio),
dopo una conversazione telefonica, daJva no-
tizia delle elezioni che si sono svolte il 22
gennaio, s(jltanto nelJa mattinata del12 gen-
naio, cioè meno di sette giorni prima della
scadenza del termine per presentare le liste
di candidati.

Come se ciò non bastasse, onorevoli col.
leghi, ancora una voJta 'SO'11IOst~ti negati
gli elenchi degli ,elettori ai mppresentanti
dell'AHeanza dei contadini e, dopo che la
truffa elettorale era stata compiuta, si è det-
to che tali elenchi erano stati l'i'fiutati per-
chè i I1aJptpvesentanti della Alleanza contadi~
na non erano muniti di delega per farsi ri~
cO'noscere!

Si svolge azione intimj,datoria nei con-
fronti :del pI1eSentatOlr:Ì delle liste dell'AI-
.1eanza ,dei contadini per indurIi a ritirare
la ,firma e per poter aver la scusant,e di re-
spingere la lista avv,eJ:1saJria,come nel caso
gravi:ssimo del comUThe di Anagni.

Nei pochi comuni dove, malgrado tutto,
l'AHeanza dei contadini riesce a presentare
la lista, questa lista viene rego;Iarmente re--
s.pinta. Del I1e5lto, era stato già dichiarato
in precedenza che nelle elezioni non dove-
vano esserci liste dell'Alleanza dei contadi-
ni. Se si fossero fatte liste indipendenti, au~
tonoma, non caratterizzanti dal punto di vi~
sta di una organizzazione slndacal,e, aLlora
si poteva anche chiudere un ocohio; ma
le liste dell'Alleanza dei contadini non si
potevano assolutamente tollerare e si s~reb-
be fatto del tutto per respmger.le. A volte
si è detto che alcuni firmatan non aJVevano
i r,equisiti per fiare i pres,entaiori, ahre vO'I~
te >Cisiamo trovari .di frO'nte a v,er,e ,e pro.
prie alterazioni delle date di nascita scritte
dai firmatari di frante al Seg;retado comu-
nal'e o al notaiO' >Oal pretO'I'e e .le date di
nascita non erano piÙ quelle che erano state
sorHte di proprio pugno dati presentatori di
lista.

Naturalmente ci 'sono state delle denuncie
all'autorità giudiziaria, ma lnt~to, onore-
vo],e Sottosegret~rio, lo ,S'capo dell'ol1ganiz~
zazione bonomiana, che voleva mettere di
fronte al fatto compiuto Governo, maggio-
ranza, e isoprattutto i rappresentanti del PaT-
tito socialista unificato, che come noi voglio-
no modificare la legge truffaLdina de,l 1954,
è stato raggiunto: le elezioni si sono fatte
iCon una sola lista, con la lista dell'organiz-
zazione dell'onorevole Bonomi, naturalmen-
te, perchè le altre liste sono state respinte.

In un solo 'Comune dove si erano verifica,.
ti questi brogli, è stato possibile ottenere
il rinvio delle elezioni, in un solo comune
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su 86: solo nel comune di San Giorgio a
Liri. In altr~ comuni c'erano 'State le stess,e
ÌiITegol~ità. La Magistratura deciderà a suo
tempo, ma passeDal1!110degli anni e i rap-
pI1esentanti dell'onorevole Ho nomi continue-
ranno a tenere in pi,ecli, coni metodi ai quali
ho £atto ri£e~imento, questo gruppo di po-
tere nelle ,campagne iche è una offesa per-
manent,e ana libertà e ai dir:itti democratIci
,dei nost,!'i cittad1ni.

Il prefetto di Frosinone, al quale ci sia-
mo rivolti, ha affermato che aveva pote-
ri di vigilanza soltanto esterna e che non
aveva la possibilità di interv,enire nel me-
rito. Il Mini'Stro del la,voro è occupato con
problemi piÙ impO'rtanti ,deHe elezioni delle
mutue, è lontano, è a Roma, si ;raggiunge
difficilment,e e allora la truffa può essere
portata a compi,mento.

Ma quello che ,io voglio :sottolinewe, O'J1JO-
revoli colleghi, ,per conohldeJ1e, è che ,in tut-
t,e l,e manifestazioni iOhe si Isono avute, nel-
la tensione dhe si è svilupQJ'ata durante que-
ste pseudo dezioni, quello che :ci ha im-
pressionato è Jw 'Paum dei raQJpreSientanti
deH'orgaillzzazione honomiana, ,il terrOJ1e ad-
di,rittum che essi aV<Ewanodi perde'J1e qual-
che posrrzione :a'Ìtmv,erso libere elezioni. Ed è
stata questa paura, è :stato questo t'errOI1e
che ha indotto uomini normali, ragionevoli
in altre circostanze, a diventare degli auto-
mi, dei robot, a catpesta:r,e i diritti e la leg-
ge, a non avere alcun 'rispetto per ,le altre
organizzazioni :sindacali, ad impedire, co-
,s1,iquel che cO'sti, la presenza den' AUeanza
dei oontadini nella 'competizione, peJ1chè co-
sì era stato or:dinato loro da Roma, perchè
queste ,erano le idiJ1ettive del «ca:po» che
voleV1asi consumasse ad ogni costo questa
truffa.

I contadini non v'Ùgliono subke .il sopru-
so; e allora dicono essi: a chi dobbiamo ri-
volgerrd? Il Pref,etto dice di non ,weJ1e p'Ù-
teri: cosa dobbiamo fa:re? Questa doma[)lda
è significativa: d rifletta il Governo, ci ri-
flettano i col.leghi :deHa maggioranza.

PeI'chè 'Si tollerano ta:n1Je provacazi'Ùni,
peI1chè lÌ contwdini 'debbono oontinuaI1e a
votare con una sola Usta? O si pensa davve.-
ro che nelle campagne c'è solo l'organizza-
zione deH'onorevole Bonomi? Ma allora per-
chè la Democrazia cristiana perde voti ~o~

prio nelle campatgne? E !peI1chèsono 'proprio
gli uommi dell'onorevole Bonomi che per-
dono questi voti?

Ma i bonamiani hanno ,raggiunto il 001-
ma dell'umodsmo quando, con spI1egiudica-
ta 'srfJ1Ontatezza,hanno mobilitato i giornali
asserviti aHa lora organizzazione !per una
campagna di ,stampa tendente ad acor:edi,ta-
re ,la vittoria di questa o~gatlliizzazione. Ai
soprusi,811e illegalità hanno aggiunto la
beff1a. La verItà è dhe, malgrado le ,lusinghe
e le anina:coe, malgrado le deleghe raocolte
in cinque turni e1eHoraH, la bonomiana sen-
za liste ;conoQIJ:rentiha avuto soltatnto H 71
per cento dei voti. Le deleghe, onorevale rap-
presentante del Governa, furono definite già
molti anni addietro .dal Ministro del lavaro
onorevol,e SU:l]o.fante di 'incertezZJa; 'Per non
dire altro. Il rimanente 29 per cento o nan
ha pét'rtecipato '0 ha votato contro, come
nel caso di Amaseno, per es,empio, dove ben
33 coltivatori hanno scritto sui nomi dei
candi,dati della Bonomiana, <sull'unica lista
che partedpava aHe el:ezioni: «lista n. 2,
Alleanza dei contadini )~.

È fa:cile supporre che se si fosse votata
bberamente, senza l'uso indiscriminato e
incontJ1Ollato delle deleghe, ,la Bonomiana
,in molti ca:slinon avrebbe potuto ra:ggiunge~
re nemmeno il 50 per cento. Questa è la
Irealtà ed è una realtà che spi'ega la paura
ohe tOgJHe .ogni va:1oX'e a questa {(

vittoria»

di cui si vantano oggi i dirigenti dell'orga-
nizzazione bonomiana. E le ,stesse cos,e si
ceI1ca di ri:peterle ovunque: ,in pI'Ovincia di
Roma, per esempio, l'Ufficio dei contributi
unificati, che tlìeanni or sono av,eva con-
sentito <che si copias'seI'O gli ,elenchi, que-
st'anno li rifiuta, e non si vuole rendere
pubblica in tempO' utile la data delle ele-
zionn. Intanto il 'senatOJ1e Salari ha presen-
tato un disegno di legge per sanare il de-
ficit delle mutue <contadine che a tutto il
1965 era di 64 miliaridi di lire. Se a questi
64 miliardi aggiungiamo i 34 miliar,di del
1966 e la somma di gran lunga superiare del
1967, il deficit supera di molto i 100 mi.Har-
di di lire, Idi cui oltre un miLiaI1do nella
sola provÌiI1:CÌa di Flrosinone ave oggi ,la
Bonomia:na festeggia la sua vittO'ria. Ma di
questo parler,emo astio tempo quando ver-
ràla ~egge in discussione.
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Ora ci :preme ,ribadire, onor:evoli colleghi,
la neoessità ,e l'urgenza di intervenke prima
che sia troppo tardi. È o.ra di dill'e basta ai
metodi in atto che sono inammis,sihili e in~
tollerabilii. Occorre salvaguardare i di~itti e
le libertà dei contadini, occorre eliminare
questo canoro delle campagne italiane per
evitare che questa liUegalità ,e questi abu~
si continuino ad offendere :la coscienza de~
mocratka dei contadin:i e deLl'intera socie-
tà naziona1e.

P RES I D E N T E. Seguono due inter-
rogazioni rispettivamente del senatore Capo-
ni, e dei senatori Colombi, Brambilla e Capo-
ni. Poichè si riferiscono allo stesso argomen-
to, propongo che siano svolte congiunta~
mente.

Non essendorv:i osservazioni, così ~imane
stabilito.

Si dia lettura delle due intel1rogazioTlIi.

C A R E L L I, ISegretario:

CAPONI. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per sapere se non ri-
tenga prematura la decisione adottata dalla
sede provinciale di Perugia dell'INAM di
rifiutare !'iscrizione negH elenchi dei pro-
pri assistiti ai mezzadri e coloni pensionati
dell'INPS con il pretesto che la Corte di cas-
sazione sarebbe in procinto di emanare una
sentenza, che modificherebbe il giudizio in
precedenza espresso a favore delle presta-
zioni mutuaEstiche ai predetti lavoratori
pensionati.

Preme, soprattutto, all'interrogante di co-
noscere come il Ministro ritiene che si deb-
bano garantire le indispensabili prestazioni
assistenziali gratuite in caso di malattia ai
mezzadri e coloni pensionati, ove la senten-
za della Corte di cassazione si pronunciasse
realmente in senso favorevole alla prematu-
ra decisione adottata dalla sede provincia-
le dell'INAM di Perugia. (1404)

COLOMBI, BRAMBILLA, CAPONI. ~ Al
Ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale. ~ Per sapere se non ritenga necessa-
'fio ed urgente adottare provvedimenti atti
a sanare la situazione che si è creata con la

disposizione dell'INAM di cancellare dagli
elenchi degli assistiti 350 mila mezzadri pen-
sionati; provvedimenti intesi ad assicurare
la continuità deJJ'assistenza medico-sanita-
ria ai mezzadri che ne sono stati ingiusta-
mente privati;

per sapere come giudica i criteri buro-
I cratici con i quali l'Ente asistenziale, sot-

toposto alla sorveglianza del Ministero, con-
cepisce la sua funzione;

per sapere come giustifica il fatto che
il Ministero, al corrente del ricorso fatto
dall'INAM alla Corte di cassazione, non sia
intervenuto a tempo con una iniziativa le-
giSllativa che riconosca, s,enza possibillità di
contestazione, il diritto dei mezzadri pen-
sionati a godere del beneficio dell'assisten-
za medico-sanitaria, come tutte le altre ca-
tegorie lavoratrici assistite dall'Ente stesso,
tanto piÙ che non SO!l1tOmancate il,e tempe~
stive sollecitazioni delle organizzazioni sin-
dacali. (1595)

P RES I D E N T E . L'onorevole Sot-
tosegretario di Stato :per il lavoro e la pre-
videnza social,e ha facoltà di rispondere a
queste linterrogazioni.

D I 'N A R D O, Sottosegretario di
Stato per il lavoro e la previdenza sociale.
Il Ministero del .lavoro e della previdenza
sociale ha già avuto più volte oocasione di
esprimere il proprio avviso secondo cui i
coloni, rrmezzadri e i coltivatori di.retti. pen-
sionati sono esclusi dall'assistenza di ma-
]rarttia, di CUlialla :legge 4 agosto 1955, ThU-
mero 692. Ciò in quanto l'artioolo 1 della
citata legge, nel determina,re il campo di
ap'P'licazione, dispone che il diritto aU'as-
sistenza di malattia spetta ai titolari di pen-
sioni dell'assicurazione generale obbligatoria
per invalidità e vecchiaia, nonchè di tutte le
altre forme sostitutive di essa e quindi a co-
loro che hanno acquisito il diritto alla pen-
sione in conseguenza di un rapporto di lavo-
ro subordinato.

La Suprema Corte ,di -cassazione ~ sezioni
unite ~ a seguito di istaJlza presentata dal-
l'INAM a;i sensi dell'artioolo 374 del codioe
di procedura ciV1ile, con recente sentenza,
che !I"ifoTIlla il contenuto delle preoedenti,
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ha dedso -che i coloni e d mezzadri pensio.
nati non possono ritenersi beneficiari delle
prestazioni assist,enzia1i previste dalJa cita~
ta legge n. 692.

Di conseguenza, atteso <che l'assistenza di
malattia non può essere concessa che con
provvedimento legislativo ~ comprensivo
iÌ:nogni <casodei coltivatori ,diJ.1ettioltJ.1eche
dei ooloni e dei mezzadri ~ è anche da
escludere che l'INAM e le casse mutue, di
iClUiè lThotaila ,si,tuazione ,defi.citaria de1l:e ge.-
stioni, possano allo stato erogare gratuita~
mente le iPrestazioni di <oompetenza, in di-
fetto del relat:ivo didtto da parte delle ca~
tegorie :intel'essate, ,diritto che non può es-
sere legislativamente Òconosduto se non si
provvede in pad teIDiPo aLla 'Copertura del~
l'onere ,derivante daoH'ampliamento dei sog~
getti dell'assistenza che, secondo calcoli ap~
'prossimativi, ,si aggira sui 37 miUardi di li-
l'e all'anno (22 per i <coltivatori diretti e 15
circa :per i mezzadd e <coloni). Il Ministero
del/lavoro ha preso in esame il problema e
r,ecentemente ha tpJ.1edisposto e dir:amato per
il concerto con le altre Amministrazioni in-
teres'sate uno s-chema di 'Pl'o\TiVedimento le.
gislativo recante norme iPer ,}'estensione del-
l'assistenzs di malattia aUe oategor1e sopra
aocenna te.

PRESIDENTE.n~~~re~
poni ha facoltà di dkhiarare s,e sia sod~
disfatto.

C A P O N I . Signor Pr:esklent,e, onorevo~
le Sott'Osegretario, mi permetto ,di rilevare
che è inuti:le -che il Ministro del lavoro, ono-
revole Bosco, per bo<cca di 'lei, onor,evole
Sottosegretario, ci faocia salpere che è com.
prensivo del buon diritto che haonno i mez~
za,dri, i ,coloni, i coltivatori diretti :pensiona~
ti, cioè il diritto ,a/lI'assist,enza malattia; è un
diritto sancito dalla nostra Costituzione re-
pubblicana. Le pG\Jrole~ debbo farle rileva-
re ~ di buona intenzione nOon asSli,stono iÌ
310 mila mezzadri e colom..i r:imasti improv~
visamente senza pr,estazi-oni da parDe del-
l'INAM e neanche gli 800 mila coltivatori
diretti pensionati assiÌlstiti dq,lle mutue co-

'siddette bonO'miane. E ci trov.iamo, in mo-
do .partioolare per i mezzadri che avevano

questo diritto acquisito, ,con migliaia di ca-
si in cui i vecchi pensionati sono rimasti sen-
za nessuna assistenza e non hanno possi-
bilità di avere l'assistenza tlramite i prDIpri
lfamiliari, <Cioèentrando a carico di figli che
,eventuaolmente lG\JvO'ralloin ahri settori.

Dopo questa breve premessa, mi permet-
ta l'onO'l'evO'le sottosegretar:io Di Nardo di
ohj,edergli di riferir,e al min~lstro Bos,co il
nostro fermo r:ili.evo di i~sensibHità che ha
dimostrato e che dimostra tI Governo di
centro-sinistra in un caso così profondamen-
te umano.

D I N A R D .o, Sottosegretario di Sta~
to per il lavoro e la previdenza sociale.
Glielo contesto, s,enatO\l'e Caponi, peDchè ìpo~
co fa ho detto che il Minist'ro ha prepar,ato
il disegno di .1,egge.

C A P O N I . Onorevol,e Sottosegretario,
devo continuare; ho espresso questo rilie~
va tperchè non <c'ègiustificazione per H Mi~
nistro. Egli non si è trovato davanti ad un
fatto improvviso, imprev,edibi1e: tl'inteNo-
gazione che ,discutiamO' ,fu presentata da
me nell'ottobre scorso, quando anCOTa la
sent'enza della Cort,e di cas.sazione p:r:ean-
nundata non era pubblicata. La pubbm.'car-
ziiQue della sentenza è avvenuta quasi tre
mesi dopo, nel dicemhre scorso. Nel t,em'Po
interoorso t'ra la pmsentazione deHa mia
interrogazione e la pubblicazione della sen-
tenza c'era tutta la pO'ssibilità ,di interveni-
re, di predisporre i 'Provvedimenti del caso.

C'è stato di 1Jiù. Nel nov,embre .$Icorso il
Gruppo 'comuni,sta pliesentò un apPoSlito di~
segno di legge per il quale fu approvata la
procedura di urgenza, ma che non si riesce a
discutere da parte della loa Commissione la~
varo perchè manca il parere, il consenso del
Ministro del lavoro.

D I N A R D O , SO'ttosegretario di
Stato per il lavoro e la previdenza sociale.
Lei ,sa che il Parlamento è autonomo e che
non è lindispensabile iJ paor,eI'e del Ministro..

C A P O N I. Quando non c'è il parere
del Ministro la nostra autonomia finisce!
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D I N A R D O, Sottosegretario di Sta~
to per il lavoro e la previdenza sociale.
n Governo s'inchina ,davanti aHa ,sovranità
,del PaI1lamento.

C A P O N l . Però c'è la maggioranza
dalla :parte del Mini'S't.ro. Ora io aggiungo
che è esatto quanto lei, onorevole Sottose-
gretario, ha riferito, e cioè che in base al-
l'artilcolo 1 de1I,a 'l.egge 4 lagosto 1955, nu-
mero 692, a st,retto rigor.e i mezzadri, i co--
,lani e anche i coltivatori di'l'ctti non avreb-
hero di'ritto, come pensionati, ruma:s>si.sten-
za malattie; ma le faocio osservaIle che la
legge fu pubblicata due anni prima di quel-
la che sabilì il diritto alla pensione per le ca-
tegorie .dei lavoratori agricoli autonomi che
fu stabilito con la legge del 1957.

Ora. a nostro modo .di v.eder:e, onorevole
Sottosegretario, per analogia con la norma
di legge che garantisce il diritto all'assisten-
2Jaai pensionati isorhti all'assicurazione ob-
bHgatoria, si sarebbe110 .dorvut,e automatica-
mente 'estendere le <prestazioni. anohe agli
assistiti IdeI fondo deU'INPS riservato ai
'lavara'tori dell'agrÌiColtura, contadini, mez-
zadri e .coltivatori diretti; tanto (>vero che
nei oonfrontide<Ì mezzadri è: coloni ci. fu
una prima sentenza della Corte di cassazio-
ne che riconobbe e 'sancì que<;to diritto. Se-
nonchè ~ cosa moho Istrana ~ c'è stato
un successivo giudizio a sezioni riunite e
non rius<ciamo a Sip1egal1ciperchè questo sia
avvenuto, quando [lonllisulta che esi,>tauna
giurisprudenza .cOTItrastante. In ogni modo
d dobbiamo inchinare di fronte ana senten-
za della Corte di cassazione. Ma io insisto
nel dire che .u Ministro aveva tutto .HÌiem~
IPOe tutte lIe possibiHtà di intervenire °

con
un proprio disegno di lle,gge,o con un decY'e.
to, o favorendo la dis.cussÌJone .della nostra
'proposta di 'l.egge.

Devo ancora aggiungere che si dice che
FINAM non sa:rebbe in grado di assumere
l'assistenza dei pensionati mezzadri e colo-
ni per ragioni di ,camttere finanziario. Io
devo contestare questa affeJ:1mazione e ri~
tengo che il Ministlro debba andare più a
fondo della questione e non debba ascolLare
soltanto queJ.lo che dicOT1:0i funzionari dd~
J'INAM. Nel 1964 la gestione part<ico1are -del.

l"assistenza ai pensionati dell'INAM dette
questi dati: contributi dovuti, 210 miliardi
e 351 milioni e rotti; costo della assistenza:
171 milliardi .e 912 milioni; un disavanzo di
38 miliardi e 438 mili-oni. NeI 1965: contri-
buti dovuti 220 miliardi .e 663 milioni e iTat-
ti; costo dell'assistenza: 210 miliardi e 867
milioni; disavanzo: 9 miliardi e 796 milioni.

Tenga presente che nell'esercizio 1965 è
compresa l'assistenza che in quel periodo ve-
niva regolarmente corrisposta ai mezzadri e
ai coloni; e nonostante questo la gestione
presentò un disavanzo. E allora non regge la
tesi che non c'è, da parte dell'INAM, la pos-
sibilità finanziaria.

L'ultimo rilievo che io debbo fare è que-
sto: è vero che lei ha affermato che la preoc-
cupazione del Ministero è rivolta verso i
pensionati mezzadri e coloni ed anche ver-
so i coltivatori diretti. Di questo ne diamo
atto. In quest'Aula molte volte noi abbiamo
presentato emendamenti a diverse leggi di.
scusse, ed essi sono stati tutti respinti: tali
emendamenti tendevano a far sì che i nostri
coltivatori diretti avessero le prestazioni in
caso di malattia. Ma, ripeto, tutte le nostre
proposte sono state respinte.

Oggi lei ci dice che il Ministero vuole risol-
vere complessivamente la questione. Noi sia-
mo d'accordo, però non vorremmo che que-
sta volontà improvvisa di risolvere anche la
questione dell'assistenza ai coltivatori diret-
ti pensionati fosse un mezzo per giustificare
o coprire il rinvio della soluzione per i mez~
zadri. Secondo noi esistono tutte le condizio-
ni per una rapida approvazione del disegno
di legge che noi abbiamo presentato.

Sui costi non siamo d'accordo, perchè
noi abbiamo 310 mila mezzadri e coloni; am-
messo ~ e non lo possiamo accettare ~ che

il costo nel 1967 della prestazione per unità
salga a 45 mila lire all'anno, noi avremmo,
se non sbaglio, 13 miliardi e 900 milioni di
spesa. Ma da questi dobbiamo togliere al-
cuni miliardi., perchè molti mezzadri e colo-
ni continauno ad essere assistiti perchè so--
no capifamigHa, o versano ancora regolar-
mente i contributi. Quindi la spesa si ridu-
ce. La stessa cosa è per i 22 miliardi che
lei. onorevole Sottosegretario, ha indicato
nei confronti dei coltivatori diretti.
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Noi siamo per una soluzione comune,
però siamo per una soluzione rapida, e lo
diciamo con molta franchezza. Quando si
tratta di trovare anche 37 miliardi per dei
vecchi lavoratori che hanno dato tutto e
che hanno bisogno proprio negli ultimi
anni della loro esistenza del conforto del-
le prestazioni in caso di malattia, non si
trovano. Quando abbiamo discusso gli sgravi
contributivi, che hanno compreso anche i
grandi proprietari terrieri, si sono trovati
nel bilancio dello Stato centinaia di miliardi.

Concludo, dichiarandomi indubbiamente
insoddisfatto e convinto che i mezzadri, i co-
loni dell'Umbria, della Toscana, dell'Emilia,
delle Marche e del Veneto, che in questi gior-
ni. dimostrano una vivacità insolita e che
stanno sviluppando forti manifestazioni, dal-
la risposta negativa trarranno motivo di in~
tensHicare la loro azione e la loro pressione
perchè si risolva rapidamente la discussione
del nostro disegno di legge, per ridare im-
mediatamente ai mezzadri e ai coloni pen~
sionati l'assistenza malattia. E noi siamo
d'accordo che questo avvenga anche per i
pensionati coltivatori diretti.

P RES I D E N T E. Segue un'interro-
gazione dei senatori Mammucari e Bufalini.
Se ne dia lettura.

C A R E L L I, Segretario:

MAMMUCARI, BUFALINI. ~ Al Ministro
del lavoro e della previdenza sociale. ~ Per
conoscere quali provvedimenti intende adot~
tare affinchè nello stabilimento Palmolive
di Anzio (Roma) siano osservate le leggi che
impongono la dettagliata applicazione delle
norme per la prevenzione degli infortuni sul
lavoro e delle malattie professionali e siano
rispettati i diritti dei lavoratori, nel quadro
dell'osservanza dei contratti di lavoro, degli
accordi interconfederali sui licenziamenti
individuali e collettivi e sulle elezioni delle
Commissioni interne. (860)

P RES I D E N T E. L'onorevoJe Sotto-
segretario di Stato per il lavoro e la previ~
dep7a sociale ha facoltà di rispondere a qUç-
<;t:1 int,=rrogazio:oe

D I N A R D O, Sottosegretario di Stato
per il lavoro e la previdenza sociale. Signor
Presidente, onorevoli senatori, la società
Colgate~Palmolive, con stabilimento in Anzio,
occupa 825 operai e 229 impiegati. Lo stabi-
lLmento in parola, cost,ruito nel 1956-58 è
uno dei più moderni nel settore; gli impianti,
i macchinari e le condizioni di lavoro in ge-
nerale risultano sostanzialmente risponden~
ti alle vigenti norme di sicurezza e di igiene;
all'interno dell'azienda opera una organizza-
zione tecnica per la vigilanza sulla applica-
zione delle norme antinfortunistiche.

L'Ispettorato del lavoro ha effettuato pe~
riodiche visite a conclusione delle quali, on-
de migliorare sempre più le condizioni di si-
curezza del lavoro, ha rilasciato prescrizio-
ni in materia di prevenzione infortuni alle
quali, secondo quanto comunicato dallo stes-
so organo ispettivo, la società ha sempre ot-
temperato. Negli anni 1964, 1965 e 1966 (fino
alla data del 31 ottobre) si sono verificati
rispettivamente n. 51, n. 40 e n. 37 infortuni
sul lavoro, tutti di lieve entità; nel periodo
considerato non sono stati registrati casi di
malattie professionali.

Per quanto riguarda la commissione in~
terna si fa presente che essa è stata costi-
tuita nel giugno 1959 e rinnovata nel giugno
1961, nel settembre 1962, nel luglio 1965 ed
infine nell'agosto 1966. Il mancato sv01gi~
mento delle elezioni negli anni 1963 e 1964
non è imputabile alla società, essendo risuf-
tato che non è ad essa pervenuta alcuna ri-
chiesta nè da parte della Commissione sca~
duta nè da parte dei rappresentanti sindaca~
li di categoria o dai singoli lavoratori dipen-
denti.

Per quanto riguarda i rapporti economici
col personale dipendente, risulta che la Pal-
molive applica il contratto collettivo nazio~
naIe di lavoro del 27 giugno 1964 per gli
addetti alla industria chimica e chimico-far~
maceutica. La società, oltre ad uniformarsi
alle norme del citato contratto, corrisponde
superminimi nelle seguenti misure: impie-
gati, prima categoria, da lire 45.100 a lire
275.000 mensili; seconda categoria (uominO,
da lire 11.929 a lire 113.219; seconda catego-
ria (donne), da lire 17.800 a lire 57.728; terza
categoria (uomini) da lire 9.000 a lire 83.140;
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quarta categoria (donne), da lire 18.363 a
lire 29.610. Operai: prima categoria, da lire
32,53 a lire 178,93 l'ora; seconda categoria,
da lire 27,94 a lire 110,58; terza categoria (uo-
mini), da lire 13,76 a lire 75,70; (donne), da
lire 20,65 a lire 86,13; quarta categoria (don-
ne), da lire 15,36 a lire 46,38; quinta catego-
ria (uomini), da lire 38,31 a lire 79,51; (don-
ne), da lire 12,16 a lire 54,16. Corrisponde an-
cora un premio aggiuntivo alla gratifica nata-
lizia ragguagliato a 100 ore annue di retri-
buzione; un compenso sostitutivo di ridu-
zione di orario nella misura di 24 ore, nel ci-
clo annuo, sia per gli operai che per gli im-
piegati, oltre quello stabilito dall'articolo 8
del vigente contratto di lavoro sopra citato;
un premio di produzione in misura del JO
per cento del minimo tabellare e della in-
dennità di contingenza superiore a quello
massimo (8 per cento) previsto dal contratto
collettivo di lavoro.

I dipendenti tutti beneficiano maItre: de!-
la mensa aziendale; di lire 20.000 per ogni
figlio ammesso a partecipare alle colonie
marittime o montane; di un premio di fe-
deltà al compimento de] 20° e 30° anno di
servizio effettivo, pari, rispettivamente, a
lire 100 mila e medaglia d'argento e a lire
200 mila e medaglia d'oro.

Dei trattamenti extra-contrattuali ricorda-
ti, taluni conseguono da atti di liberalità del-
l'azienda, altri da accordi intervenuti con le
commissioni interne e con le organizzazioni
sindacali dei lavoratori.

Risulta infine che, a seguito di convenzione
stipulata nel giugno del 1958, l'ONARMO ha
messo a disposizione dei dipendenti ddh
« Palmolive}) un assistente sociale.

P RES I D E N T E. Il senatore Mam-
mucari ha facoltà di dkhiarare se sia sod-
disfatto.

M A M M U C A R I. Ringrazio l'onore-
vole Sottosegretario per i dati che ha for-
nito. Da alcuni di questi dati risulta la va-
lidità dell'interrogazione, che venne presen-
tata non già quest'anno o aHa fine dello
scorso anno, ma molti e molti mesi orsono,
nel quadro della campagna per l'elezione del-
la commissione interna,

Io vorrei far rilevare che, per i risultati
economici, questi sono stati il frutto di lun-
ghe lotte sostenute dai lavoratori e dalle
lavoratrici della ({ Palmolive »; lotte che so-
no venute in ritardo, dopo aver vinto il cli-
ma di terrore che si era instaurato alla
« Palmolive ». Liquidato questo clima di ter-
rore, grazie all'unità che si era venuta a
realizzare tra le varie organizzazioni sinda-
cali, si è sviluppato il movimento di scioperi
e di agitazioni, che hanno portato a quelle
convenzioni e a quei miglioramenti dei mini-
mi tabellari enunciati dall'onorevole Sotto-
segretario.

La cosa che maggiormente ci preoccu-
pa è la situazione in'terna ancora esisten-
te alla « Palmolive », specialmente per quan-
to ha riferimento ai pericoli di malattie pro-
fessionali e ,infortuni. I dati che lei d ha fOlr-
nito, onorevole Sottosegretario, stanno ad
indicare che questo pericolo esiste, perchè
esiste uno sfruttamento molto intenso nella
azienda, a causa della utilizzazione di ma-
t;:~rie prime, che comportano una serie di
malattie professionali, e ,di casi di morbilità
anche nuovi.

Nelle aziende chimiche, che in maniera
particolare trattano i detersivi ~ credo ci
sia da fa're uno studio in materia ~ si ven-
gono a sviluppare nuove malattie, nuovi casi
di morbilità. Credo sia opportuno interve-
nire in tale campo per ovviare a gravi danni
che si possono venire a creare.

L'altra questione, che desidero porre in
evidenza, è ancora quella di una discrimina-
zione che esiste all'interno dell'azienda, una
discriminazione, diciamolo con chiarezza, di
carattere politico, che si verifilca nelle assun-
zioni ed anche nelle elezioni delle commis-
sioni interne. È vero che le comm~ssioni in-
terne sono state rinnovate, però le vorrei
far presente che alcune volte la CGIL non
ha potuto presentare candidati per il fatto
che, non appena conosciuti i nominativi ,di
coloro che si presentavano come candidati
alle elezioni della commissione interna per
la CGIL, la {{ PalmoHve » o li lioen2Jiavao ~i
sos,pendeva a tempo indeterminato. M,i augu-
ro che l'.in'tervento successivo del Ministero
valga a ripristinare la normalità per quanto
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ha riferimento al rispetto degli aocordi in-
terconfederali e delle leggi.

Approfitto dell'occasione per fare anche
presente che una situazione sindacale diffi-
cile in una azienda, a forte capitale stranie-
ro, quale è la « Palmolive », è da prendere
in attenta considerazione, perchè in tutte le
aziende a forte capitale straniero, che opera-
no nella regione laziale, dove si applica la
Cassa per il Mezzogiorno, d troviamo sempre
di fronte alla necessità di lotte, anche molto
intense, dei lavoratori, per imporre il rispet-
to degli accordi, quasi che gli imprenditori
stranieri o i gruppi finanziari stranieri ri-
tengano che, per il fatto di portare capitale
in Iltalia, siano tenuti a non rÌJ:.pettare gli ac.-
cordi italiani. Vorrei citare una serie di
esempi sia di aziende, che operano nel con-
sorzio industriale Roma-Latina, sia in rife-
rimento a quelle che operano nella zona
econom]ca che verrà a costituirsi come con-
sorzio industriale della valle del Sarco, in
cui grossi gruppi finanziari stranieri che han-
no investito capitali, in generale sono portati
a non rispettare gli accordi, specialmente per
quanto ha riferimento alle commissioni in-
terne. Sono pronti anche a dare concessioni
sul terreno retributivo, ma quando si tratta
della parte normativa e della parte più pro-
priamente politico-sociale, allora si incon-
tra una resistenza estremamente forte. Ora,
io voglio sottoporre questa situazione all'at-
tenzione del Ministero, perchè faccia com-
prendere a questi gruppi finanziari stranieri
che, quando vengono in Italia, sono tenuti,
anche se operano nelle zone dell'Italia me-
ridionale, a rispettare la dignità del lavora-
tore italiano e le leggi e gli accordi italiani.

P RES I D E N T E Seguono due inter-
It'ogazioni e una interpellanza relative allo
stesso argomento. Come già stabiHto, esse
saranno svolte congiuntamente.

Si dia lettura dell'interpellanza.

C A R E L L l, Segretario:

PALERMO, ADAMOLI, VALENZI. ~ Ai
Ministri della marina mercantile e del la-

voro e della previdenza sociale. ~ Per sa~
pere se sono a conoscenza:

1) della situazione di grave disagio crea-
tasi nel settore della previdenza marinara;

2) che nonostante le assicurazioni più
volte ripetute dai rappresentanti dei Di-
casteri responsabili, in sede di discussione
di bilanci, nulla di concreto è stato effettua-
to per avviare a soluzione sia il problema
di una sostanziale riforma previdenziale,
sia quello immediato del miglioramento del-
le pensioni in atto della gestione naviganti e
di quella speciale;

3) che i criteri pensionistici stabiliti in
gran parte dalla legge del 1919 debbono ri-
tenersi superati da altri socialmente più
idonei;

4) che le pensioni in erogazione sono
inadeguate alle esigenze vitali e non corri-
spondono ad una vita di lavoro e di sa-
crificio;

5) che l'attuale trattamento (ancorato
per la maggioranza dei pensionati a quel-
lo stabilito nel gennaio 1958 che seguì ana-
logo provvedimento relativo alle pensioni
della Previdenza sociale, dene quali sona
sostitutive), non venne, ingiustamente ed
inspiegabilmente, adeguato nel luglio 1962,
allorchè vennero maggiorate de] 30 per cen-
to le pensioni della Previdenza sociale;

6) che dal luglio 1962 le pensioni di
tutti i lavoratori in quiescenza privati e sta-
tali sono state adeguate;

7) che dal gennaio 1958 !'indice del co-
sto della vita è aumentato di oltre il 30
per cento e l'indice di contingenza è scatta~
to in questi 6 anni di 24 punti;

8) che una Commis::.ione per l'adegua-
mento, composta dai rappresentanti dei Mi-
nisteri della marina mercantile, del lavoro
e dell'INPS, avrebbe dovuto presentare le
sue conclusioni entro il 31 mar;w 1963.

Per conoscere, inoltre, i motivi per i quali
il disegno di legge per la riforma previden~
ziale, per l'adeguamento delle pensioni at-
tualmente erogate non è ,stato ancora pre-
sentato al Parlamento; e se non ritengano
nel frattempo indispensabile concedere ai
pensionati marittimi deUa gestione navigano
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ti e di quella speciale un congruo antkipo
sui futuri miglioramenti. (152)

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interrogazioni.

C A R E L L I, Segretario:

MACAGGI. ~ Al Ministro della marina
mercantile. ~ Per conoscere i motivi per

cui ~ malgrado tI,eassicuraz,ioni dello stes~
so Mimistro fornite a1l'int'etrrogante con ~a
accettazione di un suo ordine del gi'Orno
presentato in occasione della discussione
in Senato del bilancio di previsione per il
1965 del Ministero della marina mercantile,
ordine del giorno nel quale veniva segnalata

l'abnorme situazione dei pensionati marit~
timi per il mancato aggiornamento del loro
trattamento economico in occasione dei pre~
cedenti miglioramenti in favore di altre ca~
tegorie di pensionati ~ non risulta predi-
sposto alcun provvedimento in favore dei
pensionati della Previdenza marinara nem~

meno in occasione dei miglioramenti testè
decisi dal Consiglio dei ministri per altre
vaste categorie di lavoratori:

chiede pertanto se il Ministro non ri~
tenga equo e doveroso (tenuto conto del
fatto che soltanto la categoria dei naviganti
pensionati è tuttora ferma al sistema pen~
sionistico del 1957 essendo stata esclusa dal~
l'aumento del 1962 e dagli ulteriori provve~
dimenti migliorati vi, ivi compreso l'antici~
po della tredicesima mensilità recentemente
concesso ai pensionati INPS) provvedere ur~
gentemente e tempestivamente all'inserimen~
to dei pensionati del mare nei ibenefici pre-
disposti per le altre categorie dimostrando
in tal modo concreto la ripetutamente af~
fermata considerazione del Governo per la
benemerita categoria dei lavoratori maritti-
mi, concedendo frattanto anohe ai pensio-
nati del mare l'anticipo già disposto per i
pensionati dell'INPS sui prossimi migliora~
'menti, in at'tesa deJlasoHecita realizza:z;ione,
anche per i marittimi, della revisione dei
princìpi di fondo del trattamento già appro-
vata per le altre categorie di pensionati, dal
Consiglio dei ministri. (752)

ADAMOLI, FABRETTI, VIDALI, PALER~
MO, GIANQUINTO, PIRASTU, CIPOLLA. ~
Ai Ministri della marina mercantile e del
tesoro. ~ Per conoscere i motivi per cui,
nonostante gli impegni ufficialmente assunti
dal Governo, non è stato presentato al Par~
lamento alla data fissata del 15 novembre
1966 il provvedimento relativo all'aumento
delle pensioni marinare.

L'atteggiamento del Governo appare di
particolare gravità non solo perchè si con-
tinua a mortificare una categoria di lavo~
ratori le cui pensioni, assolutamente insuf~
ficienti, non hanno avuto alcun aumento do~
po il 1° gennaio 1958, ma anche perchè lo
sciopero indetto nel mese di ottobre 1966
da tutti i sindacati ddla gente del mare e
che fornì una imponente manifestazione di
unità combattiva dei marittimi, venne so~
speso solo perchè il Governo si impegnò,
con atto sottoscritto dal Ministro della ma-
rina mercantile, a presentare entro il 15 no-
vembre 1966 il provvedimento da anni an~
nunciato e mai portato alla fase di realiz~
zazione.

Il mancato rispetto dell'impegno ha crea~
to, giustamente, una vasta agitazione fra i
lavoratori interessati che tanta responsabi~
lità hanno sempre dimostrato, anche ridu~
cendo in misura notevole le legittime richie-
ste iniziali.

Gli interroganti chiedono inoltre se, COD-
siderato che difficilmente il provvedimento
potrà essere approvato dal Parlamento pri~
ma delle feste natalizie, non ritengano dove-
roso disporre l'immediato versamento di
almeno tre mensilità ai pensionati della pre~
videnza marinara a titolo di acconto sui fu~
turi aumenti. (1517)

P RES I D E N T E. Il senatore Adamo~
li ha facoltà di svolgere !'interpellanza.

A D A M O L I. Signor Presidente, ono~
revole Sottosegretario, mi si consenta anzi-
tutto di mettere in evidenza una singolare
circostanza per cui questa interpellanza e
le interrogazioni presentate, anche dal no-
stro Gruppo, da molto tempo (l'interpellan~
za ha addirittura la data di presentazione
del 21 aprile 1964, risale quindi a quasi tre
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anni fa) soltanto ora vengono messe all'or~
dine del giorno.

Abbiamo insistito ripetutamente per di~
scutere questo problema, vi sono stati an-
che momenti drammatici, come lo sciopero
dei marittimi, per sostenere il provvedimen-
to di aumento delle pensioni marinare. Ab~
biamo presentato noi stessi, oltre un anno
fa, un disegno di legge che affrontava que-
sta materia, in occasione delle feste natali-
zie, e ripetu'tamente abbiamo pregato il P!re-
sidente di mettere all'ordine del giorno la
questione.

Solo oggi il Governo dà una risposta. La
singolare circostanza è che qualche giorno fa
il Governo ha presentato il suo disegno di
legge alla Camera. Pertanto la risposta avreb-
be già dovuto darla: c'è un atto ufficiale go~
vernativo, c'è un disegno di legge. Noi chie-
devamo appunto che fosse presentato que-
sto disegno di legge, ma avremmo voluto di-
scutere qui in Parlamento le linee di questo
provvedimento. Invece solo oggi, a fatto
compiuto, siamo qui invitati a discutere una
materia che in gran parte, nella fase prepa~
ratoria, ha già trovato la sua definizione.

Signor Presidente e onorevole Sottosegre-
tario, non vorremmo che il Parlamento di-
ventasse una specie di strumento per le re-
lazioni pubbliche del Governo. Ossia, quando
voi volete farvi della propaganda perchè
avete fatto una certa cosa, solo allora ci
degnate di una risposta togliendo a noi la
nostra vera funzione che è quella di con-
tribuire alla elaborazione di un provvedi-
mento con un dibattito che investa anche
la sensibilità del Paese.

Quindi questa discussione è 'stnana, peI1chè
ormai il Parlamento è investito di una pro~
posta di legge. Alla Camera si pronunceran-
no, poi saremo chiamati a pronunciarci noi
e rifaremo la discussione. Ma poichè siamo
qui oggi chiamati a discutere un argomen-
to che riguarda decine di migliaia di lavora-
tori, qualcosa bisogna pur rilevare.

Non possiamo non ricordare l'amara sto-
ria, l'umiliante storia che ha accompagnato
questa vostra tardiva iniziativa. Tutti parla-
no delle benemerenze dei marittimi, dei
vecchi lavoratori del mare, tutti parlano del-
la vita disagiata e dei rischi che affrontano

questi lavoratori, ma in conclusione, essi,
arrivati al termine della loro vita operati-
va, sono i lavoratori che meno vedono ri-
conosciute le loro fatiche.

Basta andare sulle piazzette di Camogli
o su quelle di Torre del Greco, di Gela o di
Porto Torres per vedere questi vecchi lavo-
ratori che guardano ancora il mare (chissà
perchè, sentono ancora nostalgia, nonostan-
te le sofferenze e le delusioni patii te) per con~
statare la loro profonda amarezza, la giu-
sta amarezza che è nel loro animo.

Il fatto è che in questi anni gli altri pen-
s10nati hanno avuto dei sensibili aumenti,
sia pure non ancora adeguati alle richieste.
Nel 1962 e nel 1965, con due provvedimen-
ti, i vecchi pensionati hanno avuto un au-
mento superiore al 50 per cento rispetto
alle vecchie pensioni: sono stati esclusi siste-
maticamente i pensionati del mare.

Siamo arrivati al punto qui in quest'Aula
che, quando abbiamo discusso l'ultimo prov~
vedimento sulle pensioni, dove era p refi-
gurato un assegno straordinario di una men-
silità a favore di tutti i pensionati, proprio
per i lavoratori del mare è stata esclusa
la partecipazione a questo modesto bene-
ficio, proprio per quelli che non avevano
avuto nessun aumento.

Abbiamo chiesto anche l'acconto; almeno
date qualche cosa a questi vecchi lavoratori
per le feste natalizie. Qui è nato il gioco
classico dello scaricabarile: la Cassa di pre~
videnza dice che dipende dal Governo, il
Governo dice che dipende dalla Cassa di
previdenza, e in definitiva non si dà l'ac-
conto. Fra l'altro, si è creata con ciò una
situazione politica difficile. Infatti oggi di
fronte all'attesa, anche esasperata, che vi è
fra i vecchi pensionati, la nostra discussio-
ne è condizionata da tale attesa. Non po-
tremo discutere con calma il provvedimento,
non potremo cercare di andare più a fondo
per quanto riguarda certi problemi perchè
dietro di noi, fuori di qui, vi sono questi 30
mila pensionati che aspettano ansiosamente
questi quattro soldi. Quindi la mancata con-
cessione di un adeguato acconto condizio-
na anche il nostro dibattito. Viene da pen-
sare che il Governo si sia rifiutato di dare
questo acconto proprio per creare su di
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noi una pressione che moralmente e poli-
ticamente è inaccettabile.

Si è detto che tutto questo non si poteva
fare prima perchè la Cassa di previdenza
marinara è in deficit. Onorevole Sottosegre~
iario, io ho il piacere di rivolgermi a un
uomo del Partito socialista: apprezzo la sua
battaglia e non discuto la sua sensibilità.
Ma vorrei ,davvero che su questa materia,
almeno da parte vostra, non si accettassero
certe affermazioni che sono diventate dei
luoghi comuni. Si parla del deficit della Cas~
sa di previdenza marinara come se di ciò
fossero responsabili i lavoratori del mare.
Bisogna finirla di dire queste cose. Nel 1930
è stato il fascismo che ha rapinato la Cassa
di previdenza marinara per fare la sua po~
litica di prestigio con i grandi transatlan~
tici, poi è venuta la guerra, la flotta italiana
è stata distrutta e nessuno si è preoccupato
di equilibrare le conseguenze che la cata~
strofe della guerra ha avuto anche sul pia~
no della previdenza marinara. Adesso avete
fatto un nuovo provvedimento per la siste~
mazione degli oneri sociali per cui la tra~
sformazione del sistema dell'assicurazione
obbligatoria si è riversata di nuovo sulla
Cassa, con nuovi oneri. E tutto questo volete
imputarlo ai vecchi pensionati, ai vecchi la~
voratori? Occorre finalmente spazzare via
tutta una tematica che ha giustificato ritar~
di e insensibilità e che ha aggravato i rap~
porti con il mondo del lavoro.

È venuto ora il nuovo provvedimento; non
lo conosciamo bene perchè non è stato nem~
meno pubblicato. Però quel che sappiamo
non ci entusiasma, quindi la questione sarà
molto discussa. Sappiamo che vi sono au~
menti differenziati. Per coloro che sono sta~
ti pensionati prima del 1957 l'aumento do-
vrebbe essere del 30 per cento, per coloro
che sono andati in pensione tra il 1957 e il
1964 dOVirebbe essere del 20 per cento (ricor~
diamoci che i pensionati della Previdenza so~
ciale hanno già avuto un aumento totale
del 50 per ceni o, quindi noi, con ritardo, non
diamo nemmeno l'aumento di cui hanno frui~
to i lavoratori delle altre categorie; inoltre
c'è il problema del costo della vita che pra~
ticamente ha già assorbito l'aumento che voi
riconoscete a questa categoria) mentre colo-
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ro che sono andati in pensione dopo il 1965
pare avranno un aumento piÙ sensibile. Però
avremo delle categorie differenziate, mentre
la tendenza del nostro Paese è quella di eli-
mina:re queste sperequazioni, di creare un
rapporto di uguaglianza fra tutti i vecchi la-
voratori in modo che quando questi fanno
la fila davanti agli sportelli, avendo fatto lo
stesso lavoro per lo stesso numero di anni,
non subiscano l'umiliazione di vedere chE"
alcuni prendono 10 mentre altri prendono 2.
Questa sperequazione, che offende il lavo-
ratore, a quanto risulta si tende ad aggra-
varla con questo nuovo provvedimento.

Ma poi, chi paga questi aumenti? Non è
che lo Stato abbia qui dimostrato grande
generosi,tà. Pare che il nuovo onere per il
Tesoro non superi i 950 milioni. L'aumento
viene pagato con l'aumento dei contributi de-
gli armatori e dei lavoratori, però mentre
per gli armatori l'onere passa dal 14 al
17,75 per cento, quindi con un aumento
del 26 per cento, per i lavoratori l'onere
passa dal 2,30 al 7,35 per cento, con un au-
mento del 130 per cento. Pertanto l'onere
del futuro aumento sarà sostenuto quasi
esclusivamente dai lavoratori in servizio, dai
lavoratori del mare. Ogni mese i marittimi in
navigazione riscuoteranno in meno 7~8 mi~

I la lire per pagare l'aumento delle pensio-
ni e questo creerà indubbiamente delle gros-
se discussioni. Inoltre non sono s'tati af~
frontati i problemi della vera riforma del
sistema previdenziale come quello di pOlITe
a base della pensione l'ultimo salario e non
medie piÙ o meno artificiali e piÙ o meno
lontane dalla realtà. Non sono stati accettati
i princìpi della parificazione di trattamento
che noi avevamo considerato nel nostro di~
segno di legge e che ritengo che il Governo
non abbia neanche preso nella minima consi~
derazione. È questo un altro aspetto della
vita parlamentare. Quando vi sono iniziative
parlamentari e a queste seguono iniziative

del Governo un minimo di riferimento do~
vrebbe esserci magari per criticarle o per

lI'espingerle ma non si possono ignorare com~
pletamente dimostrando quindi assoluta in~
differenza peir quello che viene elaborato in
sede parlamentare.
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In definitiva noi dobbiamo ricordare non
solo il ritardo con il quale questo provve~
dimento viene presentato a nove anni dal~
l'ultimo aumento di cui hanno goduto i la~
voratari del mare, ma le vaste lacune che
ancora si presentanO' in un settore estrema~
mente delicata.

Io nan vaglio allargare molto il discor~
so, ma anche qui si misura la strana si~
tuazione del nostro Paese per cui tutti i pro~
blemi che si riferiscano al mare sono mes~
si in una situazione di inferiorità. Si parla
dei porti, si parla dei cantieri, si parla della
flatta: sempre dabbiamo rilevare il ritalr~
da dell'iniziativa governativa di fronte alla
saluzione dei problemi. Anche nel cam~
po delle pensioni si è fatta una differenzia~
zione cioè si sana aumentate le pensioni
delle altre categmie, ma non quelle dei marit~
timi come a farle comparteoipi di una sotto-
valutazione di un problema di fondo che è
quello dell' economia marittima. E l'uomo
è sempre il protagonista di tutti i fenameni
ecanomici. Non è a casa che anche qui l'uo"
ma faccia parte di questa vastra valu'tazione
marginale di un grande problema della vita
nazionale. Avrò motivo certamente ancora di
discuterne perchè verrà anche di fronte a
noi questo provvedimento e in quel mO'men-
to sarà dato il giudiziO' definitivo. Dobbiamo
rilevare il ritardo anche nel rispondere alle
nostre interrogaziani e alle nostre interpel~
lanze. È, ripeto, strano che solo dapa tre
anni voi rispondiate quandO' non possiamo
portare un contributo concreto alla vostra
iniziativa.

Questo è motivo per noi di prafonda rifles-
sione sul modo come concepire i rapporti
nan dico tra appasizione e Gaverno ma tra
Parlamento e Governo. Questo volevo dire
a nome del mio Gruppo, riservandomi di
esprimere la nostra posizione precisa quan~
do discuteremo il disegno di legge presen-
tato dal Governo.

P RES I D E N T E. L'onorevole Sot-
tosegretaria di Stata per il lavoro e la pre-
videnza sociale ha facoltà di rispondere al-
l'interpellanza e alle interrogaziani.

D I N A R D O, Sottosegretario di Stato
per il lavora e la previdenza sociale. Signor
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Presidente, risponderò molto brevemente al-
l'interpellanza anche perchè, carne giusta-
mente è stato rilevato poco fa dal senatore
Adamoli, è stato presentato un disegno di
legge all'altro ramo del Parlamento e il Par-
lamenta, nella sua sovranità e nella sua au~
tonomia, lo discuterà quando riterrà oppar-
tuna farlo; ed io stesso mi auguro che esso
venga affrontato, discusso e portato a ter-
mine nel più breve tempo possibile. Rispon~
do anche, signor Presidente, per ragioni di
competenza ed anche per canta dei Mini~
stri della marina mercantile e del tesara. Lo
schema di disegno di legge per la riforma
della p~evidenza ma<rinara e per l'aumento
delle pensioni ai marittimi approvato dal
Cansiglio dei ministri, come testè ricordava
il :senataI'e AdamoH, è :stata in questi giar-
ni presentata all'altro ramO' del Parlamenta.
Per quanto concerne pO'i la richiesta rela~
tiva ad un accantO' sui futuri miglioramen-
ti, io debba far presente che la cancessio-
ne dell'acconto stessa nan può essere dispa-
sta se non per mezzo di un appasito provve-
dimento legislativa appravata dal Parlamen~
tO'. Ed io ritenga che la predisposizione di
tale pravvedimento ritarderebbe inevitabil-
mente l'iter del disegna di legge sulla rifar-
ma della previdenza marinara. Carne ho det-
to all'inizio, mi auguro che, nella sua so-
vranità e nella sua autonomia, il Parlamen~
to vaglia affrantare la discussione Idi tale
disegno di legge e vaglia terminarla nel piÙ
breve tempo possibile, paichè è dal 1958 che
si a'ttende l'adeguamento delle pensiani per
la benemerita categoria dei lavaratari del
mare. Grazie, signar Presidente.

P RES I D E N T E. Il senatare Macaggi
ha facoltà di dichiarare se sia saddisfatta.

M A C A G G I. Signor Presidente, se la
saddisfaziane per le risposte che ci vengano
date deve essere raffrontata al fenomenO' psi-
cologico del cantrasto tra piacere e dalare,
se davessi riferirmi quindi ad una soddisfa-
zione che derivasse da una precedente in~
saddisfaziane, io potrei anche dichiararmi
saddisfatto; ma in realtà debba anche io
rilevare come la risposta ad una vecchia
interrogaziane venga in Senato oggi, quando
pO'chi giorni addietro è stato presentata
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il disegno di legge di cui si è parlato poco
fa, dopo molti mesi di attesa.

Di fatto la mia soddisfazione resta subor-
dinata ad un senso di insoddisfazione pre-
cedente, poichè di promesse ne abbiamo sen-
tite molte nel passato, negli anni scorsi, ma
soltanto in questi giorni è st3lto pDesentato
questo disegno di legge che noi attendeva-
mo. Ho anche sentito nell'intervento del se-
natore Adamoli e nella risposta dell'onorevo-
le Sottosegretario un accenno alla propo-
sta che era stata fatta anche dalla nostra par-
te, sia pure verbalmente, al Ministro, per-
chè nei giorni precedenti alle feste natalizie
si fosse proceduto anche quest'anno alla con-
cessione di un anticipo a questa categoria dei
marittimi, con un disegno di legge che avreb-
be dovuto essere approvato rapidamente, co-
me era avvenuto altra volta. Ma la risposta
del Sottosegretario anche sotto questo aspet-

t<;>mi ha dato l'impressione di una rispo-
sta intempestiva, poichè evidentemente si
riferisce al periodo precedente alle feste na-
talizie. Ormai le feste sono passate e resta-
no gabbati quelli che attendevano qualche
cosa in quel momento.

In ogni modo queste mie osservazioni (che
sono logiche per chi come me si è preoc-
cupato di questa situazione nel passato) nul-
la tolgono al faUo che finalmente il Governo
abbia presentato questo disegno di legge.
Personalmente ritengo che non sia il caso di
essere troppo pessimisti sulla possibilità del-
l'intervento del Parlamento sul disegno di
legge stesso. Naturalmente in questo mo-
mento non entro nei particolari, anche per-
chè non conosco il testo a fondo e quindi
non ho possibilità di svolgere osservazio-
ni in proposito; sono però convinto che
quando il disegno di legge aI1riverà all'esame
del Parlamento, sia alla Camera che qui in
Senato si avrà la possibilità di esporre il
nostro parere su di esso e naturalmente di
avanzare proposte di eventuali modificazioni.

Quindi sotto questo aspetto posso dichia-
rarmi parzialmente soddisfatto della rispo-
sta alla mia interrogazione.

Per concludere vorrei dire anch'io ~ ed
in questo sono stato preceduto dall'onore-
vole Sottosegretario ~ che dopo lunghi me-
si, dopo anni, si è finalmente arrivati alla

proposta di un provvedimento legislativo
che, come ha già sottolineato il senatore
Adamoli, è di grandissima importanza per
un largo settore del lavoro nel nostro Pae-
se. Ma purtroppo è vero che le questioni
marittime, nella considerazione governativa,
non trovano quel posto prioritario che do-
vrebbero invece avere; e ciò accade anche
in questo Governo di centro-sinistra al quale
noi vorremmo, almeno da questo punto di
vista, poter dare una spinta maggiore. Vorrei
che questo disegno di legge non sostasse
troppo alla Camera dei deputati e fosse
senz'altro affrontato e approvato, perchè
ciò che mi preoccupa è che eventuali ulte-
riori ritardi possano riflettersi anche in
azioni di protesta delle categorie marittime,
che sarebbero del tutto giustificate e che
provocherebbero un'altra volta danni enor-

I mi. Basta una sosta di uno, due, tre giorni,
per provocare danni ingenti dal punto di
vista economico e soprattutto dal punto
di vista dell'attività della nostlra marina mer-
cantile.

I rapporti in questi casi sono con l'estero,
col commerco con l'estero e col turismo, e
vengono gravemente compromessi, creando
fra l'altro situazioni veramente penose ne-
gli ambienti portuali.

Quindi, anche per queste considerazioni,
vorrei pregare l'onorevole Sottosegretario di
farsi interprete presso il Governo perchè
intanto si solleciti la discussione di questo
disegno di legge presso la Camera dei de-
putati e peI1chè con la massima rapidità esso
venga poi passato al Senato in modo che si
possa ar:rivare finalmente ad una conclusio-
ne che è attesa da tutti i marittimi, che sono
tira i lavoratori più benemeriti del nostro
Paese.

P RES I D E N T E. Il senatore Ada-
moli ha facoltà di dichiarare se sia sod-
disfatto.

A D A M O L I. Non credo, signor Presi-
dente, che lo stesso onorevole Sottosegreta-
rio possa ritenere che le poche parole dette
siano tali da eliminare la profonda insoddi-
sfazione contenuta nell'illustrazione della
mia interpellanza.
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Quando si dice, ad esempio, che l'acconto
non si è potuto dare o non si può dare per~
chè altrimenti si ritarderebbe il compimen~
to dell'iter faticoso del provvedimento, la
cosa diventa un po' grottesca, perchè noi ab~
biamo chiesto questo acconto da anni. Bi~
sognerebbe dimostrare a questa categoria
una certa attenzione. E poi, si dice che non
c'è il tempo: oggi magari è così, peI1chè c'è il
famoso provvedimento che sappiamo, ma
l'insensibilità del Governo resta.

Lo stato di disagio è profondo, e del resto
traspariva anche dalle parole del collega
Macaggi che, essendo un membro della mag~
gioranza governativa, non può forse usare
certe espressIoni più aperte, come quelle
che sono lecite ad un membro deU'opposi~
zione. Ma credo che tutti noi abbiamo avver~ I

tito, nelle parole leali ed oneste del collega
Macaggi, lo stesso profondo sentimento di
insoddisfazione. Perchè questa è la realtà
che esiste nella ca'tegoria, e il senatore Ma~
caggi lo sa bene, perchè ogni giorno anche
lui, come me, è investito da questi pensio~
nati che meritano tutta la nostra stima e
considerazione.

Con piacere ho sentito dire, anche da
parte del collega Macaggi, che la situazione
che si è creata non potrà Impedirci dI di~
scutere a fondo il provvedimento. Questa
è un'affermazione che voglio raccogliere,
peI1chè ci dà maggiore serenità. Potremo
quindi tentare di porrtare qualche migliora~
mento.

Per quanto riguarda la rapidità dell'ap~ I
provazione in sede parlamentare posso dire
all' onorevole Sottosegretario e ai colleghi
che credo che questa mattina stessa alla Ca~
mera il nostro Gruppo abbia avanzato la iri~
chiesta dell'immediata discussione del prov~
vedimento presso la lOa Commissione in se~
de deliberante. In altre parole, da parte no~
stra c'è una collaborazione attiva, affinchè

si esca dalle secche delle lunghe attese e si
al1rivi finalmente alle ;concrete reaJizzazioni.

E' ovvio che, quando discuteremo questo
provvedimento, lo faremo con la massima
attenzione per cercare di avvicinar ci di più
alle legittime attese dei vecchi lavoratori del
mare.

D I N A R D O. Sottosegretario d! Szato
per zl lavoro e la previdenza sociale. Doman~
do di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D I N A R D O. Sottosegretario di Stato
per il lavoro e la previdenza sociale. Vorrei
solo precisare, signor Presidente, che nella
risposta agli interpellanti ho detto che allo
stato, se noi predisponessimo un provvedi~
mento per la concessione di un aumento, a
mio giudizio, non faremmo altro. . .

A D A M O L I. Lo abbiamo chiesto an~
ni fa.

D I N A R D O. Sottosegretario di Stato
per d lavoro e la previdenza sociale. Lei ha
perfettamente ragione, senatore Adamoli, e
probabilmente io la penso allo stesso modo
suo, tanto per essere estremamente leali e
sinceri. Ma ho voluto che restasse agli atti
parlamentari che allo stato non è possibile
dare l'anticipo, perchè ciò ritarderebbe l'iter
già faticoso dell'approvazione dello schema
relativo alla riforma della pensione ai lavo~
ratori del mare.

P RES I D E N T E Segue un'inter~
pellanza dei senatori Vacchetta, Secchia ed
altri. Se ne dia lettura.

C A R E L L I, Segretario:

VA:CCHETTA, SECCHIA, ROAiSIO, BI-
TOSSI, BRAMBILLA, BOOCASSI, CARUC-
CI, SALATI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri del lavoro e del~
la previdenza sociale. ~ Per oonoscere qua-
li misure essi intendono élJdottare a tutela
dei diritti sindacali di quei lavoratori della
FIAT ~ ,Sezione ferriel'e di Torino - che, fat-
ti oggetto di discriminazione e rappresiaglia
antisindacale da parte della direzione di
quello stabilimento, hanno rivolto al Vice
P'residente del Consiglio e a tutti i gruppi
parlamentari un vivo appello élJffinchè la
loro dignità ed i loro diritti sindacali ven~
gano tutelati e fatti rispettare.
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I laVior'atori in questione, tutti candidati Hano, concernenti la prima: la libertà sin~
e scrutatori della lista FIOM~CGI,L nelle re- dacale e la protezione dei dIritti sindacali;
centi elezioni della Commissione interna la seconda, l'applicazione dei princìpi del di~
della Sezione FIAT-Ferriere, s'On'Ostati, per i ritto di organizzazi'One e di negoziazione col.
questa 10r'O l,egittima adesione, trasferiti ' lettiva: convenzioni che impegnano i Paesi
dal 101'10posto di lavoro per essere inviati, membri dell'Organizzazione internazionale
nella rigida stagione invernale, a compiere de!l lavoro ad adeguare la legislazione in
lavori di categoria inferiore a quella di loro I materia di protezione dei diritti dei lavora~
appartenenza, all'aperto ed in condizioni di tori ai princìpi in esse contenuti;
insicur,ezza anohe dal punto di vista antin~ per conoscere ancora se, constatato che
fortunistico e sottoposti a continue provo- nessun provvedimento J:~gisla.tivo al riguar~
cazioni. do è stato approvato dal Parlamento italia-

Più in generale gli interpellanti desidera- no e che tale grave inadempienza ha posto
n'O conoscere gli intendimenti dei Ministri e pone i lavoratori italiani in condizioni di
davanti all'accrescersi continuo dei fatti di~ netta inferiorità rispetto ai lavoratori degli
scrimiTIlatori e delle azioni di rappresagI:a altri Paesi membri e soprattutto nei con.
antisindacale, posti in essere da sempre fronti del padronato, non intendano, coc~
più numerose direzioni aziendali, per frena- rentemente con l'impegno ripetutamemç
re l'azione rivendicativa e di difesa che i la- assunto, presentare al più presto al Parla.
vomtomi SDno costretti a cDncLuTII1eper mi~ mento lo «Statuto dei diritti dei lavoratt)~
gliorare le loro oondizioni e per difendere il ri ». (327)
loro posto di lavoro.

Gli interpellanti infine chiedono che sia~
no rese not'e al Senat'O l,e misure fin qui adot~
tate in ottemperanza alle precise disp'Osi~
zioni, in materia di difesa dei diritti sinda~
cali dei lavoratori, contenute nella Conven~
zione internazionale n. 87 stipulata dal Go~
verno e ratificata dal Parlamento in data
23 mar1iO 19158.(241)

V A C C H E T T A. Onorevole Presiden-
te, poichè ho presentato anche una secon~
da interpellanza, vorrei svolgerle in un unico
intervento.

P RES I D E N T E. Si dia allora let~
tura anche dell'interpellanza dei senatori
Vacchetta e Salati.

CARELLI, Segretario:

VACCHETTA, SALATI. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri ed ai Ministri
del lavoro e della previdenza sociale e degli
affari esteri. ~ Per conoscere quali siano
glli intendimenti dei Ministri circa l'applica-
zione delle Convenzioni internazionali n. 87
e n. 98 adottate dalla Conferenza dell'orga~
nizzazione internazionale del lavoro e ratifi-
cate sette anni or sono da,l Parlamento jta-

P RES I D E N T E Il senatore Vac~
chetta ha facoltà di svolgere le due interpel-
lanze.

V A C C H E T T A Dirò subito, ono-
revole Presidente ed onorevole Sottosegre~
tario, che dobbiamo dolerci del fatto che
questa interpellanza, come moltissime inter~
rogazioni da noi presentate sulla medesima
materia, viene discussa con notevolissimo
ritardo. Tuttavia ritengo che le interroga~
zioni che sono state oggetto di :risposta da
parte del Sottosegretario questa mattina
rimarchino in modo particolare come sul
piano dei diritti dei lavoratori ci troviamo
in una situazione assolutamente intollera~
bile e che non può essere per altro tempo
accettata.

Nell'illustrazione di questa nostra inter~
pellanza io voglio partire da una dichiarazio~
ne molto importante fatta alla Camera dei
deputati nella seduta del 2 luglio 1962, quan-
do in quel ramo del Parlamento si andava
discutendo intorno alla condizione degli ope~
rai, alla situazione in cui si trovavano i me~
tallurgici, in quel momento in lotta per il
rinnovo del loro contratto di lavoro, alle an~
gherie, alle sopraffazioni che nei loro con~
fronti venivano operate sia all'interno delle
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aziende da parte dei padroni sia all'esterno
ad opera delle forze di pubblica sicurez-
za, che aVlfebbero dovuto invece unicamen~
te evitare che si determinassero fatti su-
scettibili di tUirba~e l'ordine pubblico. Par-
to dall'affermazione fatta in quell'occasio~
ne da un autorevole parlamentare non di
nostra parte, proprio perchè già fin da
quel momento si richiamava urgentemen-
te la necessità di un'azione di Governo al
fine di determinare nel rapporto di lavoro e
nei conflitti di lavoro una situazione diver-
sa da quella che presentava allora la realtà
e che purtroppo tuttora rappresenta la
realtà.

Ripeto, questa mattina abbiamo sentito
qui da molte parti lamentare fatti e avveni-
menti che ancora una volta dimostrano co-
me vi sia assolutamente una carenza, per lo
meno, di intervento del Governo a difesa e
tutela dei diritti dei lavoratori.

Diceva quel certo parlamentare, conclu-
dendo il suo intervento, esattamente queste
cose: «Concludo il mio intervento ripeten-
do quello che già ebbi occasione di dire in
Commissione lavoro, cioè chiedendo quan-
do e come il Governo si appresterà a porre
davanti a noi le sue iniziative per vietare le
illecite pratiche antisindacali sviluppate dai
da tori di lavoro e che sono così vive e den-
se di sofferenze, di sacrifici e di ingiustizie ».

Queste parole concludevano l'intervento
cielI'onorevole Donat Cattin, oggi Sottose-
gretario nel Governo attuale. Eravamo nel
1962, onorevole Sottosegretario; siamo oggi
al 27 gennaio 1967, la discussione di questa
mattina e numerose interrogazioni che sono
state presentate e che non hanno ancora ri-
cevuto risposta stanno a dimostrare che la
situazione da allora ad oggi non è assoluta-
mente cambiata.

L'interpellanza da noi presentata chie-
deva poi come il Governo in'tendesse da-
re applicazione alle convenzioni internazio-
nali nn. 87 e 98, adottate dalla conferenza
dell'Organizzazione internazionale del lavoro
e ratificate sette anni orsono dal Parlamen-
to italiano, concernenti la prima la libertà
sindacale e la protezione dei diritti sindacali,
la seconda l'applicazione dei prindpi del di-
Iritto di organizzazione e di negoziazione col-

lettiva; convenzioni che impegnano i Paesi
membri dell'Organizzazione internazionale
del lavoro ad adeguare la legislazione in ma-
teria di protezione dei diritti dei lavoratori
ai princìpi in esse contenuti.

Io non voglio qui illustrare e ricordare
quali siano questi princìpi; credo che l'ono-
revole Sottosegretario li conosca nella loro
intima essenza, per cui non ritengo di ripe-
tere quello che noi già abbiamo avuto occa-
sione di dire parecchie volte, ed anche ulti-
mamente in occasione della discussione del
provvedimento di legge riguardante la giusta
causa nei licenziamenti.

Vorrei però qui ricordare che proprio
il Governo, che presentava al Parlamento la
proposta di ratifica, osservava nelle sue con-
clusioni che il Parlamento era chiamato a
ratificare queste due convenzioni interna-
zionali con molto ritardo e che, data l'ur-
genza e le sollecitazioni ricevute dall'Uffi-
cio internazionale del lavoro, esse dovevano
essere approvate e quindi ratificate da par-
te delParhmento, nono:sta:nte ohe la situa-
zione di dirrtto ,esistente nel nostro PIé\~ese
non fosse 'Conforme ai pdncìpi 'ai quali 1e
conVienzioni stesseeDano ispirate.

Concludeva di fatti la relazione che ac-
compagnava il provvedimento di ratifica
con queste parole: {{ Tutto ciò premesso de-
ves i concludere che i princìpi stabiliti dalle
due Convenzioni di cui tratta si trovano ri-
scontro nel vigente ordinamento giuridico;
onde si può far luogo alla ratifica senza do-
ver attendere l'emanazione della legge sin-
dacale, che indubbiamente dovrà contenere
disposizioni specifiche in relazione a cia-
scuna norma delle Convenzioni stesse ». Si
era al 5 nowmbre 1956. Ci troviamo quindi
qui di fronte ad uno stato di cose che si tra-
scina nel tempo, che ci ha posto, anche di
fronte agli altri Paesi aderenti all'Ufficio in-
ternazionale del lavoro, in una posizione LT-
regolare, in quanto oggi, ripeto, 27 gennaio
1967, quelle disposizioni specifiche relative
a ciascuna norma delle Convenzioni non so-
no state assolutamente adottate.

E quali sono? L'unico passo in avanti che
su questo piano molto faticosamente si è
riusciti a compiere è stato quello dell'ap-
provazione della legge sulla giusta causa nei
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licenziamenti individuali; ma questo certa~
mente non basta nè può bastare, nè ci può
far considerare adempienti a quelle norme
!Contenute nelle Convenzioni internazionali
che prima ho citato. Intanto onorevoli colle~
ghi vorrei qui rilevare che i fatti di discri~
minazione, di violazione dei diritti sindacali
dei lavoratori non trovano soltanto la loro
espressione nel licenziamento per rappresa~
glia, perchè questa è la fase direi ultima di
tutto un processo nei confronti di quei lavo~
ratori i quali non hanno inteso rinunziare ai
loro diritti sindacali e, per essere più pre~
cisi, non hanno voluto, ad esempio, non
partecipare alle elezioni per le commissioni
interne, non hanno voluto rinunziare ad es~
sere candidati alle commissioni interne stes~
ste, hanno avuto il coraggio civile e morale
di sostenere davanti al datare di lavoro
quelli che sono i diritti dei loro compagni di
lavoro. Il licenziamento, ripeto, è l'estremo
provvedimento, ma nell'altra interpellanza
abbinata a questa faccio cenno esplicito,
chiaro e preciso ad alcune misure che non
sono quelle del licenziamento, ma che sono
quelle della declassazione del lavoratore,
di un lavoratore qualificato, specializzato,
mandato a compiere lavori umilianti, dan~
neggiato sul piano morale per questa meno~
mazione della propria capacità lavorativa e
danneggiato sul piano economico perchè,
evidentemente, andando a svolgere queste

mansioni ha un salario molto inferio~e a
quello che peI1cepiva.

Ed allora per questo famoso e molto di~
scusso statuto dei diritti dei lavoratori, di
cui ella, onorevole Sottosegretario, proprio
per la parte politica cui appartiene è stato,
e penso sia ancora oggi, convinto assertore,
quali passi avanti abbiamo compiuto? Quali
misure sono state adottate? Che cosa si pro~
pone di fare questo Governo davanti a que~
sta situazione, davanti al ripetersi di questi
fatti? Io vorrei sapere che cosa ne pensa
oggi l'onorevole Donat Cattin che nel 1962
diceva le cose che poco prima ho riferito ri~
cavando le dal resoconto stenografico della
seduta della Camera. Che cosa crede il Go~
verno che pensino i lavoratori i quali aveva~
no fondato motivo di sperare ohe finalmen~
te si addivenisse in Italia ad una regolamen~

tazione non tanto dell'organizzazione sinda-
cale in se stessa quanto dei diritti che illa~
voratore all'interno dell'azienda può libera-
mente esplicare senza essere oggetto di di-
scriminazioni e di rappresaglie?

La discriminazione, la rappresaglia e la
persecuzione di cui sono oggetto i lavoratori
si esplicano anzitutto al momento del collo-
camento; e qui voglio confutare un'afferma-
zione contenuta nella relazione che accom-
pagnava il provvedimento di ratifica sotto-
posto al Parlamento nel 1957, nella quale si
dice che « per quanto riguaI1da la prima for-
ma di protezione, quella relativa all'assunzio.
ne di un lavoratore, il sistema di collocamen~
to obbligatorio esercitato, come è noto, da
organi dello Stato, offre la massima garanzia
per cui ogni forma di discriminazione è da
escludere ». È un'affermazione per lo meno
risi bile perchè tutti sanno ~ e lo sanno per
dura esperienza soprattutto i lavoratori ~

come oggi si viene assunti tanto nelle gran~
di come nelle piccole aziende. Non si viene
certamente assunti in base alla legge sul
collocamento, n. 264, dell'aprile 1949; in-
fatti ella sa, onorevole Sottosegretario, che
il potere discrezionale del datare di lavoro
sulla richiesta nominativa ha ormai scon~
volto completamente il sistema controllato
di assunzione a causa della mancanza del
decreto presidenziale che avrebbe dovuto
stabilire quali fossero le occasioni in cui il
datare di lavoro potesse valersi di questa
facoltà di legge. La legge quindi è stata del
tutto disattesa e quella che doveva rappre-
sentare un'eccezione è diventata la regola.
Oggi gli uffici di collocamento non fanno al-
tro che registrare le assunzioni volute e sta~
bilite con i sistemi che le aziende, per conto
loro, hanno instaurato, con il metodo delle
raccomandazioni eccetera; ma non voglio di~
lungarmi su questo punto.

Su tale questione, pertanto, deve essere
appuntata l'attenzione del Parlamento. Per
quanto ci riguarda noi siamo perfettamente
a posto, avendo presentato un disegno di
legge sul collocamento della mano d'opera,
che ci auguriamo possa essere rapidamente
discusso ed approvato. Però, oltre ad avere,
se possibile, l'assicurazione da parte del Go-
verno che il disegno di legge potrà essere
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rapidamente discusso, noi vorremmo sapere
dal Governo, in ossequio all'impegno rela~
tivo all'emanazione di uno statuto dei dirit~
ti dei lavoratori, se si è pensato per lo meno
o. regolamentare questo sistema di colloca~
mento per sottrarre al datare di lavoro quel~
la facoltà che ha oggi di discriminare al
momentO' dell'assunziane. Badat,e, è un pro~
blema malto serio, questa, perchè il lavora~
tore e soprattutto quello immigrato che ar~
riva nei grandi centri del cosiddetto trian~
gola industriale, nel momento in cui si pre~
senta per trovare lavoro deve accettare le
condizioni che gli vengono poste; e le con~
diziO'ni che spessa gli vengono paste non so~
no affa:tto quelle previste dai contmtti di
lavoro. EglI è costretto, se vuoI trovare una
occupaziO'ne, a non andare tanto per il sot~
tile, ad accettare quell'occupazione che
gli cansente di sopravvivere fin tanto che
gli si presenti un'occupazione migliore. An~
che sotto questo profilo è indispensabile che
in materia di collocamento si arrivi a chiari~
re una situazione non ulteriormente tolle~
rabile.

SecO'ndo mO'mento di discriminazione,
di sapraffaziO'ne, anche esso previs'to pro~
prio nelle convenzioni prima ricordate,
è quello che si riferisce alle elezioni degli or~
gani rappresentativi dei lavoratori all'inter~

nO' delle aziende. E, anorevole Sattasegre~
tario, io vorrei ~ lei certamente li avrà letti
~ consigliarle di rileggere alcuni passi di
una pubblicazione edita dall'Alta autarità
della Camunità europea de] carbane e del~
l'aociaio la quale fa il ,raffranta tra le rap~
presentanze dei lavoratori sul piano de]~
!'impresa nel diritta dei Paesi membri
della Comunità economica del carbone e
deU'aociaio. E vedrà come, di fronte alla le~
gislazione di tutti gli altri Paesi, il nos'tro
Paese si può appellare soltanto e semplice~
mente ai princìpi castituzianali, mancando
del tutto lo strumento di legge che fa di
questi princìpi una legge operante, una leg~
ge che può effettivamente assicurare la pro~
tezione dei diritti sindacali dei lavoratori.

Io non voglio prolungare molto questa il~
lustrazione, ma vorrei ancora aggiungere al~
cune cose che riguardano un altro grossis~
sima problema. Non capisco, o capisco fin

troppo bene, per quali motivi vi è una certa
renitenza o resistenza ad affrontare il pro~
blema dell'ingerenza padronale al momento

, dell'elezione degli organi rappresentativi del
lavoratori dell'azienda; e in Italia, salvo
purtroppO' rarissime eccezioni, esistonO' sol~
tanta le commissiani interne, in quan'ta i
consigli di gestione sano stati soppressi or~
mai da lungo tempo. Ebbene anche su que~
sto problema delle commissioni interne, del~
!'ingevenza padronale, della castituzlOne di
sindacati di comodo finanziati dalla parte pa~
dronale qualcosa deve essere detto, perchè
sappiamo tutti che il fronte del porto di cui

I anche qui questa mattina abbiamo sentito
fare alcuni accenni non esiste soltanto a S.
F!I'ancisco, esiste purtrappo, sia pure in una
altra farma, anche nel nostro Paese. Esisto~
no i sindaçati cosiddetti gialli, i sindacati
di emanazione padronale; su queste que~
stioni quando ci decideremo a dire qualche
cosa che ponga termine ad una forma di
corruzione che, a ben vedere, è forse più
largamente diffusa di quanto si possa im~
maginare?

Avrei finito, ma vorrei solo osservare che
i motivi che ci hanno spinti a sollecitare
parecchie valte la discussione di queste in~
terpeUanze, se erano presenti al momento
della presentaziane dell'interpellanza, lo so-
no tuttora. Ho infatti qui con me un elen~
co che voglio leggere per sua memoria, ono~
revole Sottosegretario, e per memoria del
Ministro del lavoro e della previdenza so~
ciale che ella rappresenta. Tale elenco sta
a dimostrare, oltre a quanto abbiamo sen~
tito nella seduta di questa mattina, la ne~

, cessità di arrivare rapidamente ad una rif,or~

ma organica che si contrapponga a questo
insostenibile stato di cose. Dal maggio al
luglio 1966 soltanto da parte del nostro
Gruppo sono state presentate su questa spe~
cifica materia 27 interrogaziani, pIÙ una
presentata soltanto l'altro ieri dai senatori
Mencaraglia e Albarello (e per la quale,
data l'urgenza, avevamo chiesto l'abbina~
mento a quella disoussa qruesta matl1Jina: ma
non è stato possibile), che sottolinea anco~
ra una volta la situazione abnorme che si
è determinata in una azienda del Senese.
Non voglio naturalmente illustrare questa
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interrogazione, poichè questo compito lo
svolgeranno molto meglio di me gli ono-
.revoli colleghi. Quindi, come dicevo, vi
sono 27 interrogazioni più una, cioè 28.
Ne citerò alcune con le loro motivazioni:
interrogazione Adamoli, problemi dei por-
tuali e marittimi di Genova; Adamoli anco-
ra, grave situaziane degli operai dell'INTER-
SIND di Genova (quindi ci entrano tutti ono-
revole Sottosegretario, non solo le aziende
private ma anche quelle a partecipazioni
statali); Adamoli ancora, minaccia di licen-
ziamento per tutti gli operai della « Bariso.
no» di Genova; Audisio, licenziamento dei la-
voratori sindacalisti in una fabbrica di Ales~
sandria; Audisio ancora, illegalità per l'as-
sunzione di lavoratori della «Deha» di
Serravalle Scrivia; Barontini, illegale di-
sposizione dell'unione industriale che im-
pone lo sciopero ai lavoratori con il si-
stema della serrata; Brambilla, attacchi
della polizia a Milano contro i lavoratori
dUlrante uno sciopero; Brambilla, rappresa-
glia antisindarcale assurda e assurda decisio-
ne di serrata aziendale all'« Alfa RomeO' ",
Siemens, eccetera; Cerreti, punizione dei re-
sponsabili della violenta aggressione della
polizia a Firenze contro pacifici lavoratori
che manifestavano in occasione di uno scio-
pero; Fabretti, serrata aziendale della Sa-
celit di Senigallia per ricattare i lavoratori
partecipanti ad uno sciopero; Farneti Ariel-
la, sciopero unitario dei lavora'tori «Alax »
di Meldola per il mancato pagamento del sa-
larrio da oltJre cinque mesi; Francavilla, per
evitare che la « Montecatini » di Barletta ri-
duca l'attività lavorativa licenziando molti
operai; e avanti di questo passo. Vi rispar-
mio le altre che sono tutte più o meno dello
stesso tenore.

Onorevole Sottosegretario, io ho finito di
esporre i motivi per i quali chiediamo che
cosa il Governo intenda fare: che cosa in~
tenda fare prima di tutto per mettersi in
regola con degli impegni internazionali so-
lennemente assunti e ratificati dal Parla-
mento, che cosa intenda fare per mantenere

fede non dico alle promesse, ma agli impe-
gni solennemente presi al momento dell'ac-

cordo che ha dato vita alla formazione di
oentro-sinistra; nella elencazione, che tutti

quanti ricordiamo, l'impegno per uno sta-
tuto dei diritti dei lavoratori aveva uno
spazio rilevante. È vero che poi, nel susse-
guirsi delle cose, anche questo impegno si
è andato via via sfumando. Ma siccome io
mi occupo con molta passione di questi
problemi, ho sempre voluto ascoltare in
modo particolare le dichiarazioni del Pre-
sidente del Consiglio ogni qualvolta davanti
al Senato veniva chiesta la fiducia per i Go-
verni di centro-sinistra che si sono susse-
guiti. La prima volta era chiaro, esplicito,
preciso, !'impegno di darr vita a questo sta-
tuto; la seconda volta la forma si era già un
pochino attenuata; la terza volta infine que-
sto impegno era addirittura scomparso, e
nessuno ha più sentito far cenno di esso.

Ebbene, onorevole Sottosegretario, noi
questa mattina le chiediamo che ci dica
qualcosa, che ci dica cosa il Governo inten-
de fare, come il Governo intende mantenere
i propri impegni, come il Governo vuole fi-
nalmente mettersi in regola con le disposi-
zioni relative alle convenzioni internaziona-
li sottoscritte dal Governo stesso e appro-
vate dal Parlamento, poichè, se è vero che
vi è una responsabilità precisa di Governo,
è vero anche 'che vi è una responsabilità
del Parlamento, il quale, ratificando tali
convenzioni, si è impegnato a dar loro una
piena, complessa ed esatta applicazione, co-
sì come figura nel testo delle convenzioni
sottoscritte nel 1958. Grazie.

P RES I D E N T E. L'onorevole Sot-
tosegretario di Stato per il lavoro e la pre-
videnza sociale ha facoltà di rispondere
alle interpellanze.

D I N A R D O, Sottosegretario dl Stato
per il lavoro e la previdenza sociale. Signor
PJ1es:idente , onoJ1evoli senatori, dagli aooer-
'lamenti all'uopo esperiti è 'risultato che nel
novembre 1964 la direzione dello stabilimen-
to FIAT di Torino dispase il trasferimento
di un gruppo di 35 operai dal reparto fel-
riere al parco rottami {{ Bonafus » dello stes-
so stabilimento.

Detto provvedimento fu adottato a se-
guito della decisione dell'azienda di impie-
gare le proprie maestranze ~ eccedenti ri-
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spetto al fabbisogno della sezione ferri ere
~ in taluni lavori del parco rottami in pre~
cedenza appaltati ad imprese esterne, evi~
tando anche, in tal modo, licenziamenti di
personale o riduzioni dell'orario di lavoro.

La scelta dei nominativi fu operata sulla
base di criteri tecnico~organizzativi, per cui,
secondo quanto riferito dall"Ispettorato del
lavoro di Torino, sarebbe da escludere qual~
siasi finalità di rappresaglia sindacale, men~
tre sarebbe da ritenere casuale !'inclusione
di cinque operai candidati per la lista FIOM~
CGIL nelle elezioni della commissione in~
terna della FIAT del 21 ottobre 1964. In~
fatti, tra il personale addetto a prestare ser~
vizio al parco rottqmi sono stati inclusi sia
elementi estranei alle operazioni elettorali
che candidati o scrutatori di altre liste.

Per quanto riguarda il trattamento eco~
nomico del personale trasferito al parco
rottami, si fa presente che esso non ha su~
bìto contrazione, ma in alcuni casi un au~
mento.

I lavori di cui si tratta vengono effetti~
vamente svolti all'aperto: non sono state
comunque accertate particolari condizioni
di insicurezza. L'azienda, su richiesta delle
organizzazioni sindacali dei lavoratori, ha
fatto sottoporre a visita medica gli operai
adibiti ai lavori in parola ed ha quindi di~
sposto il rientro di uno di essi al reparto
di provenienza perchè non giudicato fisica~
mente idoneo a lavori all'aperto.

Per quanto concerne la richiesta direfta a
conoscere le misure adottate dal Governo
in ottemperanza alle disposizioni contenute
nelle convenzioni internazionali nn. 87 e 98,
si fa presente che le citate convenzioni so~
no state adottate dalla Conferenza interna~
zionale de! lavoro rispettivamente neIJa tren~
tunesima sessione del 1948 e nella trenta~
duesima del 1949. La prima di essa, con~
cernente la difesa dei diritti sindacali, con~
tiene, negli articoli da 2 all, poche dispo~
sizioni di carattere generale esplicative del
principio dell'autonomia associativa ed or~
ganizzativa; la seconda, sull'applicazione dei
princìpi di organizzazione e di negoziazio"
ne collettiva, precisa ed integra, negli arti-
coli da 1 a 6, la disciplina fissata dalla pre~
cedente convenzione ed afferma il principio

della contrattazione collettiva quale meto~
do migliore per la regolamentazione dei rap~
porti di lavoro.

La presentazione al Parlamento dei relati~
vi disegni di legge seguì con un certo ritardo
dovuto principalmente alle perplessità insor~
te in relazione alla carenza in I talia di una
legislazione relativa all'attuazione concreta
dei princìpi fissati dall'articolo 39 della Co"
stituzione.

Ogni remora venne, peraltro, a cadere al~
lorchè la stessa Conferenza internazionale
del lavoro, nel corso della trentanovesima
sessione (giugno 1956) espresse il parere se~
condo cui l'assenza di specifiche disposizio~
ni legislative sulla materia che forma ogget~
to delle convenzioni non costituisce un osta~
colo alla ratifica, allorchè la situazione di
fatto nel Paese ratificante sia da considerarsi
soddisfacente e, in particolar modo, quando
le organizzazioni sindacali del Paese stesso
abbiano la possibilità di far rispettare le ga~
ranzie previste dalle convenzioni in parola.
I predetti strumenti internazionali furono
pertanto presentati al Parlamento e dallo
stesso ratificati con legge 23 marzo 1958, nu~
mero 367, promulgata il 31 maggio 1958.

Si aggiunge che l'Italia presentò nel 1961,
ai sensi dell'articolo 22 della costituzione del~
l'OIL il rapporto annuale (redatto nella for~
ma indicata dal Consiglio di amministrazio~
ne dell'OIL) sulla esecuzione delle conven~
zioni di cui si tratta, facendo in esso pre~
sente che il principio della libertà sindacale
è sancito nella Costituzione e che la forza
organizzati va dei sindacati italiani costitui~
sce una indiscutibile garanzia per il rispet~
to del principio stesso.

La Commissione di esperti per l'applica-
zione deIJe convenzioni e raccomandazioni,
dopo averlo attentamente esaminato, ha
considerato soddisfacente, alla stregua delle
disposizioni con'tenute nella convenzione di
cui trattasi, la situazione normativa e di
fatto del nostro Paese. La predetta Com~
missione ha ribadito il principio secondo
cui «l'applicazione delle convenzioni non
presuppone, in alcun modo, l'adozione di
una speciale legislazione, purchè le garan~
zie contro atti di discriminazione sindacale
e contro atti di ingerenza delle associazioni
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sindacali fra di loro, siano effettivamente
assicurate con altri mezzi ».

Comunque, il Governo ha operato vari
tentativi per una più organica disciplina in
attuazione dell'articolo 39 della Costituzio~
ne, mediante la predisposizione e la presen~
tazione al Parlamento di disegni di legge di
iniziativa di vari Ministri del lavoro. Detti
tentativi non hanno conseguito il loro ef-
fetto ~ come anche le analoghe proposte
d'iniziatIva parlamentare ~ per mancanza
soprattutto dei necessari consensi delle or-
ganizzazioni sindacali sulla regolamentazio~
ne dell'attività sindacale che, per sua natu-
ra, presenta una grande varietà di contenuto
e di soluzioni. Su richiesta del Governo è
stato anche chiesto, come è noto, il parere,
sull'attuazione degli articoli 39 e 40 della
Costituzione, del Consiglio nazionale del-
l'economia e del lavoro, il quale ha indicato
i limiti e la portata di una tale disciplina.

Per quanto concerne, infine, la richiesta
diretta a conoscere gli intendimenti del Go-
verno per ovviare alle manifestazioni di di~
scriminazione o di rappresaglia sindacale
all'interno delle aziende, si fa presente che
allo stato attuale, pur mancando una disci-
plina giuridica di ordine generale atta a ga~
rantire il libero esercizio dei diritti sinda-
cali in tutte le possibili manifestazioni con~
crete, esistono norme di contratti ed accordi
collettivi a ciò preordinati, la cui statuizio-
ne assume sempre più rilievo ed estensione,
conferendo garanzia di rispetto per molte
prerogative sindacali.

Lo stesso va detto per quanto concerne
eventuali forme discriminatorie che posso~
no pregiudicare la stabilità dell'occupazio~
ne; varie garanzie sono poste attraverso sti~
pule contrattuali (vedi accordo sui licenzia~
menti individuali, accordo interconfederale
sui licenziamenti per riduzione di personale
e accordo interconfederale sulla costituzione
e sul funzionamento delle commissioni in~
terne).

Ovviamente, nei limiti dei poteri di cui di~
spone, in carenza delle norme di attuazione
del principio costituzionale di libertà sinda-
cale, l'autorità non ha mancato nè manca di
intervenire perchè esso sia dovunque e co-
munque rispettato.

Come è noto, il Ministero del lavoro inter~
viene frequentemente ~ sia in sede naziona~
le che in sede locale ~ anche per tentare ri~
soluzioni bonarie di controversie individuali
e collettive di lavoro.

Peraltro, !'impegno maggiore assunto dal
Governo per la definizione dei diritti sinda-
cali dei lavoratori, ricordato anche dal Pre~
sidente del Consiglio dei ministri nella se~
duta del Senato dell'8 marzo 1966, rigualr-
da la programmata elaborazione di norme
legislative e contrattuali note con il nome
di « Statuto dei lavoratori »; dizione vasta
e generica che, come ha detto in altra oc-
casione il ministro Bosco, comprende non
soltanto la rigida normativa che proviene
dalla legge, ma anche quella che dovrebbe
essere sempre più sviluppata, di una artico~
lata contrattazione tra le organizzazioni sin~
dacali.

Ed infatti, nell'attuale ordinamento demo-
cratico non si ritiene che si possa prescin~
dere dalla sempre più articolata contratta~
zione collettiva, nè dalla sempre più appro~
fondita maturazione dei problemi in parola
attraverso la dialettica sindacale.

Si sottolinea al riguardo che uno dei più
importanti provvedimenti connessi allo sta-
tuto suddetto ~ relativo alla disciplina dei
licenziamenti individuali ~ a suo tempo
predisposto dal Governo, è stato recente~
mente approvato dal Parlamento ed è dive~
nuto legge 15 luglio 1966, n. 604, mentre in
sede sindacale il 18 aprile 1966 è stato rin~
nova;to l'accordo interconfederale sulla tCo~
stituzione e sul funzionamento delle com-
missioni interne.

Più in generale, su tutta la materia, com-
prensiva tra l'altro della tutela dell'eser-
cizio dei diritti sindacali nei luoghi di la~
voro e della disciplina del riconoscimento
giuridico delle commissioni interne, saran~
no approfonditi i contatti con le organizza-
zioni sindacali interessate, nell'intento di
stimolare le stesse alla conclusione di diret-
ti accordi nonchè all'elaborazione di con~
crete e concordate proposte per una suc~
cessiva disciplina legislativa.

P RES I D E N T E. Il senatore Salati
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.
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S A L A T I. Signor Presidente, onore~
vole Sottosegretario, io so che ella è febbri~
citante, ed approfitto anche per augurarle
un pronto ristabilimento. E credo che sia
dovuto anche a questo, forse, il fatto che
ella non ha potuto discostarsi molto dalla
risposta, prefabbricata, per il modo anche
con cui viene stesa e letta, ma da lei fatta
propria. Una risposta estremamente fredda
e insufficiente, secondo noi, ad adeguarsi
alla sostanza ed anche alla vibrazione uma~
na della illustrazione fatta dal senatore Vac~
chetta.

La risposta da lei data, onorevole Sotto~
segretario, non può essere da noi ritenuta
soddisfacente. Io le risparmio, per permet~
terle di curarsi la salute ed anche di infor~
marsi eventualmente meglio drca la condi~
zione operaia alla FIAT, le risparmio, dice~
vo, tutti gli argomenti che sostengono la
nostra insoddisfazione. Sono convinto che
anch' ella, se potesse prescindere dalla rispo~
sta che ha letto, potrebbe già richiamarne al~
cuni importanti. Io parlerò soltanto di uno:
a parte le notizie prettamente burocratiche
circa le iniziative che il Governo ha avuto
ed ha intenzIOne di portare avanti, non ac~
cettare nemmeno la critica concernente il
ritardo della legislazione italiana al riguar~
do, non avvertire la gravità della condizio.
ne operaia in Italia, significa per noi dimo~
strare soddisfazione per una situazione che,
come il senatore Vacchetta ha egregiamente
illustrato, è assolutamente insostenibile dal
punto di vista morale, politico e sociale e
contrastante completamente con tutte le di~
chiarazioni di socialità e di difesa della per~
sona umana di cui sentiamo riempirvi la
bocca ogni qualvolta si debbono affrontare
tali temi. Riteniamo ancora che questo mo-
do di affrontare un problema di fondo della
società nazionale, in un momento anche de~
licato nei rapporti sociali, civili e sindacali
dei lavoratori nei confronti del padronato,
è in buona sostanza e obiettivamente un aiu~
to, un avallo, anzi un incoraggiamento alla
politica padronale nei confronti dei lavora-
tori; politica padronale che in Italia ha rag-
giunto raffinatezze e pesantezze tali da por-
re (come ha dimostrato il senatore Vacche t-
ta con la lettura di un documento non so~

spetto, quello della CECA) il padronato ita~
liano tra i più retrivi ed i più avidi, come
è provato non soltanto da fatti obiettivi che
potremmo trarre in numero infinito dalla
vita quotidiana dei lavoratori, ma anche dal~
l'ampiezza dei profitti e della produttività
del lavoro, ottenuti appunto in Italia, anche
per la carente ed insufficiente difesa dei la~
voratori da parte della legislazione della
Repubblica italiana che, come sempre ma
inutilmente si ricorda, è fondata sul lavoro.
Il Governo aveva avvertito almeno in parte,
sotto la pressione e la lotta dei lavoratori
per iniziativa dell'opposizione e non sol~
tanto dell'opposizione, ~ l'esigenza di una
nuova legislazione ed aveva posto come uno
dei punti qualificanti in senso democratico
e rinnovatore del nuovo corso governativo
lo statuto dei diritti dei lavoratori. Oggi a
giustificazione dell'inadempienza si parla di
difficoltà e complessità. Certo le difficoltà
non mancano, poichè qui si tratta di un pro-
blema di fondo della società italiana, ed è
ovvio che contro lo statuto e una nuova le-
gislazione operaia si erigano ostacoli. Il
fatto però che oggi il Governo, nonostante
avesse sbandierato lo statuto dei diritti dei
lavoratori come uno dei problemi fondamen~
tali da risolvere, parli di difficoltà e giustifi~
chi con esse i rinvii conferma quanto ha so-
stenuto egregiamente il senatore Vacchetta,
e cioè che man mano che ci si allontana dal
primo Governo di centro~sinistra si è avu~
ta una continua :riduzione, un cedimen-
to continuo proprio sui problemi della « so-
cialità e della difesa della persona umana »,
che venivano indicati come problemi pri-
mari e qualificanti della nuova coalizione
governativa.

P RES I D E N T E . Segue un'interpel~
lanza dei senatori Masda!le e Di Prisco. Se
ne dia 1ettura.

C A R E L L I , Segretario:

MASCIALE, DI PRISCO. ~ Al Ministro

del lavoro e della previdenza sociale. ~ Per
conoscere, in relazione alla situazione deter-
minatasi in provincia di Bari, i motivi per
cui, nonostante le continue segnalazioni al-
l'Ispettorato del lavoro, questo non inter~
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viene sollecitamente per porre fine alla se~
rie di violazioni delle leggi sociali, del Ca~
pitolato generale di appalto e dei contratti
sindacali commesse dalle imprese edili. In~
fatti, risulta agli interpellanti che l'80 per
cento delle ditte edili non intendono corri~
spandere il salario con la busta paga, in vio~
lazione della legge del 5 gennaio 1953, n. 4;
che è diventata una regola lo straordinario
(in violazione della legge 30 ottobre 1955,
n. 1079); che sono violate le norme più ele~
mentari relative alla prevenzione infortuni,
come è dimostrato dal fatto che, nel solo
anno 1964 si sono verificati 31 infortuni, di
cui 3 mortali e tutti di lavoratori giovanis~
simi: ne Nicolò Mario di anni 12, Otto~
mano Domenica di anni 16 e D'Amato Vin~
cenzo di anni 17; che non provvedono agli
accantonamenti del 21,25 per cento per fe~
rie, gratifica e festività alla Cassa edile di
Bari e provincia. Le imprese inadempienti
possono distinguersi in 3 gruppi: a) impre~
se edili associate all'ANCE che dovrebbero
versare alla Cassa edile (decreto del Presi~
dente della Repubblica 14 luglio 1960,
n. 1032); b) imprese edili appaltatrici di
lavori pubblici che non versando il 21,25
per cento alla Cassa edile violano il Capi~
tolato generale di appalto e il decreto del
Presidente della Repubblica 14 luglio 1960,
n. 1032; c) imprese edili non associate che
non versando ad alcun Istituto bancario il
21,25 per cento violano la sentenza della
Corte costituzionale n. 129 del 1963 che di-
sciplina l'obbligatorietà dell'accantonamen~
to presso una Banca istituendo un libretto
nominativo per ciascun operaio. Tutte que-
ste violazioni consentono alle predette im~
prese edili la sottrazione dei contributi as~
sicurativi dovuti agli operai i quali vengono
limitatamente assicurati 3 o 4 giorni alla
settimana e non per le ore di effettivo la~
varo. Tutto ciò, infine, incide ai fini della
pensione, della ma'lattia, degli infortuni e
della invalidità. (282)

P RES T D E N T E . Il senatore Mascia~
le ha facoltà di svolgere questa inter~
pellanza.

M A S C I A L E . Silgnor Presidenve, mi
pare che vi sia una premessa comune per tut~

ti: tanto tuonò che piovve. Infatti dopo 23
mesi abbiamo la fortuna oggi di discutere
un problema che era attuale nel lontano 26
f,ebbmio 1965; siamo al 27 genna10 1967 e
1'0nOlrevole Sottosegretario, facendo sforzi
eroici perchè febibdcitante, e me ne dolgo
proprio fraternamente, è costvetto a sorbir~
,si tutte [e rampogne che noi r,j,volgiamo non
tanto all'onorevole Sottosegretado quanto
alI Ministro del lavoro e ddla pmvidenza so~
dal,e. Devo altresÌ ringraziare la Presidenza
del Senato che di V'alta in ,volta ha sOlllecita~
to i Ministri interrogati a venire a discu~
tere i probliemi se:gna.Jati ndle intenl'Olgazio-
ni e interpellanze. E non si dica, poi, ono-
revole Presidente, che la lentezza dei laivo~
Ti padamentalJ1i è da imputarsi ii lpiù del,lie
volte aHa scarsa presenza dei coHeghi nel~
le Aule. Occorre dire queste cose per preci~
sal1e ,le responsabilità, anche perohè il1Jti~
mament'e i,l Comitato oentrailè di un partito
di Governo ha :puntato l'indice aocusatore
contro il Parlamento (ed era ohi ara l"aUusio~
ne alle opposizioni), mentre oggi abbiamo la
riprova che la lentezza dei ,l'avori non è da
impuvarsi ai panlamentari: discutiamo que~
sto problema a due anni dalla sua presenta~
zione. Come è possibi'le Siubire questo modo
di agire e acoettare certe ,impostaiioni?

l,fatti :che ho denunciato nel1la mia int:er~
peHanza ormai appartengono ,al passato.
Infatti molte delle ditte da me chiamate in
causa o hanno teJ1mjnalto i ,Ìiavori o sono
in >liquidazione. GIi operai del1'edilIizra invo~
cavano l'applicaziane di alcune leggi e face~
vano pressioni, attna\éerso gli organi Isj,nda~
oali, 'sugli organi periferici del Ministero
deI Ministero del lavoro e dleJ,la lpr:evidenza
sO'ciall'e. Di che cosa 'si trattava, e si tratta
tut'tO'm? Infatti anche se i personaggi non
sono piÙ gl istessi, gH attual,i padroni delle
impvese edilizie continuano IsuUa medesi~
ma strada e le violazioni sO'na div'enta've un
sistema, almeno in provincia di Bari (ma
penso anche nel vesto d~l territorio nazio~
naIe). All'epoca a :cui si dferisoe l'in:teT1pel~
lanza, all'Ispettorato del lavora di Balri fu~
rana segnalate una serie di violazroni sui
contratti di Javoro. L'80 per oento de11e im-
prese Inan intendevano ~ come non inten~
,dono ~ corr,i,spondel'e il salado con la bu~

sta paga, violando cosÌ la liegge 5 gennaio
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1953, ll. 4. Onorevole Sottosegretaria, qua'll..
,do un cittadino si mette contro la legge

che cosa bisogna r£aI'e? Che la legge stessa
venga alpplicata. Ohi deve far osseI'Va~re
questa legge? L'OJ:1gano periferico del Mi-
nistero del lavoro: l'Ispettorato del lavoro.
E peJ1chè il direttoI'e dell'I:spettoroto del la"
VìODOdi Bari è v'enuto meno a quest' obbliigo
di Legge? E quando noi abbiamo denunciato
queste cose :portandole a canoscenza del
Ministro del lavoro e della pmvidenza sa-
ciale, di fronte al silenzio compiacente di
quel funzionario, peDchè il Ministro del la-
voro non ha disposto un'inchiesta a carico
del suo funz;Ìona,rio che non fruoeva cri'Spe1-
tare Ie leggi della ,Repubiblka italiana? L'80
:per oento delle "imprese nO'n intendevano e

nO'n intendono corrispondere il sa'Iario con
la busta paga, le imprese cO'ntinuano ad
obbligare a fare lo straordinaJrio che è dive-
nuto quasi una regola; e ciò in contrasto con
la legge 30 ottobre 1955, ll. 1079. Perchè fac-
ciamo le leggi, a cO'sa 'seDvono? QuandO' vi
è un'inadempienza del d:ipenden1e, non c'è
bisogno della segnalazione del padrone, per-
chè il padrone decide da sè cacciando via
e punendO' o denunciando il la'Vorotore.
Quando si tratta invece della violazione
commessa dal padrone non c'è legge: nO'n
ci sono carabinieri, non ci sono £unz,ionari

'Che intervengano per il rispetta delle 'leggi.
Vefllgono violate le norme più elementari
relatilve alla prevenzione sugli infortuni. Vi
è stato a Bari un convegno, 'sono venuti de.
gli autorevoli studiosi di questi prohIemi,
è stato denunciato con forza che vi è un
assassinio quotidiano dei lavoratod sui po,...
sti di lavoro. Ebbene, nella sola annata 1964
ben 37 lavoratori sono mO'l'ti e, di questi, ~
bambini, vittime della prepO'tenza padrona-
le con la compiacenza il più IdeLle volte di
akuni funzionari: un ragazzo di 12 ,anni (ec-
co perchè è mancato il controllo, eoco la
rresponsabih1tà di questi ,funzionari che di
fronte aJ cadaverino non si !sono nemmeno
mossi), un ragazzo di 16 anni e un altro di
17 Ia'nni. Non 'sO'ltanto 1113vlialazione delle bu-
ste paga, ma addirittura l'assassinio. E dopo
due anni iil:Governo si ,dicol'da di 'VlemJinequi
e magruri dopo senti~emo dall'anorevole Sot-
tos1egretario che le cose stanno dive'I'sa:men-

te, pelìChè il tempo è così lungo da consen-
ti:J1e ,al Governo di ,s:fU!ggi~~eana conoscenza
dei fatti stessi.

Onorevole Sottosegl'etario, onorevoH col~
~eghi, non si 'tratta soltanto di devare la
pI'otesta 'e la denuncia in quest'Aula, ma si
tratta di richiamaI'eaMe loro respollis!a'bilità
quanti nel nostro Paese, ndla certezza di
sfuggil:re alla giulslta punizione. si nascondo-
no IiI più dellte volte o dietro IiI si,lenzio o

die't~o la compiacenza ,di ,akuni funzionari
ministeriali. Vi sono centinaia di viollazioni,.
Ecco una delle 'tante nisposte idi un i,spet-
tore del lavo:m che dopo due anni dalla se-
gnalazione dice: {{ Siamo andati in quel po-
sto e non abbiamo ,più tmrva'ta il canti,e:re ».
È naturale Iche se si procede all'inchiesta
dopo due anni dalla denuncia non si tro-
vano più le ,opere, perchè 'va erusa è stata
costruita o la strada è stata terminata. Ma
questa è una burla, onorevole Sot'tosegre1~
l'io, che nOli ~espi:n.giamo con forza! !Si dica
piuttosto che non si 'Vuo.le faI'e questa in-
chiesta, ma non si venga dopo due anni ad
,insultare 1'organizzazione sindacale ed il la-
voratone 'stesso Icon Ila ,l,etteri:na che dice:
({ quel cantie~e non esiste più ». E il più del-
le vohe quella ditta è lin lliquidazione. Ma
non 'SOInosoltanto le ditte aderenti aIrANOE
che fanno questi abusi e queste vioJazioni,
ma ,finanche ~ cosa incredibiJe ~ l,e ditte

,appaltatrid per conto deUo Stato. Ci sono
alcune sodetà le quali, a,vendo il pl'aDet del-

.lo Stato, per pr:ime dovrebbem sentire il

doveI'e di rispetta:re ,la legge. Eiblbene, anche
queste ditte sfuggono aM'appHcazione delle

'l:eggi e non procedono aH'accantonamen:to
delle somme che devono andare a favore
dei Iavora:tori, iCon tutte le oonseguenne che
ne derivano per i lavoratori stessi. Infatti
al momento in cui up lavoratore a'ndrà in
pensione gli sii dirà: ({Ma tu non hai tutti ci
cont:r~ibuti previsti daMa il,egge ». Quando pe-
,rò i :contributi non venivano versati dai p~

dI'ani, perchè il Ministro che era stato inter-
rogato non è intervenuto con soH,ecitudine
per IÌiJ:nipedire questa truffa ai danni dei la-

voratori? Il più delle volte quando il Java-
ratOI1e è infortunato o. va a ,caJsa per ma-

lattia non gli si rkonosce quanto Ja leg~
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prevede perchè l'Istituto 'alfferma: ({ tu non
:hai questi contributi ».

OnoI1evol'e Sottosegretario, potrei conti~
nuaJ:1efino alla ,fine dei secoli, ma ani fermo
a questo punto. Si tratta però ,citi fatti che
ci devono far riflettere e ci sentiamo mor~
ti:fiçati di Eronte alla vostra insensibilità,
al vostro silenzio e al vostro ritardo ne1~
l'intervenire per impedire queste cose, che
non si possono concepire nemmeno in Paesi
incivili.

La ditta Marinelli Damiano, che non ver~
sa alla cassa edile, che sistematicamente è
inadempiente, la ditta frateLli Colaianni,
che non int,ende assolutmnent'e discuteJ:1e di
questi problemi, si lamenLano quando li ila~
voratori perdono la pazienza, ,e dicono: 'so..
no 'CosÌ violenti ,che per ,la inoss,e:rvarnza di
una norma :di legge fanno lo ,sdoper:o. E
che volete, che il lavoratore debba anche
ringmzi,ave il padrone che lo truBfa? Volete
forse ,che i 'la;voratori liingir:azino :il si,lenzio
,di akuni f'tIDzionari minist,eriaH?

Ebbene, ono!1evoli col1eghi e onor,evole
Sottosegretario, ho voluto cosÌ suocinta~
mente segnalare queste inadempienze, e va"
g'Ho I~rperan:~che d'ora in poi, onorevole Sot~
tosegretario, il Governo ponga rimedio a
questa serie di illegalità. Grazie, signor Pre~
sidente.

P RES I D E N T E. L'onoI1evoile Sot~
toseglìetario di Stato per il lavor:o e ,la pre>-
videnza sociale ha facoltà di r:ispondere al~
l'inteJ:1pel1anza.

D I :N A R D O, Sottosegretario di Sta~
to per vl lavoro e la previdenza sociale. Ono~
l1evOIlePresidente, onorevoli senatori, si pre~
mette ,che le segnalazioni eHettuate negli
anni 1964 e 1965 a:ll"hpettorato del lavoro
di Bari daUe associazioni sinda,catli dei la~
voratori in mel1ito a quanto ,forma oggetto
de],l'interpeillanza dei senatori Masdale e Di
P.risoo, alla quale mi onoro di trÌsporndere,
sono 'state tutte definite dal predetto organo
ispettivo. Quanto 'Prima saranno definite an~
che quelle presentate ne11966.

Dwante ,il periodo in questione (1o gen~
naiQ 1964~31 ortobne 1966) 1'Ispettorato pro~
vinciale del Ia~.'Oro di Bari ha ispezionato
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2.497 ditte del settore ,edj'lizio, impartendo
prescrizioni ed elevando contravvenzioni
per varie inosservanze delle norme IsuUa di~
s.cip1ina del lavoro e per evasioni contrÌibu~
ti ve in tema di assicurazioni obbligatorie.

In partÌocOila!1e,l'Ispettorato delbvoro ha
elevato moltepHci contmvvenzioni per inos~
servanzadella legge 5 gennaio. 1954,111.4,che
istituisoe l'obbligo ,di corr:i'spondene le f&
tribuzioni ai lavoratori a mezzo di 'P'rospet~
ti paga, ed altne numerose contravvenzioni
per infrazioni aHa 1legge 26 aprHe 1934, tIlU~
mero 653, 'suna tutela del lavor:o deUe don~
ne e dei fanciulli.

L'Oirgano ispettivo ha 'Preci:sato al riguar~
do 'Che negli anni 1965 ,e 1966, a seguito del~
'l'attività di vi,gHanza aJll'ruopo 'svoha, si è
nota'to un migùioramento 'Per quantO' con~
ceme le norme ri.f.lettenti la sicurezza e 1a
tutela de1,lavoro deUe donne 'e dei fanciumlÌ.

Ha poi aooertato ohe il ,lavoro straordi~
nario prestato ,da~1i <operai addetti all'indu-
stria edi,lizia in detta prov.incia si conoreta
nel superamento dell'orario contrattuale di
,lavoro ,che, in base alI Icontratto iCo'llettirvo
naz,iODalledi lavoro di Icatega,ria, è stato sta-
bilito in 46 O'l1esettimanali in media a'11lnna
daI 1° :gennaio 8\131 droem'br;e 1964 'el:in 45
ore settimanali in media annua dal 1o

:!?Jen~

l1aio alI 31 dicembre 1965.

Pertanto il superamento di detto OII'ario
contrattuale, se ,non va o'ltre 11 ,limite m'as~
sima Iegale delle 48 ore settiman21li fissato
da! r,egio decreto-l,egge 15 marzo 1923, tIlU~
mero 692, pur clovendo <essere considerato
lavoro straordinario ai s'ensi re \per gili e£fetti
degJ,i artico.\i 7e 22 ,dell ,contmtto co'Uettivo
nazionale di lavoro, non comporta violazione
della legg~ 30 ottobre 1955, n. 1079.

Per effetto, poi, del l'e:gio decreto 10 set~
tembre 1923, n. 1937, ;Ie imprese di castru~
ziO'ni edilizi'e, stradali ~d idratl'Hche hanno
facoiltà di rar superare 21.,1 personale a,ddetto
ai lavori a],1'aperto le 8 ore giornal:iere a ,le
48 settimanaLi per un periodo di qua'ttro
mesi aJll'anno re fino aid un massimo di 10
ore al giorno o 60 settimanali.

Si può ass.iouralre Iche le norme in mate--
,ria di orario di ,JavO'ro ,e ,di contratto di .Ja~
varo nel settore ,edHe sono, in linea di ma'S~
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sima, os'slervate dalle medie e dalle gD3Indi
aziende.

Nel settore deLla prev;enzione infartuni iJ
predetto Ispettorato ha svolto un v.ivo rer~
vizio di vigilanza, intens1fioandol.o annual~
mente nei mesi dall'apriJe al :lugIia, in base
,ad istruZlioni ministeriali. Nel quadro di
tale attività ha impartito 924 prescriz,i.oni
e ha contestat.o ,akUTIe 'Oentmaia di i()on~
travvenzioni. Su cricMesta dell'autorità giu...
diziaria e su segnalazlione deIl'INAIL di Ba~
Ti ha poi effettuat.o 242 inchieste per in~
,formni g-rav.ie ha inolltJ]:~atooltre cento rap~
porti a,u'autorità giudiziaria, compresi quel-
H riguardanti tlie minori.

Pier quanto riguarda ,l'acoantonament.o
previst.o dall'arti'coilo 34 del contra:tto cal~
,lettiv.o naz,ionale sul ilavoro, che per la ip:m~
vinciJa di Bari è del 21,25 per oent.o ai fini
del trattamento ,eoonomico e per £erie, gra-
tifiche nataJHzie 'e £estività, è ,I1isuhat.o che
le 400 ditte d'rca. delle quali più di un ter~
zo a,ssociate all'ANCE, iscritte allla ,cassa oCidi~
,le ,di Bari, verSa'l1O regolarmente i J.1eklitilVi
~mportli c3Jloo1ati sugli elementi della I!'etrj~
buziane di iCuia:1 punta 4 deWarticol.o 21
del decr,eto 14 IUg'H.o1960, n. 1032. Soltant.o
in rpochi casi i lavoratar.i sono stati soddi~
sfatti .'direttam~nte ,dalle ditte inN~ressate.

Nel carso degli aooertamenti di 'culi sopm
l'Ispettorato ha riscontrato diversi casi di
evasione in materia di contributi per l'assi~
curazi.one dbbHgatoria, anche 'Se taluni di
essi sono connessi aHe dil£ficoltà di .ordine
economioo che hanno co.lpito da 'qualche an~
no l'in.dustria edilizia. Comunque, per ef~
fetta Idelr1'azionre ispettiva 'si sona !potute
Iimita,re le .conseguenze deUe varie inadeo:n~
pienze, essenda normaJhnente intervenuta la
regolarizzazione de'ne rela'tÌ<ve .poSiiziani.

P RES I .D E N T E. Il 'senatOJ:1eMa~
sdale ha faiColtà di di<ohiarare se sia soddi~
sfatt.o.

M A S C I A L E. Molto brevemente, an~
che perchè ,ero 'convint.o che l'onoJ:1e'Vol,eS.ot~
t.osegl'etario a'Vl1ebbe 'giustificato ,l'a carenza
de:U'Ispettorato del lav'Om ,di Bar.i. Cherò
soltanto tre casi, e ne ho a ,oentinaia. Mi :ri~
iServerò ,di presental'e UTI'a:Itm interpellanza,

citandO' tutte ~,e infrazioni: sarà lunga, ma
l]JazLenza!

« In ,esito alla nota sopracitata si comu~
nica che dagI.iaooe:rtamenti effet'tuati è ri~
sultato Iche la ditta ind10ata in oggetto aveva
earrisposto direttamente alI per,solJ131leoocu~
pat.o aUe dipendenze deHa ,stessa 1'importo
della peroentuaJ,e dovuta per .gr:atlfica nata~
1izia ». Ques.ta è un caso, mentr,e lei, onor,e-
vale Sottos:egl1etoario, ha detto ,che ciò IilQlll
risultaNa.

I( Segnaliamo a codesto spettab:iJle I,spet~

t.orato de'l,lavora che la ditta in oggettO',
nonourante ddle leggi, cer:ca continuamente
di violarle. Fa £ÌJ:1marebuste in bianco sen~
za rilasciare eopia all'operai.o; obb11ga [e
maes<tranze tutt<e a tav:orar,e 'nove aTleal gior~
no e il sabato otto ore; abbliga gli operai a
IlavaTlaTletutte le giornate l'estive, ,cOIIliPTlesa
la domenica; nan ver:sa ill 21,25 per oent.o
alla cassa edile dal mese' di aprile 1963 ».
Tale posiziane non può essere tollerata, se si
tiene conto che i lavori che ha eseguito da
ta:le data la ditta in .oggetto sona IlaN.oriper
conto dello Stato: la 'scuola media di Bari,
la scu.ola media in Bitonta, Iliascuola media
in un altr.o comune. Ebbene nel caDito'lato
c'è una clausola, per cui quando lo Stata ap-
palta i lavori, tutte le volte che le ditte ap-
paltatrici non asservano questa clausala, di
autorità sana dichiarate decadute dall'appal-
to stesso. Ci sono delle segnalazioni, ci sono
dei fatti, ci 'sono dei documenti; Jd me li
può 'Soltanto dichiarare falsi, questi docu-
menti!

C'è un altro cap')lavoro. ({ Con riferimen-
to ana nota sopracitata si 'Camuni.ca che, in
~e.guito aH'interv,ento di questa IspettOTa~
to ~ dopo ,due anni ~ la ditta \Stessa non
esis,te più perchè il titolare è mOTto ».

Onorevole Sottosegr,etario, ma doibhiamo
veramente alccettare ,le 'segnalaziani che 'Ven~
gono a Jei. da1l'oIspettorato del lavoro? Per-
chè ,quando noi abbiamo denunciato queste
cose non si è intervenuto soHecit3!lnente?
Come posso di.chiaraJ1Il1i, anche a nome dei
colleghi, soddisfatto di questa sua evasiva ri~
sposta?

Sui morti che ci 'Sona stati non si diee
11'i'ente, soltanto: ({ Siamo andati a visita-
r'e. . . »; ,dove, al cimitero?
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Pertanto, onorevde Sottosegretado, non
può eS5ere, la mia, se non una iil1soddis[a.-
zione senza limiti per il modo con !Cui ella
ha risposto alla iITterpeIlanz8.. Grazie, signor
Presidente.

~~~~~~~~~~'I~~'~~~~~~~~~~~'~~~~~~'

I

I

I,

P RES I D E N T E. Segue un'intero
pellanza dei senatori Masciale, Di Prisco ed
altri. Se ne dia lettura.

C A R E L L I, Segretario:

MASCIALE, DI PRISCO, ALBARELLO,
TOMASSINI, RODA, PASSONI. ~ Al Mi~
nistro del lavoro e della previdenza socia~
le. ~ Per saipere se è a oonosoenza che
l'INPS, dopo aver consentito per molti anni
la violazione del testo unico sugli assegni
familiari ~~ effettuando il pagamento degli
stessi ai braccianti agricoli con mesi e mesi
di ritardo ed in alcune provincie addirit~
tura dopo un anno ~ è riuscito successiva~
mente a far decidere a maggioranza, da!
Comitato speciale, un sistema di pagamen~
to degli assegni familiari in aperto contra~
sto con gli articoli 11 e 66 del testo unico,
che sanciscono il pagamento degli assegni
familiari ai lavoratori agricoli con lo speci~
fico riferimento all'élllnata agraria.

Poichè la predetta annata agraria, in pro~
vincia di Bari, inizia il 16 agosto, di con-
seguenza le trimestraIità scadono: il 16 no-
vembre, il 16 febbraio, il 16 maggio e il 16
agosto. Illegalmente, invece, l'INPS effet~
tua il pagamento con 4 mesi e mezzo di ri-
tardo, intendendo così riferirsi non all'inizIo
del rapporto di lavoro, previsto chiaramente
d'?,lIa legge, ma all'inizio dell'anno solare.

Se si considera che, nella sola provincia
d] Bari, ai 50 mila braccianti capo~famiglia
iscritti negli elenchi anagrafici sono stati
pagati 5 miliardi di lire per assegni fami~
Had per l'anno 1965, ne consegue, per ogni
mese di ritardo nel pagamento e per la so-
la provincia di Bari, un danno mensile di
5 milioni di interessi, considerati al t3<;SO
legale del 5 per cento. Se si moltiplicano i
r; milioni per i 16 mesi di effettivo ritar~
do illegale, se ne deduce che ai lavoratori
agricoli della sola provincia di Bari l'INPS
sottrae ben 80 milioni di lire all'anno

Nè va sottaciuto che estendendosi l'illega-
lità alle 98 provincie italiane la sottrazione
raggiunge cifre considerevoli e ciò per il
chiaro indirizzo seguito da quell'Istituto di
congelare presso le banche decine e decine
di miliardi che consentono la formazione
lucrativa di centinaia di milioni di interes~
si legali.

Gli interpellanti, pertanto, chiedono di co~
nascere:

a) i motivi che hanno ispirato l'INPS
a violare gli articoli 11 e 66 del testo uni~
co sugli assegni familiari;

b) a quanti milioni assommano gli in~
teressi maturati sune somme destinate al
pagamento dei predetti assegni familiari;

c) i provvedimenti urgenti che si in~
tendono intraprendere per colpire gli even~
tuali rest'onsabili. (448)

P RES I D E N T E. Il senatore Ma.
sciale ha facoltà di svolgere questa initerpel~
lanza.

MASCIALE. Anche questa interpellanza è
pertinente, in un certo senso, al solito ar~
gomento; ma qui non si tratta di ditte, ono~
revole Sottosegretario e onorevole Presiden-
te. Si tratta di un organo ministeria]e che
viene meno a un obbligo di legge, per cui
nai chiediamo, o meglio abbiamo chiesto ,dal
lontana 1966 ~ un anno circa, siamo più
fortunati nella tempestività ~ i motivi che

hanno ispirato l'INPS a violare gli 3Jrticoli
Il e 66 del testo unico sugli assegni familia~
d, a quanti milioni assommano gli interessi
maturati sulle somme destinate al pagamen-
to dei predetti assegni familiari, i provve-
menti urgenti (aUora!) che si intendono in-
traprendere per colpire gli eventuali re-
sponsabili.

Che cosa dice l'articolo 11? Si riconosce
come inizio del <rapporto di lavoro l'annata
agraria. E l'annata agraria quando inizia? Il
16 di agosto. E poichè il 16 di agosto inizia
l'annata agraria, stando alla legge, ogni tre
mesi l'INPS è tenuto ad erogare ai braccian~
ti le loro spettanze.

Ebbene, la Previdenza sociale, cioè il Co.
mitato speciale, però, decide di non tener
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conto di queste norme degli articoli 11 e 66
del testo unico sugli assegni familiari; e de~
cide, a maggioranza, di non più versare ogni
tre mesi, di non più considerare l'inizio del-
l'annata agraria il 16 agosto di ogni anno,
e di procedere così senza tener conto di que.-
sti obblighi di legge. Che cosa ne deriva? Si
calcola che in provincia di Bari i capi fami~
glia iscritti negli elenchi anagrafici siano 50
mila. A questi lavoratori si versano 5 mi-
liardi all'anno. Pokhè il meccanismo del-
l'erogazione avviene in virtù di quella norma
violatrice della legge decisa dal Comitato
a maggioranza, ne consegue che si versano
sì i 5 miliaI1di, ma si versano non alla data
prevista dagli articoli Il e 66. Tutto ciò non
soltanto arreca enormi dmmi ai braccianti
iscritti negli elenchi anagrafici, ma permet~
te all'INPS di manipolare su questi miliar-
di che dovrebbero essere erogati alla sca-
denza prevista. Si sono iniziate, ed ella ono-
revole Sdttosegretario ne è a conosoenza, mi-
gliaia di vertenze con l'INPS. Ebbene, tutte
le vertenze pare abbiano avuto esito favore-
vole. Onorevole Sottosegretario, su chi dob-
biamo far ricadere la colpa e la ~esponsabi-
lità? La Magistratura sta dando ragione ai
lavoratori: dovete incassare ogni tre mesi,
la legge lo dice, e male ha fatlto la Previden~
za sociale a non pagarvi ogni tire mesi. Le
cause si stanno facendo, gli avvocati stan~
no liquidando enormi pall1celle e chi paga?
Paga Pantalolle. E questo perchè? Perchè
una maggioranza del Comitato speciale del~
l'INPS decide di violare gli articoli 11 e 66.
Onorevole Sottosegretario, che cosa abbia~
ma fatto? Vogliamo porre r,imedio e falle in
modo che la situazione non si aggravi di più?
Queste sono le segnalazioni che avevamo fat-
to un anno fa nella speranza di avere alme-
no da parte sua, onorevole Sottosegretario,
una risposta chiara e precisa nell'interesse
stesso dell'Erario che deve essere custodito
gelosamente specialmente dagli uomini che
oggi dicono di voler essere al servizio del
popolo italiano. Attendo fidnciosamente che
il Sdttosegretario, sia pUiI1efebbricitante, mi
dia telegraficamente una risposta precisa.

P RES I D E N T E. L'onorevole Sotto~
segretario di Stato per il lavoro (' la previ-
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denza sociale ha facoltà di rispondere al~
!'interpellanza.

D I N A R D O, Sottosegretario di Stato
per il lavoro e la previdenza sociale. Onore~
vale Presidente, onorevoli colleghi, cerche~
rò di essere veramente telegrafico 'tenuto
conto anche dell'ora tarda. Desidero, innan-
zitutto, dire al senatore Masciale che il Co-
mitato speciale per gli assegni familiari nella
seduta del 19 gennaio 1966 ha deliberato,
in piena ed assoluta autonomia, ,di adottare
un sistema di pagamento degli assegni fami~
!iari ai lavoratori agricoli iscritti negli elen~
chi nominativi. . .

M A S C I A L E. Come ha votato? A
maggioranza?

D I N A R D O, Sottosegretario di Stato
per il lavoro e la previdenza sociale. Onore-
vole Masciale, mi sorprende moltissimo que>-
sta sua interruzione. Lei, che ha un'esperien-
za parlamentare democratica credo superio-
Ire alla mia, sa benissimo che in Iregime de~
mocratico, in qualsiasi consesso, quando vi
sono tre persone, le deliberazioni vengono
accettate se hanno espresso il voto in Ull
senso o nell'altro due persone. In questo
istante le dirò subito che non sono in gra-
do .di poterle dire se il 19 maggio 1966 il Co-
mitato decise a maggioranza o a minoran~
za, ma questo non interessa; interessa il
fatto che è stata presa una deliberazione.

M A S C I A L E. Onorevole So'ttosegre-
tario, mi permetta .di ,dirle, giacchè ha fat-
to un richiamo alla mia esperienza parla-
mentare, del resto molto limitata (8 anni),
che è vero che bisogna avere il massimo ri-
spetto delle maggioranze e delle minoran-
ze, ma è anche vero che le maggioranze nOD
possono violare le leggi. Qui si tratta della
violazione di una legge già approvata. Se una
maggioranza ritiene che una determinata
legge non è più aderente ai tempi, può pre-
sentare un'altra proposta di legge, iJ~a non
può venir meno all'applicazione della legge
operante nel Paese. t. su questo che ho ri-
chiamato la sua attenzione, non ho ,detto che
non riconoscevo alla maggioranza il dirit-
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to di fare il suo dovere democratico. Ma la
democrazia qui non c'entra, è molto lonta~
na; anzi vi è stato un atto antidemocratico
perchè un gruppo di maggioranza ha deciso
che queste norme non devono essere rispet~
tate.

Mi scusi, onorevole Sottosegretario, per
l'interruzione.

D I N A R D O, Sottosegretario di Stato
per il lavoro e Laprevidenza sociale. Senato~
re Masciale, ,colgo l' oocasiO'ne per ringlraziar~
la per avermi dianzl formulato gli auguri
perchè sono febbricitante; e poichè IO'sO'no
abbastanza seriamente, non polemizzerò con
lei, anche se il discorso sarebbe molto lun-
go. Lei sa però, senatore Masciale, che per
qualsiasi deliberazione, in qualsiasi conses~
so venga presa, vi sonO' degli organi ,costitu~
zionali che Icontrollano se la legge è stata vio-
lata o meno. Del resto l'ecen'tissimamente ab~
biamo parlato proprio della famO'sa determi~
nazione della CO'rte dei conti relativa ai pre~
videnziali.

Dicevo, dunque, che il Comitato speciale
per gli assegni familiari nella seduta del 19
gennaio 1966 ha deliberato, in piena ed as~
saluta autonomia, di adottare un sistema di
pagamento degli assegni familiari ai lavora~
tori agricoli iscri'tti negli elenchi nO'minativi
di tutto il territO'rio nazionale che per i pri~
mi tre trimestri dell'anno solare fosse cal~
colato in ragione di un quarto delle giorna~
te attribuite nell'annata agraria precedente
e ,di liquidare nell'ultimo 'vrimestre la diffe~
renza tra gli assegni corrisposti a titolo di
acconto nei precedenti trimestri e quelli
spettanti in base al numero delle giornate
relative all'anno. Con tale deliberazione il
Comitaito ~ che ha inteso superare ogni dif-
ficoltà interpretativa e di attuaziO'ne, impe-
gnando l'INPS ed il Servizio contributi agri-
coli unificati ad una ,integrale applicazione
dell'articolo 66 del testo unico sugli asse~
gni familiari ~ ha altresì ribadito 1'orienta~
mento (già confermato in una precedente
delibera del 27 maggio 1964) secondo cui le
scadenze dei pagamenti vanno riferite al-
J'anno di calendario.

Il predetto Comitato è pervenuto a tale
determinazione, sia perchè la legge non pre-

cisa se i pagamenti ,debbono essere effettua-
ti con Iriferimento all'anno agmrio

°
all'an-

I no di calendario, sia perchè, sotto l'aspetto
pratico, non è possibile erogare gli assegni
alle scadenze trimestrali dell'anno agrario
in quanto si oppone !'impossibilità da parte
ddle sedi dell' lNPS di di'spone in tempo
utile dei necessari elementi di valutazione
circa le giornate di lavoro ed i carichi di fa~
miglia, per procedere quindi alle operazioni
di liquidazione.

Le considerazioni riferite consentono, per~
tanto, di escludere la legittimità della d-
chiesta di interessi sulle somme corrisposte
a titO'lo di assegni familiari sucoessivamen-
te alle scadenze degli anni agrari, mentre si
fa presente che eventuali benefici derivanti
dalla tardiva corresponsione degli assegni
non possono che riflettersi a vantaggio della
Cassa unica degli assegni familiari che de~
tiene la disponibilità delle somme.

P RES I D E N T E. Il s'enatOlre Ma~
sciale ha facoltà di dichiarare se sia soddi~
sfatto.

M A S C I A L E. L' onorevole Sottose~
gretario mi ha dato la conferma della giu-
stezza della mia tesi; ha detto poc'anzi che
gli articoli 11 e 66 prevedono che l'annata
agraria inizi dalla tale epoca e che bisogna
pagare secondo il ,disposto dell'articolo 11,
tanto è vero che il Comitato ha vIolato la
legge e la Magistratura quasi al cento per
cento ~ lei ,lo sa meglio di me ~ sta dando
ragione ai lavoratori. E non soltanto adesso
l'INPS paga di tre mesi in tre mesi, più gli
interessi, ma è addirittura costretta a liqui~
dare le parcelle anche agli avvocati; di modo
che se fosse vera la sua tesi che la maggio-
ranza deve decidere, la Magistratura non
avrebbe in nessun modo dato ragione aì
lavoratori. Per queste ragioni, onorevole Sot-
tosegretario, non posso ohe t1ichiaranmi in-
soddisfatto della sua risposta sia pure cor-
tese, garbata; comunque è un no deciso e
chiaro.

P RES I D E N T E. Lo svolgimento
delle interrogazioni e delle interpellanze è
esaurito.
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Per lo svolgimento di una interrogazione
e per la discussione di una mozione

D I P A O L A N T O N I O. Domando
di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D I P A O L A N T O N I O. SignOlr
Pres1dente, nel resoconto del 16 settembre
1966 figura una mia interrogazione (1569)
che avrebbe dovuto avere carattere di ur-
genza perchè tratta un problema che riguarr--
da ,l'artigianato <italiano, in fo~tissime di£fi~
coltà a causa dell'applicazione del testo uni-
co della legge Iche stabilisce gli one!Ti per
l'infortunistica a carico di questa categoria.
È un grosso problema, l'altro ramo del Par-
lamento se ne è occupato, ,il Minisltero è
stato informato. Vi è un'agitazione molto
forte nel Paese e vorrei che questa interro~
gazione non subisse la sorte <dell'interpellan-
za del collega Masciale, cioè che venisse di-
scussa tra due anni. Quindi propongo for-
malmente che venerdì prossimo venga mes~
sa all' ordine del giorno. Prego il Sottose~
gretario per il lavoro di esprimere il,suo pa-
rere in merito alla mia proposta. Grazie,
signor Presidente.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Sottosegretario di Stato per il lavoro e la
previdenza sociale ad esprimere il suo avviso
sulla richiesta del senatore Di Paolantonio.

D I N A R D O, Sottosegretario di Stato
per il lavoro e la previdenza sociale. Se mi
consente, signor Presi,dente, in questo mo~ ,

mento io non sono in grado di poter dire
se la data indicata dal senatore Di Paolan-
tonio possa essere quella della discussione
della sua interrogazione. Comunque <io mi
rimetto molto sommessamente alla Presi-
denza di questo Senato. Quando, cioè, la
Presidenza del Senato riterrà opportuno
porre all'ordine del giorno l'interrogazione
presentata dal senatore Di Paolantonio e
altre interrogazioni, io sarò a completa di-
sposizione.

P RES I D E N T E Sta bene, pren-
diamo atto di questo.

S A N T A R E L L I DOHlando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S A N T A R E L L I. Signor Presidente,
stamattina è stata presentata una mozione
a firma mia e dei senatori Colombi, Terra~
cini, Parri e Schiavetti, cioè di rappresen-
tanti di vari Gruppi politici, sul problema
delle elezioni dei Consigli di amministrazio~
ne delle mutue e dei coltivatori diretti. Noi
chiediamo che la Presidenza si renda inter~
prete della nostra richiesta che ,il Ministro
del lavoro venga subito a discutere questa
mozione, affinchè vengano presi subito i
provvedimenti che noi con questa mozione
chiediamo. Non sto qui a parlare di quello
che sta accadendo in Italia perchè lei ne è a
conoscenza, i colleghi ne sono a conoscenza,
tutti sanno che le cose non vanno molto
bene. Ecco perchè noi facdamo :presente la
necessità che la nostra mozione venga di~
scussa la pros<sima settimana, onde si pos~
sa rimediare a <certe sÌituazioni che non pos~
sono <essere tollerate.

P RES I D E N T E. Senatore Santa-
relli, nella prossima settimana il Senato è
impegnato nella discussione di mozioni ri-
guar<danti il sistema previdenziale in agri-
coltura. Non credo che sarà possibile di-
scutere anche la sua mozione. Comunque
terremo presenti le sue considerazioni.

S A N T A R E L L I. T<enga presente,
signor Presidente, che questa mozione è una
delle più importanti.

Per la discussione
del disegno di legge n. 1403

T E S S I T O R I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.
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T E S S I T O R I. All'ordine del giorno
vi è un disegno di legge già approvato dalla
Camera relativo alla salvaguardia e valoriz.
zazione delle zone archeologiche di Aquileia
e dell'antica Via Romea (1403). Io vorrei
pregare 'Che questo disegno di legge venisse
posto al primo punto dell'ordine del giorno
della prossima seduta. Vi era qualche dif-
ficoltà relativa alla copertura, ma l'onore.
vale collega Caleffi, col quale ho parlato ieri
e che verrà a rappresentare il Governo in
Aula, mi ha assicurato che questa difficoltà
è stata superata.

Vorrei quindi pregare che questo disegno
di legge venga posto in discussione con la
maggiore sollecitudine.

P RES I D E N T E. Senatore Tessitori,
lei ~ e mi spiace di doverle rispondere così

~ mi fa una proposta che io non posso
affidare alla votazione del Senato 'Che a
quest'ora è deserto. D'altra parte le faccio
presente che tutta la giornata di martedì
prossimo è già impegnata ~ e lo stesso sarà
per i giorni successivi ~ per lo svolgimento
di interpellanze e di interrogazioni e la di.
scussione di una mozione, 'Che sono già al.
l'ordine del giorno. Lei potrà quindi presen-
tare nuovamente la sua proposta martedì
o mercoledì.

T E S S I T O R I. D'accoDdo, signor
Presidente.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. Comunico che i
Ministri competenti hanno inviato risposte
scritte ad interrogazioni presentate da ono-
revoli senatori.

Tali risposte saranno pubblicate in alle-
gato al resoconto stenografico della seduta
odierna.

Annunzio di mozioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura della
mozione pervenuta alla Presidenza.

C A R E L L I, Segretario:

COLOMBI, TERRACINI, PARRI, SCHIA-
VETTI, CONTE, SALATI, DI PRISCO, COM-
PAGNONI, GOMEZ D'AYALA, SANTAREL-
LI, DI PAOLANTONIO. ~ 1:1 Senato',

considerato:

1) che le elezioni dei Consigli di am-
ministrazione delle casse mutue dei coltiva-
tori diretti sono regolate da norme che la-
sciano alla discrezionalità, che spesso diven-
ta arbitrio, dei Consigli di amministrazione
uscenti l'accoglimento delle liste concorrenti;

2) che nel tentativo di dare parziale ri-
medio di tale stato di cose furono emanate
disposizioni, a mezzo circolari, dal Ministro
del lavoro e della previdenza sociale, ma che
esse non vengono rispettate;

3) che alla 10. Commissione del Senato
sono in discussione per iniziativa di vari
Gruppi alcuni disegni di legge per la modi-
ficazione del sistema elettorale in atto;

4) che gran parte di tali Casse mutue
versano in difficili condizioni finanziarie an.
che per i criteri amministrativi che vi re-
gnano, non scevri da irregolarità e anomalie;

5) che nonostante ciò si sta già attual-
mente procedendo in numerose provincie al-
l'elezione di Consigli di amministrazione sca-
duti o dimissionari, elezioni che danno luogo
a rinnovati e lamentati inconvenienti, de-
nunciati in numerose interrogazioni di di.
verse parti politiche,

impegna il Governo e in particolare il
Ministro del lavoro e della previdenza socia.
le, designato alla vigilanza, ad avvalersi pron-
tamente dei poteri di cui all'articolo 36 della
legge 22 novembre 1954, n. 1136, così da
permettere, con ,l'entrata in vigore di ade-
guate nuove norme, a tutti gli iscritti la ga-
ranzia di elezioni democratiche, le quali, ri.
portando ordine e serenità nelle Mutue, ne
permettano insieme il più facile risanamento
finanziario-amministrativo. (38)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interrogazioni pervenute alla Presidenza.
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C A R E L L I, Segretario:

VERONESI, BONALDI. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri ed ai Ministri de-
gli affari esteri e della difesa. ~ P.er avere
notizie dei fatti a cui si riferisce !'interro-
gazione n. 1637 presentata dal senatore Gi-
rolamo Messeri ed apparsa sul resoconto
sommario del 25 gennaio 1967. (1645)

NENCIONI, BASILE, CREMISINI, CROL-
LALANZA, FERRETTI, FIORENTINO,
GRAY, FRANZA, GRIMALDI, LATANZA.
LESSONA, MAGGIO, PACE, PICARDO,
PINNA, PONTE, TURCHI. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri. ~ Gli interro-
ganti, con riferimento alle notizie ampia-
mente diffuse nella stampa di informazione
e politica sull'attività del SID estranea a
compiti di istituto; con riferimento al con-
tenuto dell'interrogazione del senatore Mes-
seri su alcuni episodi di malcostume, di
confusione di poteri,

chiedono di conoscere:

1) se i fatti corrispondono a verità;
2) in caso affermativo se condivide e

come spiega in tal caso il fatto che il ser-
vizio segreto, mentre svolge una attività in-
formativa contro persone non certo sospet-
te di collusione con lo schieramento marxi-
sta internazionale, e cioè attività politica
estranea a schemi elementari di difesa, la
stampa del Partito in cui milita il Ministro
della difesa svolge una campagna, seguita
naturalmente dalla stampa comunista, as-
sertivamente diretta alla « moralizzazione »

del SID;
3) quali direttive sono state date al

SID per lo svolgimento della sua funzione
in armonia con i permanenti interessi della
comunità nazionale. (1646)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

PENNACCHIO. ~ Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste. ~ Perçhè <rÌ!conoscal'ur-
genza e quindi provveda ad autorizzare i

Presidenti delle Amministrazioni provinciali
a stabmre le modalità di apertura della cac-
cia primaverile.

Tanto in relazione al vivo e diffuso mal-
contento dei cacciatori specie delle regioni
meridionali, che per tradizione secolare han-
no sempre esercitato tale forma di caccia.

Il provvedimento si rende necessario non
solo per assecondare una delle più sane di-
scipline sportive, ma anche perchè la caccia
rappresenta ~ in alcune zone del Mezzo-
giorno ~ fattore non trascurabile di attività
economica. (5712)

Ordine del giorno
per le sedute di martedì 31 gennaio 1967

P RES I D E N T E. Il Senalto tornerà
a riunirsi martedì 31 gennaio in due sedute
pubbliche, la prima alle ore 10 e la seconda
alle ore 17, con il seguente ol1dine del giorno:

I. lnitermgazioni.

II. Segud.to della dilscUlsSiionedeilla mozione:

TERRACINI, COLOMBI, CIPOLLA, CON.
TE, ADAMOLI, AIMONI, AUDISIO, BARON.
TINI, BARTESAGHI, BERA, BERTOLI,
BITOSSI, BOCCASSI, BUFALINI, BRAM-
BILLA, CAPONI, CARUBIA, CARUCCI, CA-
RUSO, CASSESE, CERRETI, COMPAGNO-
NI, D'ANGELOSANTE, DI PAOLANTONIO,
FABIANI, FABRETTI, FARNETTI Ariel~la,
FERRARI Giacomo, FIORE, FORTUNATI,
FRANCAVILLA, GAIANI, GIANQUINTO,
GIGLIOTTI, GOMEZ D'AYALA, GRAME-
GNA, GRANATA, GUANTI, GULLO, KUNT.
ZE MACCARRONE, MAMMUCARI, MAR.
CHISIO, MARIS, MENCARAGLIA, MINEL-
LA MOLINARI Angio1a, MONTAGNANI MA.
RELLI, MORETTI, MORVIDI, ORLANDI,
PAlETTA, PALERMO, PELLEGRINO, PER.
NA, PESENTI, PETRONE, PIOVANO, PI-
RASTU, POLANO, RENDINA, ROASIO,
ROFFI, ROMANO, SALATI, SAMARITANI,
SANTARELLI, SCARPINO, ,SCOCCIMAR.
RO, SCOTTI, SECCHIA, SECCI, SIMONUC-
CI, SPEZZANO, STEFANELLI, TOMASUC.
CI, TRAINA, TREBBI, VACCHETTA, VA.
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LBNZI, VERGAiNI, VIDALI, ZANARDI. ~~

U Senato.

oonsiderato l'aggr,avamento pflagressi-
va ,deHa cdsi in cui vel1sa'ÌJI ,sistema previ-
denziaLe rin agrioalltura li cui aspetltIÌ rpiù ap-
paI'iscentli, oltne che dalla irnrBel1ior1tà ~stitu-
zion:aJI,e deJlr1e pn0staziani previSrtle per i La-
vOI1aJt1ariragrÌ1Co]i dipendenti re aUltanami, so~
na oostituiti:

dalfiatto che :le aziende agrarie non col-
tivatI'ici cantdbu;Ìrsoono in 'IDlSUlna iltTdsaria
al finanZliamento del si,s;tema rpreVlidenziale
(nel 1964, 18 miLiardi di oantribultd oantro
380 mHimdi di eragaz10ni);

da]la arretnatezza del ,sÌistema da acoer-
tamento, basato sugili U£fici dei cont11ibl1'tIÌ
uni'fioat:i, quasi sempI1e ostilld aLl,e esigenze
dei laVlarator'Ì, che continuana ad aSlsorbire,
oome spese di gesrt1ane, gran parte del get~
tita cantlriburtiiVla (ollltre 12 milLiardi all'aJll~
na), nOnJo,stante, ra seguito deLLa reoente de>-
cisiane della Corte co,s1;ttuZiianaJIe, 'Siana sta~
ti privati di essenziali funzioni;

dal oantimuo aumenta degllli onreni a ca-
rica dei caltivatari dimtti e dalla diminuzio-
ne pI1agl1(~ssiva deHe rprestaZiÌoni, specie nel

campa dell'assistenza maLattia;

dal fatta che ill SliMema di coLlocamento
in attJo rin agI1ioohura, affidando sostanzial-
mente ogni potere .in materia di mercato
del lavolìa al pradrO'l1ato agra,1'Ìa, pflavoca
una castante erosione ~ non sOllo mel Sud

ma anche nel Nord ~ dei diritti previcLen-

zilali dei la VIOI1ator,i;

daIrattacco che armai call1itiÌnua da all~
cuni aJllni ai didtti plìevidenziali di un ffili~
J:io[}lee mezZJo di l'avOrm1;oni della term ilJJelIe
regioni menid~anallii (bracciranti e c'OnitadinIÌ
poveri), 'attaoca che, .camunque si vogl~a
giustifioare, rappresenta di fatto un massic~
cio attentata aHa ecarnamia di intere zone
agr,ari,e meil Mezzogiarno e un rurretl'ament'O
Vlistosa per cen'trinaria di m\igHaia di famiglie
sul terrena dell'assist,enza medica, ilnfortu-
nistica, pensianilstica e su quelllo degli as~
segni familiar,i e del surss\ldÌia di disoccu~
pazUone;

considerata che il Gaverna, malgrado
gli impegni ripetutamenue presi daV1anti aJ

Pan1amento e al Paese, non ha ancam prov~

V'eduto a pnesentare 'alrle A:ssemblle:e iil dise-
gno di 'l'egge Isul coLlooamento e suU'accer~
'tamento degrri aV1enti diritta alle prestaZiirarni
preV1idenzi'aIi in lagricoltuiIia (ardine del gior~
no u[]anime deUa Cammiss[O[}Ie lavoro della
Camera dei deputatiÌ 1964) e quelllo pleII' la
concessliarDre ai mezzadri, calo\Ilii re coìI:tivato.
ri diJ:1etlti cLegl:i assegni familiari a partire
dal 1966 (ardine del giarna del Senato del
25 maggÌ<a 1966), ostaoarr'ando, 00111J'!Ìrmpegno
non mantenuto, rl'esame dei numwosii di,se-
gni di ilegge d'in!Ìziativa popalare e parla~
mentaifle già presentaiti;

considerato che anche per qUreste ina-
dempienze, in vista della saadenZJa dellla
'proroga e il blocca degli el'enchi 'anagmfici
di cui 'aUa Jlegge 18 dIcembre 1964, n. 1412,
la compdlrazilOne dei nUrovi ,e!l,enchi nanchè Ire
canceHrazioni, ~e nuave iscriziani e li iPas~
saggi dd categoria vengona la<scia:ti al!la mer-
cè dell,e dichiarazioni dei grandi iimp:re;ndi,ta~
'n, con ~a oansegurenbe autamatioa canceHa-
ziOiI1iedei piocdIi cantadini palìtlÌceliLari, di
tutti li Ilavonatoni con quarlrÌ.fica mista, e ;per-
sina deIl!la gran ma:ss,a delglri stessi bracciran-
ti aVV1entiZiÌgio'l1ll'alireri;

comsidwata che in attesa di una pro~
fonda re definitiva l1ifarma di tUrtrto irllSis!1iema
,p['evidenziÌ.ale che assiouri a tutti i ~avaratoI1i

della term,s'Ìano ilndipendeillJti, a s.iano auta-
nami, (bmccian1Ji, mezzadiJ:1i, aalloni. coLtiva~

tad dinetlti) parri,tà di ,tmttamento DrJ:1eViidell1-
ziaJ1e ed a:ss:i'S'benz~a:lecon tultti gjli ar1.tri lavo-

ratJOrni altlaJian1i, è neoes.sar.io almeno garran~
ttre ,le posizioni 'PJ:ìevidenzi'3J1i comunque ac~
qui,si'tle ed laSrsicuma:re mJel con tempo come
primo passo ai oO:lani, mezzadri e cOr1tiva,tarii

diretiDi :La conresponsliarne degH assegni fa-
miliari;

considerato che dopo che ,1'Erono rpub~

bIioa ha potuto addoslsraTrS'i dn due aIlllJÌ 1a
spesa di oll,tre 650 milHtalI"di.dà H,l1eper JidUrr-

re gli oneri cantributivi a favore .delle azien-
de indur5'Ìrriali e commea:'CÌia1i, è gÌUSltOe pos~

siibÌJI'e stanziare a favore del si,stema previ-
denziale ~n agricoltura ben più dei 20 mi1iar~
di pJ:1eV'ilsNneil biIarnoio di pr<evilsione del
1967 presenrta'to datI GoVlerna per 1a cane-
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slPonsione degli assegni £amiJiari ai 00ll1~
tadini,

iÌ'mpegna il Gaverna:

1) a 'P!1eslenta~e map:idamenlt>e an. Par~
Lamenta, seoanda gli 'impegni pms[ e già
scadUlti, « le proposte Ilegislative ,intese a :re~
golamentaI1e favviamento all llavora deH:a
manodopera in agricOoltura; a stabHire te
madal1ità perl':acoertamento, ali fini deUa
posizilan.leassicUlI"aJtIiva e ip!1eVlidenzi1aile, dei
bracciaJlliti agni.ca~i, dei salarlilati filss!i, dei
compartedpanti, caloni e mezzad:d dmpropri
camUlnque denamilfiaJ1:ii; la parifìoa!1e ii~tratta-
mento pif'evidenziale dei bnacailaJllitJi agnicoJi
con qudlo degU altri lavoratori; a de1Jermina.
r:e le narme pea:- illlpagamenta dei oontributi
pI1evidenziia1i e aSlsistenzialli a carico de:i da-

tori di IlavOira agrioolo»;

2) a gamntJ.i,ne, uti1izzando il pO'tiere

aJffim!inis:trativo le narmativo c1i cm ddispane,

in atlteSla deWapp.I1ovazJione deLla riforma
del sistema previdemzlila,}e in agrico\1Tura, Ja
camp.ilaziane dei nuoVli eiIencm anagnafici
ool,Le !provincie meridlianali aJSis'icumndo:

a )11 I1ispetto deI1e posiziloni ipmeviden~
ziaLi camunque già lacqUlisite negLi eLenchi
preoedenti da Ilavoratol1i agruoo1i, manuaU
co'ltIiV1a'tori della tel1I1a;

b) n ripI11st'inodei potea:-idecisionaLi
delle Cammissioni oomunai1i per qUlaJntO' I1Ì~
guardia nuave 'iscrizioni, canoelLaziOlIlli e !1i~
oo.l1si;

c) l'abolizione di ogni fa["'ffi,a di accer~
tamentJa affidato comunque a~ da1:oIii di Ja~
VOIìO(iLibr,ettOodi ,1avoro, de:nunz,j.le, ecoetem);

3)ad adempiere a},}'inllPegno preso
in Senato pmsentlando e agevolando in O'gni
mado (anche su1la base delle p,ropostJe di
.}'egge d'.iniziativa paJrliamemtiare pmsentate),
['Iapprovazione ddla legge sugla. assegni fa~
mi'Lia!1i <ai mez:zJadni, ooloni e coL1JivlatOJ1idi-
mtti. con deoorI1enza dallo germalio 1967;

4) la garallltilr'e cOIn ri.>!oontriJbuto dello
Stata 'ai bmcciaJntli, <coloni e ooltivatorli di~
retti nel Mezzogiorno e di tutto iJ. Paese
le prestazioni pnevidenziaM e aJSlsiSltenziald
pJ1oiPoS'te, dest<inanda a tale fine ~e somme
pI1evislÌ'e nel b~lancio 1967 pm 1a oO!Iltinuazio~

ne deLle mi<sUire dii fìSioalizzaZJione a favaJ:1e di
grandi aziJende lÌ1I1dustdali e oammerciali.

I (30).

e della svalgimenta delle interpellanze:

MASCIALE, DI PRISCO, TOMASSINI.
PREZIOSI. ~ Ai Ministri del lavoro e della
previdenza sociale e dell' agricoltura e delle
forestle. ~ In 'I1ela:zJioneaUa graVle caJI1enza de1

Sli<SltJemaprevidenziale nel 'Sieltore .deWagni~
co1tum, gli linterpeMlanti chiedana di Isapere
se lÌ Ministru nOon ritengano .ormai lindifferi~
oi,le mant,eneI1e g1i limpegni, già presi da
mollta tempo, di pre<senltaiie al P:aruamem.to
Je Ù/pportune runiziative laUe a J:1egal:amenta~
<re J',aVVlÌamento 'ail ;EaVlOI1Oodel1a mamo d' ope~
1m lin agrlca:ltura; a fìSiS'aI1e<le madaHtà per
<l'accertamenta ari fini deUa posiz:iJone assi~
cura1Jiva e pI1ev<icLenziall,e.deli hraccianti agri~
oali, dei sa1ani,at,i fìslsi, dei oompaa:-Itecipanti
coloni e mezzadri; a parificare i<li/:'Iiarttamen~
tOo preVlidenziaJ,e de:i braccianti ag'I'icoli a
quel1Lo degli a:Itni laV1o.mtoiI"Ì; a Istabilire le
norme pelriII pagamento dei oontributi pre-
videm.ziali e aSls>1stenzial1ia oarioo dei datori
di lavoro agr~oa<Io.

In particolalI1e gli int'erpeLlanti chiedono:

1) che nel1a oOompilazione dei nuovi
elench\i lanagmlfÌc.i ne,Iile p;Dm~incie me!f:idio--
nalli lai lavoratoIii <agI1ioaH ¥e!llga aSlsiÌ.curarta
H lI1Ìspeitto delle posizioni previcLenziali già
acquisdte iI1e[ precedenti elenchi anagrafìci;

2) H ['dlt'orno la;l1afacolltà peT ~e Commis.
s~ani comuil1aili .di deoider;e in ordine alle
nuoV'eiscr.izioni, canoelUaziocn'i e l1ioorsi;

3) ,}'<esc!usÌlalruedei datoI1Ì di <lavOoroagri~
callO da ogni incarko di aOOE[1tameil1lto;

4) .la !sdUec:ita attuazione delnmpegno

lieg\isr1adv;o di estendelìe :i[ beneficiO' degli
assegni famil}[ari ai mezZJadni, colO'ni e ooJ~

ltivato!1i dinet;tli cOon inizia dallo gennaio
1967. (517)

CATALDO, ROVERE, VERONESI. ~ Ai
Ministy,i del lavoro e della pre-videnza socia~
le e dell' agricoltura e delle foreste. ~ In
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relazione aHa siJtuazione del siSitema previ~
dernziale nel settore dell'agricoltura, gllli lÌiIl~
teI1pél:Ian ti :

oonsiderato che la cotl1Jtribuzione previ~
denzi'wLe in agrio01tura deve eSSeJ:1emppor~
tat1a !édle conorete pOiSlsibiHtà eoonoa:niche dell
se1Jtolre, IsotitOposto ~ come le !necemti aHu~

vioni hanno dimostrato ~ a tutti i ;pischi
deni;vanti druU'andamento stagionale;

considerato che ,le pI'eva,lentli diifficolt8
che [a prev:idenzla 'sodalle ,nel set1:ore agri~
collO ]noontra ndh sua praltica estldnseca-
ZJione derivano da:lla inflazione degl,i elen~
chi. dei beneficiari dene prestazionli, illornchè
da pretesti di va,rio ordine posti in, es,sere
con ,J'ausiHo di organizzazioni che intendo
no sfruttare <il settore previdenziale a 'sco~
po di 'Prose~itismlO polirico;

considerato che è neceslsa,mo C'Ùrcosori~
veDe li'l numero dei benefidaI'i del,le pres1:ia~
zioni ai Vleri Lavoratori, ,s.i:a subordinalti che
autonomi, escludendo ,la massa dei non avem~
t~ dirJtto;

IconsideJ1alto che il sis.tema di coM'Oca~
mento ,in aHo in ag:rkoltura moItospesso
è af,fidato 'ad oI1ganiz:z;a:z;i:oni che !Se ne av~
valgono per propri fini, mentI1e 11alìwefazio-
ne c1eiHamanodopera già ver'lif1oa:tasrr e rtutto~
ra in atto in molti seHorn ddl'agirÌcoltwra
esoIude quwlsialSii inltemer;ernza da pia~1Je dei
d3!tori di lavono agricoli;

considerato che Ilia nscahzZJaZJioI1le deglli
aneri oantJJ1ibut:ivi 'ÌJiI1 favore del ISlettorein~
dUs>tI1ial.e e commerdaile è stata dlisposlta
al plt1evalente scopo di mantenere a!l più
alto IHvelIo poss>ibi,1e .J'occupazdone Qperaié'
stante :il n010r10 periodo oong:iunturale che
Qrmaida tea:npo i,l nostvo Paese att,rawrsa,

I,1onchè !per inorementlare iJ sotrgere di nuove
attiV1ità produttive, e quindi di nU0C\7Iefonti
di1avoro;

considerato che l'agrioohura, slpecie nel
per1odo di tra,sformazione e di rirConversio~
ne che attualm,ente la caratterizza, deve es~
sere !posta in condizione di risolvere i g,ra~
vosli:.pmbilemi che le derivano daHa regola~
mentazione del MEC e che pertanto gli Oil.1Je.-

l'i previdenZJiali devono essere contenuti en~
tro Jimiti di sopportabi.Htà econQmica,
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chiedono:

1) di conoscere li: rÌ!sIUlI:tati dei lavori
della CommÌtssÌ!one consuIt>i;va istituita 0011
decI1etQ minist:eriale del Ministero del lavo~

l'Q e dellla previdenza sodale in data 26 apri~
le 1966 per l'elaborazione di un disegno di
legge !in ma roria;

2) se !l1on si ritenga necessario che
neLl'emanare i IPI10vvedimenti legislativi ÌJiI1

mateda si debba tenere conto deLle conside.-
razioni siOjpra eSlpresse, unifkando e miglio~
rando 11 sistema di aocertamento dei lav~
ratori agricoli nel lPi'eno rispetto delIa sen~
tenza della Corte oostituzionale !n. 65 del 26
gilUlgno 1962;

3) se non si ritenga opportUlIlo che
vengano emanat<i idonei p:t1Ovvedimenti p'er~
chè ,la fiscahzzazione, che oggi esplica i pr~
pri benefici quasi esclusivamente in favore
dei ~ettori industriale e commerciale, trovi
anaLoga eSIP,}1cazlÌ!onenel settore agricolo, e
che comunque 10 Stato assuma ogni eventua~
le maggilOraZJione di oneri contributivi che
dOV1esse essere diSiposta in iprosieguo di
tempo;

4) se non si ritenga di dov:er dareat~
tuazione ai postulati deHa Conferenza nazilO~
naIe del mondo rurale e delI'agricoltura sUJI~
la riduzione degli oneri gravanti sugli im~
prendi toni agricOlI.i che operano nelle zone
depresse di montagna, di c0l1Una e del Mez~
zogiomo. (521)

GRIMALDI, BASILE. ~ Ai Ministri del

lavoro e della previdenza sociale e dell' agri~
coltura e delle foreste. ~ Gli intenpellanti,

con rifeJ.'1imento alla situazione di d~sagio
dell'agricoltUlra i,ta:Hana ed in particolare di
que1la meridionale sottoposta ad un crescen~
te esodo di manodopera ed a pesanti rioon~
versioni cUlIturaIi,

pl'eslO atto deHa immediata necessità
di mettere l'agricoltura italiana in cond1lZÌo~
ni di competitività con le agricolture degli
altri paesi del Mercato comune europeo;

considerata l'oppoI1tuuità di procedere
ad immediati provvedimenti che poss1ano
ravvivare la dinamica del settore agricolo e
portarlo vcerso oondizioni di parità con quel~
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le degli altlri settori produt1Jivi, nonchè al
Jli~eHo di una piena, ai;vi~e ed ecanomka di~
gnità;

considemta che a fa;vore del,le aziende
mdustr:iJali e oommer1Ciali la Stato ha potuta
alddJOssarsli UIIllaparte degli all'eri cantributi~
vii, aUevilaJJJdo, slia pure in parte, la situa~

mO'ne carr1Jgh.LntiUraleche ha caratteri:z~ato e
oaratteriz:oa questi settari;

oonsider:ato che il. settore agftÌoa1la, a
causa soprattutto deUe immutabiùi leggi di
natura ahe oandizLanano lÌ.suai cioli di 'PrO'~
duz~ane e le diffiooltà che elsso incantra per
avvilarsli ver,sO' [l sutperamento deLla orisli che
Lo ca:ratte:r~zzla, si evoLve in virtù di natevoli
sforzi e sacd£ici che tutti gli imlPrendito[[1Ì.
agricoh ita1iani hanno cO'mpiuta e com~
piona;

canlsiderato che il oantI1ibubo attuale
dd1e aZJile[)Jdeagrarie nan cahÌiVatmci al fi~
nanzliamento del sistema !pr1evÌidellZiLallede¥e
ritenevsi di notevole entità, speciJe se si 1Ji:ene
oonto de1l'esiguità del redditO' agI1icaJa;

cO'nsidera:to che è necessaria IÌ.lThmateria
un prr:ov¥edi:menta l,egisl'ativo che affiI1anti e
ri,sallva il problema previdemJZJialein agri:cal~
tU~a su basi di parità oan queHn che si attua
negLi altI1i settari, e, camunque, la miglialJ:1i
per cansenltire ai lav,oratori che effiettivamen.
te svolganO' la, ~Ol'OattiVlità nel s'ettarre di
usufruive di tutte queIJ!e provvidenze e pre--
videooe che si devO'no ritenere ormai diri:t~
to acquisita in agni !paese moderna ed evO'~
Iuta;

ri:chila:mate le proposte candusive dclla
ConEeI'enzJa naziDnale del manda rurale e
dell'agrI1icoltura, nonchè le dichiaraziani pra~
gmmmattche del GoveI'[)Ja,

chiedano di canos:oeI1e s'e iflGoverno non
intenda presentare l'apidamente al Parla~
mento una lP'I1oposta legis,lativa intesa a per~
seguiiJ:1e>tO'soopo dellla sicurezza Gadiale oltre
che deIaa pvevidenza nel settore agI1ioolro re
dave campleta attuazLane aJlle richiamate
pI'O'!poste ddla Canferenza nazianaJle de'l
monda ruI1ate e deH'agJ:1ioDltura, sia per
quanta riguarda iliariduzia[)le del 50 peT oen~

tO' degli oner:i cantrlibutivi, sia per quan.to
canoorne la passlibiili,tà di fare assumere a,lllo
Stato gli oneri cantributivi stessi specie nel.

~e regi ani più de[>Iresse e nel quadro di una
politica di rilanda meridilO'naIlistica. (522)

TORTORA, TE:DESCHI. ~ Al Ministro del
lavoro e della previdenza sociale. ~ Per ca~
nasoere quaJi provvedimenti intende adot-
tare per garantire ai braccianti camparteoi~
panti ferraI'esi le prlestazia[]JÌ preV1idenzilali
ed assfistenziiali daL1e quaH buona parte di
essi Òschia di essere esolusa per la scadenza
deUa /proraga del bllacco degli denchi ana~
grafici.

Nan essendO' ancara inteJ:1VellUlta l'auspi~
cata lJ:1iforma, la preoedent,e rega:Lamentazio"
ne risulta l'unica pos,sibil,e a salvaguardarre
i diI1itti elementaI'i di vita oivile, per cui gili
iÌntlenpelll,anti auspican'Q i,l mantenimenlto del~
le di,spasliziani vigenti anohe in considerazia-
ne delll'aumentata di,sagia cUli debbanO' sog-
giacere i lavoratori deMa terra iint1eres:sati a
seguito del:le reoenti calamità che hannO' du~
ramente odLpita la bassa vaUe Padana. (523)

III. Dilscussione dei disegni di le;gge:

1. CondDna di sanzianli dÌiscipJinari
(1798).

2. TOMASSINI ed aJtri. ~ Condano di
sanzioni disciplinari (1608~Urgenza).

3. BOSCO. ~ Inolusiane dei trilbunalli
di BI1e:sda, Cagliari, Leoce,Messina, Sa~
~eJ:1lla,e S. MaI1ia OapUla Vete::re fm quelli
cui SDna addetti magistratri di COll'te di
cas'SaZiiane in funziani di Presidente e di
Pmwmtore delila Rejpubbldca (891).

4. Deputati ERMINI ed alltJ:1i.~ Sallva~

guardia e lValarizzaZJione deUe zane ar~
cheOllogiche di Aqru!ileia e dell'anti,oa via
&amea (1403) (Approvato dalla 8a Com~
missione permanente della Camera dei
deputati).

5. Dis!posizliO'ni i:nteg['ative deHa legge
11 marz.a 1953, n. 87, suHa costdtuziane e
SlUlIfunzianamentO' dellva Corte oostituzio~
na'le (202).

6. Promga deLla deLega contenu~a nel~
l'artico:lo 26 deHa ~leg1ge26 febbraiO' 1963,
n. 441, per b unificazione di serwz.i nel
Minlistera della sanità (588).
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IV. Discussiane del:la proposta, di: dispastic
~ioni transi1toI'1e per ~a dilsous1sionle de~ bti~
lancio di !previsio[}e deELa Stato per l' an~
nOi !finan~ilat1io 1967 (Doc. 123).

V. Seguito deUa dtiscussione dd~a p:mposta
di modif,ioa2Jion.i agli artkoH 63 e 83 del
Regolamento del Senato deUa Repubblica
(Dac. 80).

Interragaziani all' ardme del giarna

ALBARELLO, SCRIA VETTI, DI PRISCO,
MASCIALE. ~ Al Presidente del Cansiglia

dei ministri e al MinistrO' della difesa. ~

Per sapeIie se intendano urgentemente rife~
rire sui termini reali dello scandalO' scoppia~

tO' in quel particolare e delicatissima servi~
zio affidato alle Forze armate che si oocupa
delle infarmazioni (già SIP AR ara SID). In
parti calare gli interraganti chiedano di co~
noscere l'elenco completo degli uamini po"
litici il cui fascicolo è misteriosamente slcom~
parso al mO'mento del passaggio del Dkaste~
ro dall' onorevole Andreotti all' onorevale
Tremelloni e di sapere se risulta corrispon~
dente al vero che la scomparsa dei dossiers
si è canosciuta soltanto al momento del
cambiamento del titolare del servizio di in~
formazioni militari (dal generale Allavena
all'ammiraglio Henke);

gli interroganti chiedono di sapere se
l'episodio di cui sapra sia legato a infram~
mettenze del servizio americana di spianag~
gia e cantrospionaggio e se in essa sia im~
picata anche il cOlmandO'della NATO;

gli interroganti, infine, chiedono se il
Governa non ritenga che l'affidamento del~
l'inchiesta a funzionari governativi e ad uf-
ficiali delle Forze armate dia garan~ie insuf~
ficienti sull' abiettività delle indagini e sulla
effettiva volontà di far luce sull'int,era vi-
cenda. (1623)

PALERMO, VALENZI, CARUCCI. ~ Al
Ministro della difesa. ~ PeI'chè informi il
Senato sulle attività spionistiche svolte dal

SID a carico di personalità politiche e per
conoscere a chi risalga la 'l'esponsabilità di
aver impartito simili illegali dispasizioni
che nulla hanno a che vedere con i compiti
istituzionali del servi~io;

per conoscere inoltre a quali risultati
abbia partato !'inchiesta e quali provvedi-
menti siano stati adottati o si intendano
adottare cantro i responsabili;

per conoscere, infine, quali misure in-
tenda adottare per rriportare il detto servi-
zio ai compiti istituzionali, al fine di evitare
che i servizi di sicurezza si trasformino in
bassi servizi di spionaggio politica. (1630)

MESSERI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro degli affari este~
ri. ~ Per canoscere:

1) in base a quali poteri il MinistrO' del~
la difesa, onorevale Tremelloni, abbia convo-
cato, il 14 ottobre 1966, il Segretario ge~
nerale del Ministero degli affari esteri, dot~
tor Egidio Ortana, per impartirgli l'ordi-
ne perentorio (dal datt. Ortana servilmen~
te eseguito) di telegrafare ad un Ambascia-
tore della Repubblica, istruziani intese a da~
re sfogo a suoi personali, meschini risenti~
menti, per al1Jro fondati su informazioni ten~
denziose, inesatte e risi bili;

2) paichè è risultata che le predette no~
tizie, pervenute al Ministro Tremellani han~
no trovato fonte in una segnalaziane intes~
suta di grottesche fabulazioni, castruita da
collaboratori del SID (Servizio Infarmazioni
Difesa), ufficio che è alle dipendenze del Mi~
nistro della difesa: se sia lecito a quest'ulti~
ma impiegare il persanale di tale Servizio
(che dovrebbe occuparsi del sua campito
di istituto, articolato in una sfera delicatis~
sima per la difesa del Paese) nella raccolta
di pattume informativo da utilizzare per ma~
nipolaziani e manovre diffamatorie;

3) se sia ammissibile che in alcuni set-
tori del « Servizio Infmmaziani Difesa}) (che
è diretto da un Ufficiale generale di alte qua~
lità marali e professionali, con il quale la~
vorano, condividendone il vigile impegno e
lo slancio patriottirco, Ufficiali e Sottufficiali
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delle Farze armate, che, per la lorO' abnega~
ziane e la scrupolo nell'adempimento del do~
vere, meritano di essere additati alla ricono~
scenza della Nazione) permangano arroccati
ignobili sicofanti, p[fonti a raccattare, dalli~
quame di tutti gli angiporti, notizie false
che ammanniscono, con parvenza di veridi~
cità, ad un Ministro il quale, accogliendole,
non solo le omologa ma le fa sue fino a ser-
virsene come motivo di gaglioffe istruzioni
ad Ambasciatori d'Italia all'estero;

4) se l'onorevole Tremelloni, così ope-
rando, non esponga al discredito Servizi es-
senziali del Dicastero di cui è titolare ~ Mi~

nistero che è preposto alla guida delle For~
re Armate, che rappresentano per il Paese
un raro patrimoniO' costellato di luminose
tradizioni ~ così come ha esposto al ridi-
colo la diplomazia italiana, sospinta dalla
sua richiesta a svolgere un passo ufficiale
fondato su fabulazioni;

5) se possa essere consentito, ad un Mi-
nistro della Repubblica italiana, di violalfe
la lettera e lo spirito della Costituzione, per
quanto attiene alla libertà dei cittadini, ac-
cettando ed introitando (e dando fede e si-
gillo di autorità al loro assurdo contenuto)
documenti che presuppongono metodi di
bassa polizia e pedinamenti di cittadini ita-
liani all'estero, svolti da squallidi figuri, del-
la cui azione il Ministro stesso ~ come nel
caso che si denuncia ~ assume la paternità.
(1637)

ALBARELLO,MASCIALE. ~ Al Presiden-
te del Consiglio dei ministri. ~ Per cono-
scere la realtà dei fatti denunciati contlfo
il Ministro della difesa anche in base alle
interrogazioni presentate al Senato in data
20 gennaio 1967. (1638)

PALERMO, TERRACINI, FORTUNATI,
PERNA, BARONTINI, CARUCCI, SALATI,
ROASIO, VALENZI, ROFFI, TRAINA, PO-
LANO. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed al Ministro degli affari esteri. ~

Per conoscere le loro informazioni ed il 10-

[fOgiudizio sulle gravi accuse che il senatO[fe
Messeri, con interrogazione presentata il 25
gennaio 1967, ha mosso al Ministro della
difesa. (1641)

LAMI STARNUTI. ~ Al Ministro della di-
fesa. ~ Per avere notizie dei fatti che hanno
dato luogo alla inconcepibile interrogazione
dei senatore Messeri apparsa sul Sommario
ufficiale del Senato pubblicato in data 25
gennaio 1967 e distinta col n. 1637. (1642)

BARTESAGHI. ~ Al Presidente del Con-

siglio dei ministri. ~ Per conoscere quale

sia il contenuto di verità nelle affermazioni
di fatti che si leggono nella interrogazione
a firma del senatore Messeri presentata neI-
la seduta del 25 gennaio 1967, e quali con-
seguenze ritenga debbano discendere e veri.
ficarsi per le responsabilità risultanti dalla
sua confelfrna o dalla sua smentita alle so-
pra richiamate affermazioni. (1644)

VERONESI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri degli affari esteri
e della difesa. ~ Per avere notizie dei fat-
ti cui si riferisce !'interrogazione n. 1637
presentata dal senatore Girolamo Messeri
ed apparsa sul resoconto sommario del 25
gennaio 1967. (1645)

NENCIONI, BASILE, CREMISINI, CROL-
LALANZA, FERRETTI, FIORENTINO,
GRAY, FRANZA, GRIMALDI, LATANZA,
LESSONA, MAGGIO, PACE, PICARDO.
PINNA, PONTE, TURCHI. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri. ~ Gli interro-
ganti, con riferimento alle notizie ampia-
mente diffuse nella stampa di informazione
e politica sull'attività del SID estranea a
compiti di Istituto; con riferimento al con-
tenuto dell'interrogazione del senatore Mes-
seri su alcuni episodi di malcostume, di
confusione di poteri,

chiedono di conoscere:

1) se i fatti corrispondono a verità;
2) in caso affermativo se condivide e
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come spiega in tal caso il fatto che il ser-
vizio segreto, mentre svolge una attività in-
formativa contro persone non certo sospet-
te di collusione can la schieramento marxi-
sta internazionale, e doè attività politica
estranea a schemi elementari di difesa, la
stampa del Partita in cui milita il Ministro
della difesa, svolge una campagna, seguita
natUlralmente dalla stampa comunista, as-
sertivamente diretta alla «moralizzazione»
del SID;

3) quali dilrettive sona state date al
SID per lo svolgimento della sua funzione
in armonia con i permanenti interessi della
comunità nazionale. (1646)

La seduta è tolta (ore 12,40).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'UfficIO del resoconti p<\rlamentari
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DI PRISCO: Erogazione gratuita del farmaco
« gamma globuline » agli assistiti dagli En-
ti previdenziali (4533) . . . . . . . . 29845

DI PRISCO,MASCIALE,TOMASSINI: Licenziamen-
ti effettuati dalla SOGEME di Fiumicino
(5359) . . . . . . . . . . . . . . . 29845

DI PRISCO, ALBARELLO:Concessione di linee
urbane di trasporto alla società privata
Valpantena di Verona (5561) . . . . . 29846

FABRETTI:Esito delle ricerche per il ritrova-
mento di un abitante di J esi scomparso
da tempo (5496) . . . . . . . . . . 29847

FANELLI: Vertenza sorta fra i produttori di
tabacco di Pontecorvo ed il Monopolio
(5550) . . . . . . . . . . . . . . . 29847

FERRONI: Licenziamenti effettuati dalla dire-
zione dello zucchenficio Montesi di Cavar
zere (5084) . . . . . . . . . . . . . 29848

GIARDINA: Insegnamento dI storia dell'arte
greca e romana nel nuovo liceo classico
(4650) . . . . . . . . . . . . . . . 29849

GRANZOTTOBASSO: Provvidenze in favore dei
lavoratori staglOnali alberghieri nella zona
del Cadore (4906) . . . . . . . . . . 29850

MASCIALE:Indirizzi di gestione adottati dal
Centro ittico tarantino-campano (5082) 29851

MASCIALE,DI PRISCO: Ricostruzione dell'or-
gano Serassi del duomo di Lodi (4977);
Licenziamenti effettuati dalla Compagnia
italiana montaggi industriali di Taranto
(5358); Sistemi vessatori e antidemocra.
tici adottati dall'ispettore capo della V
zona ASST (5555) . . . . . . . . . . 29855

MILITERNI: Verifica della sussistenza dei re-
quisiti di legge degli assegnatari di case
popolari (5011) . . . . . . . . . . . 29856
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MONTINI, SIBILLE: Risoluzione del Consiglio
d'Europa sulle relazioni con i Parlamenti
nazionali (5516); Risoluzione del Consiglio
d'Europa relativa al programma di lavoro
del Consiglio stesso (5525) o Pago 29856, 29857

MORVIDI: Irregolarità nel rilascio delle pen-
sioni dell'INPS in vari centri del viterbese
(3883) o o . . . o . . . o . o . . . 29857

PENNACCHIO:Esclusione di Minervino (Bari)
dai bendìci previsti per le zone danneg-
giate dalle avversità atmosferiche (5580) 29858

PICARDO:Soppressione della sede provinciale
dell'ENPI di Caltanissetta (5136) o o o o 29858

PIGNATELLI: Assegnazione della cattedra di
disegno dal vero presso la scuola di Grot-
taglie (5469) o . o . o . o o . . o o 29859

PIOVANO:Reimpiego degli ex dIpendenti della
ferrovia Voghera-Varzi (5315); Esclusione
della professoressa Carla Callegari dalle
graduatorie per l'insegnamento (5361) o o 29860

POLANO, ROMANO, MORETTI, PIOVANO, VIDALI:

Dichiarazioni del Ministro degli esteri della
Repubblica democratIca tedesca sugli at-
tentati in Alto Adige (5556) o o o o o o 29861

PREZIOSI: Soppressione della terza classe del-
l'Istituto tecnico industriale «Alessandro
Volta» di Avellino (5219) o o o . o o o 29863

ROMANO: Provvidenze a favore delle inse-
gnanti tecnico~pratiche delle soppresse
scuole professionali femminili (4532); No-
mina di un esperto presso la Cassa mutua
degli artigiani di Salerno (5297) o 29863, 29864

ROTTA, ROVERE: Aumento dei compensi agli
allievi dei cantieri-scuola (5029) o o o o 29864

ROVERE: DIvieto di rilascio nei giorni festivi
di biglietti di andata e ritorno sulle mo-
tobarche in servizio tra Rapallo e Porto-
fino (5228) . o o o o . o . . o o o o 29864

SAMARITANI: Mancata concessione di asse-
gnazioni provvisorie ad insegnanti elemen-
tari da parte del Provveditorato di Ra-
venna (5137) . o o o . . o . o o o o 29865

SIBILLE, MONTINI: Risoluzione del Consiglio
d'Europa sulla politica generale del Con-
siglio stesso (5518) o o o o o o . o . 29866

VALENZI: Ritiro del film «La battaglia di
Algeri» dal festival di Cartagine (5588) o 29866

VECELLIO:Danni arrecati alle zone turistiche
della provincia di Bolzano dalle esercita-
zioni militari (5216) o o o . o o o o o 29867

VERONESI:Area scelta per la costruzione del-
la scuola elementare di Coli (Piacenza)
(4636) . o o o o o o o o . . . o . . 29867

VERONESI, ARTOM, Bosso: Indennizzo delle im-
prese elettriche minori espropriate (5256) 29868

VIDALI: Rispetto delle leggi sul collocamento
al lavoro da parte della ditta Zanussi-Rex
di Pordenone (5299) o . . o o o . o . 29869

ANDREOTTI,Ministro iell'mdustria, del com-
mercio e dell'artigianato . 29843, 29868

Bo, Mmlstro delle partecipazioni statali Pago 29852

Bosco, Mzmstro del lavoro e della previdenza
sociale .. o o o o . o o o 29838 e passzm

CECCHERINI,Sottosegretario di Stato per l'm-
terno o . . o o . o o . . . o . . . 29847

CORONA,Mmistro del turismo e dello spetta-
colo o . . o o . o o . . o . o o o . 29867

GASPARI, SottosegretarLO di Stato per l'interno 29842

GUl, Mlmstro della pubblica Istruzione o o 29835

e passIm

LUPIs, Sottosegretario .il Stato per gli affan
esteri o o o o . . 29857, 29862, 29866

NATALI, Ministro della marma mercantile o 29834
29865

OLIVA,Sottosegretario di Stato per gli affari
esteri o . . . . . o . . . . o 29840

PASTORE,Ministro senza portafoglio . o . . 29844

PRETI, Mmistro delle finanze 29842, 29847, 29858

SCALFARO,Ministro del trasporti e dell'avia-
zwne cIvile o o o o o o 29836, 29839, 29846

SPAGNOLLI,Mmistro delle poste e delle tele-
comumcazioni . o . o o' .. o 29856

TREMELLONI, Mmistro della dIfesa o o 29839, 29867

ADAMOLI. ~ Al Ministro della marina
mercQP'iiile. ~ P.er sapere se è a conoscenza
delle trattative in corso fra il Presidente
del Consorzio autonomo del p.orto di Geno~
va e le maggiori società petrolifere italiane
e internazionaài, per la concess,ione dell'eser-
cizio e della gestione del porto-petroli di
Genova Multedo ad una Società..,consorzio
appositamente costituita, e qua:i iniziative
intenda prendere, per il rispetto dei fini
istituzionali dell'Ente portuale genovese, al
fine di impedire una .operazione che segne-
rebbe una nuova gravissima fase del gra-
duale passaggio degli impianti portuali, be-
ne pubblico, s.otto 11 controllo dei grandi
gruppi privati, e una nuova manifestazione
~ tanto più significativa nel momento in
cui si rivendicano pubblioi fìnanziamenti a
favore dello sviluppo del porto ~ delle fina-
lità ultime degli attuali dirigenti di p.orre
nell'area di interessi pl'ivati le opere costrui-

, te con pubblico denaro. (5203)

RISPOSTA. ~ In relazioI1!e atHe p'reoccU1Pa~
z:ioni manifestate dall~'o[}o]1evol'e iÌnt.eI'rogan-
te a proposito delle ;DJ1at>tatiN'etin corso pres-
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So il Consorzio autonomo del parto di Ge~
nava per la eventuale concessione del,la ge~
stiane del pmto~petrol1i di Genova-Multedo
ad una società~oonsorzi\O, desidero prelimi~
narmente far presente che finora non è stata
adottata alcuna decisione [n merito.

Certamente nel quadro nelle varie sa[iU~
ZJioni Ipossibili, saranno v'aIutati adeguata~
mente i vantaggi dei vani ti[J,i di gestiane.

In ogni casa Ja forma che sarà adottata
dovrà garantke Slia il'eser1Oizio delle a1JtI'!i~
bruziiOni dell'autorità portuale, sia l'uso del
porto~petroli da parte della generalità de-
gli utenti.

Il Mimstro della marina mercantile
NATALI

AiLCIDI REZZA Lea, VERONESI. ~ Al
Ministro della pubblica istruzione. ~ Per
sapere se è a conoscenza del come 1'AAI
(Amministrazione per le attività italiane ed
internazionali) svolga ,le sue attività ed in
particolare quella relativa all' oI1ganizzazio~
ne ed all'assistenza della refezione scola-
stica;

chiedono altresì di conoscere se il Mi~
nistro non ritenga opportuno prendere Le
iniziative del caso affinchè all'assi,stenza ali~
mentare scolastka provvedano direttamen~
te i Patronati scolastici ,i quali attualmente
godono di una nuova e più efficiente orga-
nizzazione.

Quanto sopra si chiede in considerazione
del fatto che tale attività assistenziale ver~
rebbe svolta dai Patronati scolastici in ma~
niera più razionale e soprattutto con sensi~
bile riduzione di spesa. (4572)

RISPOSTA. ~ Il servizio delllla refcZJione
scolas.tka ¥iene oI1gani:zzato e gestito di.
rettamente dai Patran:ati sooLas1Jiei. L'inter-
v:ento dell'AAI è Hmitato, soltanto, allla for~
nitura gratuita di generi alimentari, che

l'AAI medesima acquista in ingenti quan-
titativi, con la convenienza che tal ge~
nere di approvvigionamenta comporta.

T,aIe forma di caHalborazione, che si è
Slvalta ini,nterrottamente dall 1945 su tutto
il tei'ritorio naZJionalle, ha consem:ti,to una

mig1HoTe attuazione del servizio, nel qua~

dI'o dei vari ed onerosi compiti cui i Pa-
tronati devono attendere con i fondi dispo~
llIilbilli.

Il Ministro della pubblica istruzione

Gur

ARTOM. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Premesso che la frazione di
Tereglio nel comune di Coreglia (provincia
di Lucca) non ha alcuna 'scuola nel proprio
territorio e che quindi le famiglie in essa
abitanti possono provvedere all'adempimen~
to dell'obbligo scolastico dei loro bambini
soltanto mandandoli alla scuola esistente a
Piano di Coreglio distante 15 chilometri,
senza che vi siano pubblici servizi che col-
leghino le due località e senza che servizi
speciali siano stati organizzati ad usa dei
bambini;

che all'obbligo delle famiglie di inv,iare
i bambini a scuala deve corrispondere l'ob~
bliga delle autorità responsabili a rendere
materialmente possibile l'adempimento,

chiede di conoscere quali provvedimen~
ti si intendano prendere per risolvere que-
sto problema che investe esigenze di uma~
nità e di giustizia ed un alto dovere dello
Stato e delle pubbliche Amministrazioni.
(5264)

RISPOSTA. ~ Si fa p:msente che sin daJl~

l'anno scolastico 1964--65 gLi alunni di SlcUiO~
la media res::idenvi a Camglia~TeJ1egHo haJn~
na £ruita del ~imborso delle Slpese di viag-
gia [l'e~la mi,sura del 50 per cento.

Per H corrente anno soolastioo, [!intesa
fra il Patronato scolastico e la Ditta che
gestisce il servizio di linea per il traspor~

to degli aLunni si è I1ealÌiZ:za,taa metà o.tta-
bre; però, sin dall 1° ottohre, è stato dispo-

nibile il mezzo di tmsporta per gli alunni
che in tendevano reca,rs,i a scuola.

Per il corrent'e annO' i,l Patronato soo[a-
stko rimborsa ad ogni alunno di Tereg1l.io
lire 200 giornaiJiere sul,l,a spesa di TIraspor~
ta di lire 280.
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Dal giomo 17 O'tt<Jbl1e 1966 tutti g1llialluXl~
ni di Tereglio frequentano l1e1go:latrmelilte
la scuolla media di Thana di, COiregl~a.

Il Ministro della pubblica istruzione
Gur

AUDISIO. ~ Al Ministro dei trasporti e
dell' aviazione civile. ~ Per sapere se inten~
de far ripristinare integralmente, da parte
dell'Ispettorato compartimentale MCTC di
Roma, 'la 'Corretta applicazione dell'articolo
85 ~ terzo comma del codice della strada ~

(testo unico approvato con decreto del Pre~
sidente della Repubblica 15 giugno 1959,
n. 393) e dell'articolo 488 del relativo Rego~
lamento di esecuzione (approvato con de-
creto del 'Presidente deHa Repubblica 30 giu~
gno 1959, n. 420) i quali stabiliscono che gli
esami di 'Coloro che hanno frequentato una
scuola per conducenti di veicoli a motore,
debitamente autorizzata dal Ministero dei
trasporti, si svolgano presso la scuola me-
desima.

Poichè trattasi di soli esami teorici che
fino a qualche tempo fa venivano sostenuti
presso le scuole autorizzate ed effettuati col
sistema dei « quiz », non si comprendono le
decisioni del predetto Ispettorato che, su~
perando ingiustamente precise norme di leg-
ge in vigore, fa concentrare centinaia di can~
didati in una sede comune diversa da quelle
frequentate dagli allievi.

L'osservazione è tanto più pertinente in
quanto tale trattamento non è stato appli-
cato anche alle autoscuole deH'A<CI:le quali
continuano a tenere le sedute di esami pres-
so le proprie sedi, con grave danno, quindi
~ come è facile comprendere ~ per le altre
autoscuole.

L'interrogante, pur supponendo la giustifi-
cazione che potrebbe essel'e addotta a so-
stegno di simile atteggiamento, non ritiene
valido 1'eventuale richiamo aHa scarsità di
ingegneri disponibili per l'esecuzione degli
esami, da cui discenderebbe la necessità di
concentrare molti candidati in una unica
sede per meglio utilizzare gli ingegneri stes-
si, perchè tale giustificazione non investe
anche le autoscuole dell'ACI.

A fronte dei malumori creati e delle ri-
mostranze già manifestate dai legittimi ti~'
tolari delle autoscuole autorizzate, nel pieno
rispetto legale e democratico delle normali
attività di queste, è urgente ed indispensa~
bile provvedere per un congruo aumento di
ingegneri dell'Ispettorato compartimentale
MCTC e, nell'attesa dei relativi concorsi non~
chè della legge che dovrebbe ristrutturare lo
Ispettorato della MCTC sia per il lavoro
quanto per le retribuzioni del personale di~
pendente, l'interrogante ritiene più che op-
portuna l'attuazione di provvedimenti prov-
visori atti a ridare la dovuta serenità alle
attività delle autoscuole autorizzate, aHa
scopo di aumentarne il rendimento e la più
stretta collaborazione nella scrupolosa os-
servanza di tutte le norme legali in vigore.
(5500)

RISPOSTA. ~ La scars~tà di personale esa~

minatore disponibHe !per la effettuazione
delile !pl1ove di esame ~ che si maJ1Jifesta

non solo presso 1'IspeU'xato deLla moto-
rizzazione civile per il Lazio, ma ilil tuttlO

i'l territorio nazionale ~ ha da tempO' co-
stretto questa Ammini<Stiraz:iOlllie a oonsen-
tire, per la effeHuaZJione delllle prove teOI'Ì~
che dell'esame di idoneità per j,l consegui-
mento deLla patente di guida, ill raggruppa.-
mento di alHevi di più scuole !IJI1eSSiOun'uni-
ca sede. Ciò per meglio ut:iilizzal'e [,l pC["'-
sonall:e predetto nella apphca:z:ione del si-
stema di esame mediante «questionari»
già predispos.t1i, l'unlico che OOllisenta ~ ail-

lo stato attuale ~ di far fronte al note~ole
numero di esami da svolgere, \pur iperma~
nendo negli esaminatori la facolltà di 00.-
teI1rogare ol'almente s,empve una certa iper~
centuale di candidati.

A tal fine le Associaziorn diautoSicuole
operanti nella circoscrizione del Lazio han-
no pI1edis:posto I]JIropr,i locali presso cui siÌ
effiettuano sedut:e di esamiÌ teorici per gli
aHievi delle autoscuole oOlil1somate; ~e aJUW-
scuQlle che non ritengono di ade:nire a tali
associazioni hannO' la disponibilità di nu-
merosle sedute ipI1eSSO,le sedi deM'lsipettora-
to oompartimentale.

Per quanto rilguwda la prova eLi guida
questa è effettuata pl1esso le sedi dellle SiCUO-
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Le, se le stess.e lo rkhi,edono, ovver'O' presso
Le sedi ,delll'Ufficio oO'mpalftimentale negli
altri casi.

Le Associazioni, di autO'scuOIle sucen[)ja:te
SOlllO l'ACAiL, cui adeJ:1iscono 112 aUitO'scuO~
le; :la FEDERAUTO, cui aderiscono 154 au~
vO'scuole, e infine l'ACI che raggmppa 20
autoscuole.

Per quanto rligual'1da l'ACI in particola~
re, informO' che gli esami teorioi vengono
svolti esolusirv:amente una O' al massimo
due volte al mese presso la sede sooiale di
Via Cristoforlo Colombo e non ~ come yti~

tiene :l'onor:evole interrogante ~ presso le
si[)@ole ,autoscuole; cioè il tlrattamento l'i~
servato alM'ACI, come ra,gg,ruiPpamento di
scuO'I,e, è identico a queLlo e:ffiettuato nei
oonfmJljti ddl'ACAL e della iFEDERAUTO
che beneficiano, in flelaz:ione ail £iorte nurne~
ro di aderenti, di almeno quindid sedute
mensiili dascuna.

n Il!otevole impegno del persona>Le e !Le
prooedu:r:e suindicate ~ Iper altr'O già da
t,empo a,ppllÌCate in ailtre gmndi, dttà ita,.
~iane ~ hanno tfìnlora oanisentit'OGUlll'Ispet~

tO'vata dell:la motorizzalziO'ne oivHe per ~l La~
zit:} di falI' £ironte al ,lavorO' oorvente senza
formazione di arretrato.

Ovviamente l'aspirazione deiI}e autoscua~
,Le di O'ttenere che anche ,le p!'lQlVeteoriche

di esame si svolgano ipr1essO' le plfalprie se~
di patrà essere attuata quando si avrà a
dispO'siz:ione un numero adeguato di £Uinzio~
nari pre,posìIÌ agli esami t1eO'rid.

A tale ri,guaJ:1do è da tener presente che
i provvediment.i legislatiiV,i pe[" [,a detfìniltliva
sistemaz,iane dell'Ispettarata generale MCTC

IsonO' ~ come è natO' ~ ancora in fase di ela,.
boraza,aillJe.

Per quanto ,riguarda i concorsi che ìpo~

tJ:1ebberO' essere banditi per ooprire even.
tuali. !IluO'vliiPosti d'organico, si rioorda che
la !procedura caillJcorsualle è neoessa:fliamen~

te Junga, per cui i vindtoJ1i ;non potrebbero
essere assunti se nO'n dOlpo un notev.ole pe.

iI1.iJOCl'odi tempa.
Il Ministro dei trasporti

e dell' aviazione civile
SCALFARO

BERGAMASCO, VERONESI. ~ Al Mini~
stro della pubblica is.truzione. ~ Per cO'na~
scere se rispande al vel'Oche, da tempa, ri~
sulterebbero in pubblica 'Offerta all'estera
tre codici già appartenenti ana Abbazia di
NO'nantO'la (Madena) che si !Ditenevano di~
slPersi, e se l'AmministraziO'ne, stante l'im~
partanza de.l recupero che caillJPleterebbe
un patrimO'niO' di particO'lare valO're artisti~

c'O, nO'n ritenga svol,gere ogni migHore atti~
vità per aoquisirl:i.

In particalare, per conascere se, a segui~

I
to dell'auspicata recupera, nan si ritenga
assegnare, nei m'Odi di legge, i tre codici a
Nanant.dla che è venuta a trO'varsi nel vol~
gere dei tempi svuatata del suo' originaria
patrimanio artistico. (5257)

RISPOSTA. ~ n Minist.era già da,l marZJo
1966 era Malto 'infarmata dell1a disponiibilri~
tà sul meflcato an'tiquanio di Londra di
quattro preziasi cadici, già appartenenti al~
a'Abbazi1a di Nonantol,a ed aSIPOlltat.i ai ipni~
mi del secOllo scorso daLla b.ibHoteoa Sesso'-
riane del Canvento Cistercense di Santa
CJ:1oce in Gerusalemme, cui i codici suoces~
sivamente erano pervenuti.

È stata subito richiesta al Ministero del
tesorO' una maggiO're assegnazione di lire
40.000.000 sul carrispondente capitO'lo di bi~
lancio, per il recupero dei tre cO'did rimasti
ancara in vendita (il quarto è stato subito
acquistato dalla libreria Maggs di Landra), e
nel cantempo sano state date appO'rtune di-
spO'siziO'ni al Direttore della BibliO'teca nazio~
naIe >centrale di Roma ~ alla quale fu asse~

, gnata iilel 1875 la predet.ta bJ:hl:ioteoa Sesso~
riana a slegu'Ì.tO'deHa soppres'sione deLl,e
COl1Por:az,ioni l]}eligilOse ~ di ipflendeI1e .i pYii~

mi contatti cO'n Londra, attrav.erso i,l Diret~
l tore dell BJ:1itish Museum, all fine di conosce~

De iiI giOltìlliOpreci.so stabiH,to per lo sVOlIlg,i~
mento deE'asta pubblica da parte della Dit~
,ta Sotheby, pmpJ1ietaria dei ipf>elZiiO'sicimeli.

TuttO' è (p'Dedisposto peI1ciò pellI' (pJ1ooede:r'e
aU'aoq'l1isto di codici così famosi iil cui re~,
cupe:ro potrà costituÌirle Uill arrkohJimento
inestimabile del patrimonio stamko e hiblio-
grafioO' del il1Q1stflaP'aese.

L'~bbalzia di Nanantola ve!1S0 la fine deil
SeicentO' t:msberì il SUia p.rieziosliss,ima mate-
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l1iaIe hiblliogrufilico a R:oma [l~Ua Bas.illica di
S. Croce in GenlsMemme, come si è qui so-
pra aocenn:ata, e ia sua bibHat'eoa, fino a
quel ,tempo così ['icca e pl1ezilOsa, perdette da
aUora tU!tta l'i'mportan:za che essa aveva ac~
quistata nei s,ecoli precedenti.

I codici in parola, perciò, Ulna volta irecu~
perati, dovrebibeI1o esseI1e cOIlllo,camnei!,1'aiPPo-
Slito f.ondo Sessorliano deUa predetta Biihlio-
teoa nazianale centr:a1le, neUla quaJe sOIn,o cu~
stoditi alplPunto tutti gH altri cimeli iIliOlnan~
tolan:i che fanno parte ora del patr1imo,ni'O
cuI tU!ral,e deHa Nazione.

Il Ministro della pubblica istruzione

GUI

BERGAMASCO, VERONESI, MASSO~
BRIO, ROVERE. ~ Al Presidente de,l Con~
siglio dei ministri ed al Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. ~ Per conoscere
se e carne il Gaverna intenda caordinare, nel
rispetto dei diriHi e in un quadro di equità,
la regolamentaziane della cancessione delle
pensioni a favare dei dipendenti degli Enti
previdenziali, regolamentaziane che per al~
cune categarie, allo stata, ha data luago, in
sede di applicaziane, a casi di tale singala-
rità che hanna provocata nan favorevole ri~
percussione nella opiniane pubblica, specie
in relaziane alle notarie difficoltà in cui si
dibattana alcuni di questi Enti per adempie~
re alle lara obbligaziani, sia per servizi ri~
chiesti e prestati da opere pie e amministra~
ziani aspedaliere in genere, sia nei confranti
di varie categarie di prestatori d'opera, sia
nei confranti della generalità degli assistiti.
(5312)

RISPOSTA. ~ Si risrponde per [,l Governa.

Su lPI1oposta d~l:lo sCI'iN'elnte, di concerto
can i Ministri per l'interno e per il tesoro,
ill Governo ha emanato i,l decreto.,legge 14
dioembne 1966, n. 1069 (pubblicata odIa
Gazzetta Ufficiale n. 315 del 14 dioembre
1966), :recante norme !per [a « discilPNna tern-
po:mnea dell tl1attamenta deJ perSlonla!ledegli
Istituti che gesti,scono forme abbligatorie
di prevridenza ed as,si,stenza ».

netto, p:I1Ovvedimenta dispane tm l'altro
aLl'artiloOllo 1, primo oomma, che i Consilgh
di ,ammiinistraziione « dOiVIranna compiere gili
'aocertamenti e deliberare ~e misure [leoeSSla~
de per adegua,re i~ trattamento gliurridko"
economico e di quiesoenz:a del persO'nale dei
rispetti1vi Istiituti alle dislpOSliiziOtni ddJ'arti"
colo 14 del decreto legislativo luogotenen~
ziale 21 navembre 1945, n. 722 », entro e
non oltre il 31 maggio 1967.

Il Ministro del lavoro e della previdenza sociale

Bosco

BERNARDI. ~ Al Ministro dell'industria
e del cammercio. ~ L'interrogante ~ richia~

mando,si ad un propi'io interrventa svolto
al Senato del/la Repubblica nel navembr,e
del 1965 ~ chiede di vole['e oortesemente
esaminare con la massima UI1genrza la ip:as~
sibilità di parr,e allo studio la sua pr:oposta
in qUle~l'aocasione farmulata di rivedere ill
sistema e le peI1centua!i dei canttributi assi~
curativi e pI1evidenziali in atta per il s,et~
tore «materiali lapidei}}, tenenda ipresen~
te l',altissima percentuale di incisioiIle sul
C0'Sto del prodatto dell'ammontare del ciO~
stO' della manO' d'opera.

La sOll~ione ~ anche (parziale ~ di det~
to rproMema porterà un decisivo oontribu~
ta per sUlPerare la grave crisi in atto da
lUiIlgo tempa nel detto settare e darà rin~
novate prospettive di sioura ripresa, anche
con un maggiorat0' apporto di valuta pre--
giata, alla nostra bilancia commeI1clÌ.ale.
(4867)

RISPOSTA. ~ Si ri,sponde in lUlog'J' del M:i~

nistro de:},l'industr:ia, del commercio e deJ~
J'artilgianato, per ragioni di competenzla.

Spilace significare di [lOinpater acoogH.()re
Ja plI1apo,sta deUa silgnoria vostI1a onorevole,
in quanto le norme vigenti in mat,eria di as~
s.icurazioni sociaH non oonserrtana l' a[Jp,llica~
zione di contributi, per un singola settaJ1e,
iill misura infed:ore a quelli IPmv:i'sti per la
generali tà delle az,iende.

Il Ministro del lavoro e della previdenza sociale
Bosco
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BERJNAiRiDI. ~ Al Ministro dei trasporti
e dell' aviazione civile. ~ ,Per conoscere le
reali ragioni che non permettOinO', dopo dr~
ca un anno dalla formale promessa, di pro-
cedere alla dec1assaziO'ne del tronco ferro-
viario Avenza~CarrararCa,rI1alra~S. MartinO',
per addivenire alla definitiva cessazione del
già ridottissimo servizio.

Non va dimenticato che detto atteso prov-
vedimento, oltre che favO'rif'e le comulniica-
zioni fra varie zone abitate ed i centri prin-
cipali di Carrara e Marina di Carrara darà,
inizio a nuove attività edilizie tanto neces-
sarie per uno sviluppo armO'nico della zona.
(5605)

RISPOSTA. ~ La cessaZiiO'ne deiWeserci!z;iO'

sUlI trattO' di rllinea CarT'ara S. Marti[lrO-Can:a~
~a Avenza è stata 1P11evista anoO'r prima che
~e AutOirità locaili oonsiderassero il provve-
dimento uti,lle all'alrmon:klo sv:i,IUlppo edihzio
delrla zona.

Peraltro, data l'insufficienza delle aree e
dei malgazzlini deMa staziÌone di Carrara Aven-
za, ndla qUalle ~ con ['attuaziO'ne del prorvvec

di,mento ~ si dovrà aUestare anohe un traf-

neo. di soagrlie, blocchi re i\a'stre di marmo Oil1a
faoente capo a Canrara S. Malr1tino si è do-
vuta studi,are una soluzione che te~esse cane
to della necessità di cO'nSiervaire all,LeFert'Qc
Mie dellO' Stato l'attuale t,raffica e di nOin crea~
re difficoltà agLi utenti.

All'uo.po, circa due anni orsono, sono sta-
te intré\iprese trattati,ve per aoquistare una
area, di prOlprli,età delila Siodetà fercrav,ila mar~
mifera privata di Carrara, ubicata presso la
staziio:ne di Carrara Avenza, in modO' da au-
mentar,e la potenziaH,tà di cario0' e di scari-
00 deM'impi,a:nt'J e da a1Sisegnare a ll1umerose
dine, aria o0'ncessionarie di, aTlee e punti de-
terminati, di oarilco e scarko nelIlO scallo di
S. MélIrtinlo, anaJaghe co.ncessioID.IÌ a Car,ra[[1a
AvencZa.

Le praoedure intraprese sano :risultate (più
laboriose dei previsto, anche \per notevoli
difficoltà d~ ordine oa,tastaile, che si sanOi ri-
solte s'OlIOiPeoentemente.

Si s'ta ora pravvedendo alI perfez1ionamen-
to' del cOIntmtto di acquist0' deU'ar1ea su~
detta, onde addivenilre, C0'n ogni lpos1slib:i[e
soLlecitudine, al proV'Vledimento formaiIe di
chiusura allI'eseI<C'Ìzio dei1la linea CaJ:1J:1ara

AVienza~Carrara S. MartinO' ed aHa suocessi-
va emana,zione del prescr,ittlO deoJ:1et0' pre1sIÌ.-
denzia,le di, S'O'ppres,sione delfìnirbirva della E-
nea, indispensabille per poter pracedere al-
110 smanteUamento delHe ,infrastrutture ed
aUa ahenazione dei t,erreni di risulta.

Il Ministro dei trasporti
e dell'aVIazione cLVile

SCALFARO

BISORI. ~ Ai Ministri della difesa e dei
trasporti e dell' aviazione civile. ~ Per sa-
pere se, cO'i fondi ,we l'articolo 64 lettera a)
del decreto-legge 18 novembre c~rrente an:

n'O, n. 976, mette a disposiziane del Ministe-
r0' della difesa per «ricostruzione, ripara-
zi0'ne e riattamento di.. . aeroporti », verrà
prontamente provveduto alle riparazioni ne-
cessarie affinchè l'aero.porto fiarentino di Pe~
retola ~ che, essend0' al margine superiare
della pianura allagata il 4 novembre, non fu
sconvolto, ma ebbe danni agli apparati tec~
nici ~ possa svolgere la funzione che le ca-
ratteristiche di quella zana gli assegnano,
ora ed in futurO', specie per i collegamenti
aerei, anche civili, di Firenze, Prato ed altri
centri vicini coi grandi aeroporti di S. Giu-
sto, della Malpensa, di Fiumicino, eccetera.
(5535)

RISPOSTA. ~ S:i ;riÌ1sponde anche a nome dell
MÌinistro dei traSIP0'rtiÌ e delrl'avia;z:ione civHe.

No.n arppena oompletato l'arocertamento
dei danni praV0'ca ti dalla reoen te aUUlvÌione
alllc installlazioni élIelJ:1OipartUlailie alllle infm.
strutture mi~li,tar:i in genere, sarà !predi,spa-
sto un p,rog,ramma ol1ganic0' diriiattamento
:in r:elaz,ione élIll'importanza ~ dall ;punto di
vista opemt'iva ~ degli impianti e alIe spe-

se occarTIenti, cui segUiirà s'OlUeoilta attua-
zione.

Per quant0' idguarda in pa,rtko1a:re l'ae:m-
porto. di Firenze"Pe:retOlla, Ja cui :attivÌità pe-
mItra è rimasta in1terI1otta sl(j}amen1Je per
due giorni, sarà praV'VledutlO intmJ'Ì1O aIlle più
immedilate o:peraziÌoni di ,riattamento neoes-
sarie per asskurarne il fUilizianHmento.

Il Ministro della difesa
TREMELLONI
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BITOSSI. ~ Ai Ministri degU affari este-
ri e del lavoro e della previdenza sociale. ~

Per conoscere qual,e azione intendono svol~
gere per salvaguardare gli interessi dei no~
stri connazionali già occupati in Algeria e
titolari di pensioni o dI rendite di infor-
tunio.

Come è noto, con l'indipendenza dell'AL-
geria è decaduta la norma contenuta all'ar-
ticolo 1, comma A, del Regolamento n. 3
della CBB per la sicurezza sociale dei la-
voratori migranti nella Comunità economi-
ca europea, con la conseguenza che ai tito~
lari di pensione o di rendita di infortunio,
acquisite in virtù di periodi di assicurazio-
ne ,compiuti in Algeria, è stato sospeso il
pagamento delle prestazioni e delle integra-
zioni deIle rendite per quanto riguarda gli
infortuni dall'inizio del 1965.

Tale sItuazione arreca un grave danno ai
lavoratori interessati, in precedenza garan-
titi nei loro diritti dalle Convenzioni e Re~
golamenti CBBe pone il probLema più ge-
nerale della validità delle garanzie per di~
ritti acquisiti, in forza di accordi interna~
zionali, sottoscritti dal nostro Governo.
(5310)

RISPOSTA. ~ Rispondo anche petr conto

del MiniM'em deil lavoro e della previdenza
sociale.

I Regolamenti europei sulla sicurezza
sociale dei lavoratori migranti della CBB
vennero applicati, ,fin dalllla lo,ra entrata in
vigore, automaticamente anche all'Algeria, in
quanto tale terrÌitor1o e:va sOgigletto aHa so.
vranità della FI'anda.

Dopo la costituzione dell'Algeria in Stato
indJ1pendente, ~l prob1ema delJ'applicaz:10ne
dei pnedetti Regolamenti venne ![',isoJtap<osi-
tivamente su richies:ta deUe Autm'Ìtà france~
si che si assunsero una funz,ione di, garanzia
ed un ruolo di ooLlegamento tra l1aComunità
ed il nUlo¥o Svato.

Suc:cessrÌivamente, iiIl data 19 novembre
1964, H Rappl'esentante del GoveI1no franoe-
se in seno alla Commissione amministrativa
della CBB per la ,sicurezza sociale dei la-
Vioratod mÌ!grant<i ha iIliotilfioatoJa dedsione
del sUro Governo di rin:U!ncliare, per Jte gr!avl
difficoltà incontmte, a taLe imrp'eig)no.

La 'si:tuazÌJone V'enutlasci a cr'eoce per i no-
str:i oOiIliIlazion,ali dopo -l,a :rÌl:mncLa franoose
è !LasegU!ellte:

a) maggior azione delle rendite per in-

fortuni sul lavoro: sono state corrisposte,
fino a tutto iJ.1964, dalJJ.a« OaWslS!ede Dépo'tls
et Conslignations» francese agili. aventi di-
ritto it,alÌiani, sLa stab1J1itL ill FranClia che rim-
patfLÌJati. DaWmÌ!Zio del 1965 i ibenefidari iita-
~iani che hallino JascLato J'Algeria non han~
no più ricevuto ;bali magglorazrloni !ruèda par~
te f,l1ancesle nè da parte arlgerin!a.

La «CaIsse des Dépots et Consignations »,
ripetutamente interpeJlatJa ail riguardo, ha
Ìintotrmato gli interessati che ~e maggiorazuo.
ni OOllCerlliel!ti Le n~iIlJdite per info11tUlliÌ sul
la:voro v,er,iJficatisi in, A1gerÌJa slono a carko
dci « fondi oomuni » s!p'edaJi allgerlini, ohe ne
effettuano. il pa:gamento avvalendosi del~e
risorse costituite dal ricavato delle tasse per~
o~llte sul territori<o a,lgerj,no. Po1chè ci riela~
tiVli importL non sono stati più trrasrferliti in
Franda ~a « Oaisse» si t.Dov:ava iIlielU'impoSrsi-
bÌJLità di procedere alI pagamento dellre mag~
giorazion,l a Ciausa del1a mancaniZa dei oola-
tivli fOl1di.

Di fronte a qU!esta siJuaiZione, ~e oompe-
'tenvi Autorità £mnoesi, presso lie qUiaM so-
110 sta11 effettua,ti i passi del oaso, hanno, fat~
to oOlloscere ohe « ai sensi degH acoo!rdi ge-
nerali cono1usi tra l,a FlraniC!ia e l'AJgercia i,l
19 mar~o 1962 (,si tratta deg,li aooOJ:'di di
Evian), l'onere del pagamento deUe maggio-
mzioiI1JÌ per infortuni suJ wavor.o subiti in
Algeria incombe dal 10 rluglio 1962 a que-
st'uhimo P,aese».

I connazionalli che risiedono a.llIveoe aiIlCo.-
va in Algeria continuano a rilsiCUiotere tali
rendite;

b) pensioni di veochiaia: sono state re~
golarmente corri,siPoste agli aventi diritto
daMa «Cai'sse 'algér1enne d'aslsUiI1alnoe vireU-
,lesse» sLno a tutto 11 1963. Da quelLa data i
!pagamenti s<ono stati, sospesi ai benefidari
l'esidenti fuovi del terriitlOrio aligerino, me,nr
trie essri oontinual1o ad essere effettuati a fa.
V'ore dei oOlmaz:ionalli residenti in Ailgena.

I problemi che si pOngono riguardano,
quindi, da una parte il pagamento delle pen~
,sioni e delrle rendite nel !Paese di residenLlta
del Jtitolare, daU'a.Itra la necessità dI con-
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oordare sul piano inrern,aziollJaile Je r1egloJe
per,chè i per.iodi di contribuzione effettuati
in AIger.~a possano essere totlalizzatli con gili
eVlentualH i]Jler,~odi di assicurazione in HaHa.

Per quanto riguarda il primo !problema,
cioè i'l pagamento nel Paese di I1eslidenza del
Jlavorator:e delle pres1tazion!i a ,lunga .termine
(pens.Lane per invaMdità, veochiai'a e SUlpeT~
stiti, noncnè reludite e maglgiolnzioni per in-
fortuni, sul ,lavoro e malatti'e profìessionaIH),
un grave oSltacollO è ralpp.resentata daUa [e-
gis.lazlione interna algiedna che subaI1dina i,l
!pagamentO' di akune prestaz:ioil:i ailla resir-
denza nel terTitOirio naZ'ianale.

Il MinisterO' degli affari esteri, rendendasi
ben conto. del grave danno che tlaLe s11tuaz1o~
ne ameca agli al\lenti di.ritto, è intervenuto
pJ1esso i,l Governo algerino, prorponendo di
risalvere nlntera questione mediante Ja sti-
puIazione di una apposita convenzione. Le
AutoI1ità ~dlgerine, tuttavi:a, :hanno. fatto pre-
sente di noni !poter affrontare ill pro.blema
prima di aVier dSOlIto il contenz:ioSlo esilsten-
te con l.a Fmnda dI1ca l'6Iprp<1icaIZJionedeg1H
Aocordi di Bivian. D'altra parte, lIe trattative
£mnoo.a:lger:ÌJne sulla materia, inlizialte nel,

marzO' 1966, pr:ooedono con grande lentezza
Ìln mezzo a continu:i ostacoli e diffioolltà.

Da parte del Minisl1JeI1OdegH affari esteri
non si mancherà di ,seguiI'e con ogni a.tten~
z,ione la situaz:ione e di contLnuare ad iln.siste.
ve, ad ogni opportuna ocoasiÌoIJJe, presso ~l
GOVlerno di Alge~i affinohè ven~a troVlato en--

tl'O il ,più brerv:e tempo possibH1e una siOluzio~
ne del pI10hlema che tenga conto dei ~egitti-
mi interessi dei nostri oonnaziona},i già :resi-
denti in AIgeriia.

Il Sottosegretarw di Stato per gli affari esteri

OLIVA

CANZIANI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere se è infoI'mato che
è minacciata una agitaziane sindacale delle
insegnanti delle scuole speciali, a seguito
della mancata soluziane dei problemi della
categoria, più volte prospettati dai Sinda-
cati deHa scuala ed anche in sede parla-
mentare, can la pr.esentazione alla Camera
della prapasta di legge n. 59.

L'interragante ritiene che si debba pre-
venire una agitaziane sindacale che si risol-
verebbe a tutto danno della scuala e che
sia giusta ricanascere i diritti ed i meriti di
queste insegnanti, le qualì sano sattopaste
ad un lavaro faticasa, per la qualità degli
alunni che sono affidati alle l'Oro cure. (4697)

RISPOSTA. ~ Alcune [pI'ovvidenze a £avar:e
degli insegnanti deHe scuole spedaH sono.
già pI1evislte da,I},a prolposta di l'egge, degJ,1

'Onorevoli Buzzi ed altri, di cui all'atto n. 59
della Camera dei deputati.

Pera:hro, i problemi pantioolari che :rilguar~
dano La predetta categoria di :insegnanti so-
no tenutÌ in attenta, oonsideraz:ilOnle dal Mi~
nistero, ~n vista di Uin'organka discÌpUna
delle scuale speciali e della definizione di un
[1UOVOstato giuridioo per' gH :insegnanti ele.-
mentari.

Il Ministro della pubblica istruzione
Gur

CHIARIELLO. ~ Ai Ministri dell'interno

e della pubblica istruzione. ~ L'interro-

gante, premessa che in risposta a preceden-
te interl'ogazione n. 4545, relativa ad abuso
ediilizio in oelebre terdtorio panoramico,
al,la Marina Grande di Capri (Iproprietà
FaieHa) 10 stesso Ministero ddQ'1nterno r:i-
conobbe l'illiceità della costruziane (per la
quale la Soprintendenza ai monumenti ave-
l\Ia oIidinato La sosp'ensione dei laViori con
richiesta di parere al Ministero della pub-
Mica istruzione con partioolare riguarda al-
la destinazione del manufatto), chiede di sa-
pere se sono a conoscenza del faltta che non
SOIIOnlOn si è provveduto alla repressiane
dell'abuso, ma che, dapo una battuta d'ar-
resto e demolizione di una minima fetta
de11vasto camplessa teroaneo CO'll ammezza--

t'O strutturato ad uso di stabilimento indu-
striaLe (segheria), 'I:1epentinamente da alcuni
giorni, oontinuando anche in ore notturne
e senza pubblica esposi:ziane del prescritto
numero di licenza ediHzia, sonO' stati ripre-
si i J'avori di costruzione che nel lassO' di
qualche gialTIo hanno [portata a fatto. oom~
piuta le struttUI1e di un terno piano, pe]1ipe-
t'rando oosdentemente, e can la sicure(l~a
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dell'impunMà da parte delle auto:rità locali,
un attentato al !patrimonio pa,esisticlO oar
prese.

Il previsto grosso opificio industriale, da
adìbiI1e solo molto parz,i'allmentle ad abita~
zione, oocupa metri qu:ad:mti 500 di super~
neie (con co11aterale de!posÌJto) e metri 12
di al,tezz:a al posto di Ulna Vlmetta pea:"oivi1e
abÌitaziome, fissata in primo tempIO di metri
quadrati 30 ed in seoondo tempo di metri
quadr:ati 80.

L'interr:agante chiede infine se lÌ Mini,steri
interessati non intendano iilllÌervenir:e ad evi~
taJ:1e che ancora una volta una costruzione,
dal Ministero dell'interno stesso definita
« in contrasto con le disposizioni del regola.
mento edilizio del clOmune di Capri )}, venga
a detullPare Ulno dei più (bei paesalggi d'Ita~
IDi:a.(5484)

RISPOSTA. ~ Di seguilto a qu:anto oomunri~
oa-to alllliasignoria vostra onorle~ole in dslplO-
sta alllia rpreoedente inte:r:rlOgazlione ill. 4545,
si informa che la Soprintendenza ai monu~
menti di Napoli" oon provvedilmento dellO
settembr~' scorso, Clonstatata ['aVlvenuta dee
molizione, da parte del signor Faiella, co-
s,t,ruttore dell'O 'staib,i,1esegnailato, di una cam~
palta del pianterlreno e ,J'aVlVlenuta si!stemlac
zÌJone del ter1:1eno com ip'ergobto e mUJoi\l1iim~
iPiianlti ,arbor:ei ~ fermo J:1es,tanrdo l'imlpegiTIo
assunto dal Faiella stesso di non adibire la
oos:tmZJione a rr,abOlr:atoI1io artirgianlO e Viisto
J'assenso del Minlistero deHa pubbHoa istm-
~ioDle alIa (proposta di s,anatolTÌ:a ~ ha au.
tod,zz:atlo aia :ri1p;I1esadei Javori, pre'V'ia osser~
ValllZla>di determinat:i, oner,Ì.

l'll :seguLto a t1a1,e determinaz,ione, i,l Co~
m1.1JDleha rÌl'asdalto :LaH;cen2Ja ediE:zila, facen~
do obbHgo al titolare di attener:sii a qUla>nto
prescritt0' daMla Sopdntendenza, pena la :re-
Vloca dlelllia oOlllloe:ssiolllle.

Non risulta che il signor Faiella abbia com~
mesSlO, ,sUJocessiViamen:te, altri abusi" in qua'll.

t0' il fabbricato si C0'mpone, attualmente, sol~
tanto di un ipi,antemeno di metd 4,50 di aJl~
tezza e di un primo piano dell'altezza di me~
td 3,50.

Per alit:ro, neSSuna richiesta è sta,ta finJOiDa
inoltrata dall'intestatario della licenza al co~
mune di Capri per ~'install:La2JiIOilledi una Sle-

gheria Q di un Laborat0'rio lartig,iano mieI fab.
br:kato.

Il Sottosegretario di Stato per l'interno
GASPARI

COMPAGNONI. ~ Al Ministro delle fio
nanze. ~ Per sapere se sia informato del
grave malcontento che si è diffuso fra i
tabacohicoltori e fra i cittadini di Ponte~
corvo in seguito alla inspiegabile iniziativa
della locale agenzia del !Monorpolio di Stato
che ha deciso unilateralmente di declassi~
ficare il tabacco dell'anno 1966, dalla secon~
da alla terza dasse, infliggendo ai produt~
tori una perdita di circa 10.000 lire per ogni
quintale;

per sapere inoltre se tale decisione del
tutto ingiustificata, anche perchè il prodot~
to dell'annata in corso è notoriamente mi.
gliore di quello delle annate precedenti,
non sia una conseguenza degli accordi e dei
regolamenti del MEC, in base ai quali si
minaccia sempre più insistentemente la li~
quidazione dell'Azienda statale monopolio,
con gravissimi danni per i nostri produt-
tori e per j lavoratori del settore, a van~
taggio dei grandi gruppi finanziari privati;

per sapere infine se non ritenga neces.
sario ed urgente intervenire per far sì che
le giuste richieste dei produttori di Ponte-
corvo siano sollecitamente accolte, specie
per quanto riguarda la partecipazione dei
rappresentanti dei produttori stessi all'esa-
me dei c~1'J1pioniper la determinazione del-
la classe, nonchè per far conoscere quali
iniziative intenda prendere in difesa degli
interessi dei tabacchicoltori e dei lavoratori
di questo importante settore della nostra
economia agricola. (5598)

RISPOSTA. ~ ,La categoa:'ia de,i tabacchi

Kentuky e sirnHad, c0'lltÌivati \per lIe Àgenz:ie
dello Stato, viene determinata annua,lmem,~
te della Direzione generale dei Monopoli di
Stato in base arllle prove di combustihilità
ed ai s,aggi di: degustazione su oaJffipi'0'ni G.:

tabacco prelevati nelle coltivazioni a mani~
vestlO effettuate ll1JeiOomUlni autorilZZ<:a,ti per
le r;ispetthlie AJgenzLe.



lV LegislaturaSenato della Repubblica ~ 29843 ~

27 GENNAIO 1967550a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

Trattasi di Iprove tecniche intese ad aoce["~
tiare aie rpossibillità di impiego marl1ibattumero
dei tabacchi di tale varietà.

'Dette p["(we non devono considerarsi un
atto arbitrario in quanto il manifesto di col~
t,ilvaZJione, che [1eca le norme oontr'attuaH
per 1'ef£ettuazlilOne del,la ooltura del tabacco
secondo questa forma di concessione, indica
ilnequivocab:Llmente che Ja categoria in base
al,Ia qualle devono essere pagati li. prodotti
v:iene S't1abiHta ogni anno, !prima deJl'iniz,io
dei I1i'oevimenti, daHa Dkezione genera/lie dei
Monopoli di StatIO.

Oiò è stato sempre batto, vah1tando seoon~
do orlheri oostantemente seguiti, Je ~'arattec
:riistiche dei campioni prelevati rpflolpmzio~
nalmentle :neLle zOllle di maggiore iP'roduzio~
ne. Natu:rlalmentre, deai ri,sUJhati posslOlno va~
rilare da un anno aM'ahflo in ir1elazlione allllle
cO'JJJdiz;IOniclimatiche avutesi llIeUa oampac
gna talbaochkola, alBe pratiohe ooltur:ruli, allJa
cura del prodotto re ad altr'e operazioni con~
seguenti.

Per i talbacchi della oampagna 1966, da
consegnarsi all'Agenz:ila di Ponteco\I"Vo, i oam~
pÌioni sono stati Ip,rel:evati non trascurando
aLcUlna ddle zone di iproduzione.

Tuttav,la J'Ammi'TIlistrazlione competente,
rendendosi oonto deLlo stato di disagio dei
coltÌ:vatofli di tabacco dil Ponteoorvo, ed al,lo
S>dOpo di controlIafle i risultati ottenuti dal~
l'esame dei campioni a suo tempo inviatI,
ha già disposto il prelievo di un'altra serie
di campioni ohe sarà quanto prima sotto~
pO'sta alle rel:altivle prove tecniche.

Il Mlnlstro delle finanze
PRETI

CREMISINI. ~ Ai Ministri dell'industria
del commerclO e dell' artigianato e dei lavori
pubblici. ~ Per le spese da sopportare spes~
so in misura notevole e per le difficoltà
obiettive (nella maggior parte dei casi di-
pendenti dalla non agevole interpretazione
della strettamente tecnica terminologia del-
le madifiche disposte dai funzionari dell'En-
te nazionale per la prevenzione degli infar-
tuni, nonchè dal sovraccarico di lavara del~
le ditte incaricate della manutenzione e della
attuazione di tali modifiche sull'elevato nu-

merO' di ascensori costruiti prima del mag-
gio 1963), una caspicua percentuale di pro-
prietari di ascensori ~ valutabile per la so-
la città di Roma intorno al 57 per cento ~

si è finora venuta a trovare nella impossibi-
lità di dare attuazione alle disposizioni del
decreto presidenziale 29 maggio 1963, nu-
mero 1497, di approvazione del regolamento
per gli ascensori ed i montacarichi in servi-
zio privato.

Poichè illimitato numero di ditte specia-
lizzate impedisce che la esecuzione dei re~
stanti lavori sia effettuata entro la scadenza
del 2 dicembre 1966, !'interragante chiede
di sapere se non ritengano di disporre la
sollecita emanazione di un provvedimento
di congrua «proroga}) delle disposizioni in
vigore onde impedire che un gran numero
di ascensori, eventualmente per questioni
marginali, sia dichiarato inidoneo a partire
dal prossimo 2 dicembre e che conseguente-
mente numerosi cittadini si vengano a tro-
vare in condizioni di gravissimo disagio, ol-
tre a dover sopportare spese tutt'altro che
indifferenti. (5392)

RISPOSTA. ~ Si !risponde all1:che \petI' J/I Mi-

nistm dei [lavori pubblid.
A seguito deHe J'ÌsUlltanze emelrsre da un

esame dellla situaziane ~ effettuato prima

de:Ua soadenza del ,termine del 2 dicemhre
1966 pJ1evisto dal decreto del PflesiÌden,te dd-
Ila Rerpubblioa 29 maggiO' 1963, '11. 1497 ~

,con la oolLaborazione anohe deH'Ente naz,IO~
naIe pl1evenzioni ilIlifortuni che, dome è nO'to,
è delle:gato allle operl3zliollii di vel1ifi:ea anllluale
degli a:soensor:i in servizio !p'I1Ìvato, questO'

I Ministero nan ha mvvisato ll'esi,sitenza di
motivi tali che potessero giust~fioa,re 1a ne-
oess'ità di !p'romuover1e il dohiesto 'PiI1Ovvedi-
mento di Iprorolga. E ciò s.Ìiaperchè il nume~
TO degli ascensari in uso privatO' non ancora
in norma con le disposizioni di sicurezza di
cui all dt,ato deofleto del Prlesidente delil:a Re~
pubbl:ka n. 1497 non era rilevante, sia per-
chè lie ditte spedalizzate nei lavod mlativi
ave'\1lano ampia rpossibillità di rifoflfi'irsi sUiI
meroato del materialle necessar1Ìo.

Il Ministro dell'industria,
del commercio e dell'artIgianato

ANDREOTTI
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CRISCUOLI, PERRINO, DI GRAZIA, MO~
RAND!. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ In considerazione
dello stato di agitazione che si va diffonden~
do in tutto il Paese ~ con pregiudizio della
assistenza mutualistica ospedaliera e far~
maceutica ~ per !'inadempienza di alcuni
importanti Enti mutualistici che sono de~
bitori verso gli ospedali e le farmacie per
circa 200 miliardi relativi ad arretrati che.
per gli ospedali, vanno dagli otto ai diciotto
mesi;

considerato che tale situazione si è de~
terminata per buona parte in seguito alla
mancata approvazione di alcuni disegni di
legge ~ pur d'iniziativa governativa ~ a

causa del loro lento iter,
gli interroganti chiedono di conoscere

se i Ministri non ritengano opportuno ed
urgente promuovere:

alla Camera:

a) la discussione del disegno di legge ,
da tempo approvato dal Senato sulla fisca~
lizzazione degli oneri sociali;

b) la discussione del disegno di legge
da tempo approvato dal Senato per la con~
cessione di un contributo straordinario di
25 miliardi alla Mutua coltivatori diretti;

al Senato:

la discussione del disegno di legge nu-
mero 1445 recante « provvedimenti di carat-
tere finanziario in favore della gestione del-
l'INAM ».

Gli interroganti ritengono che l'appro-
vazione urgente ~ e comunque prima delle

ferie ~ dei richiamati provvedimenti legi-

slativi possa contribuire ad avviare concre~
tamente alla normalizzazione la abnorme
situazione attuale. (4954)

RISPOSTA. ~ Si risipon,de peir dI Governo.
I [JroVivedimenti sO'Uecltati daUa signoria:

vostra onoHwol.e sono già divenut,i il~ggi dell~
lo Stato e pubbHcati, rispettivamente, sulle:

Gazzetta Ufficiale n. 205 del 19 ago'sto
1966, per quanto r.~gua,rda la « proroga de:l~

l'efficacda delle norme sulol'assUilltz:ione da !P'a.r~

ve delilo. Stato del finanziamento di aJcUIllIe
forme di assicurazioni sociali obbligatorie»
('legge 6 a,gostlO 1966, n. 626);

Gazzetta Ufficiale n. 206 del 20 agosto
1966, per quanto concerne ilia.,« integrazione
del contributo dello Stato al finanziamento
dell'assistenza di malatttia ai coltivatori di~
Tietti (!legge 6 agosto 1966, n. 635);

Gazzetta Ufficiale n. 285 del 14 novem~
bre 1966, per 'quanto attiene ai .«!provvedi~
menti :rdativi aUa gestiloillle deU'IstitutlO na~
zionalte per l'assicuraziione contra l,e m'ala:t~
tie )} (lJeigge 24 ottobre 1966, n. 934).

Il Ministro del lavoro e della previdenza sociale

Bosco

DE DOMINICIS. ~ Al Ministro per gli in~
terventi straordinari nel Mezzogiorno e nel~
le aree depresse del Centro~Nord. ~ Perchè
eS1amini la possiibi1:ità, come da VOltOunani~
me eSlpresso dal Comitato regionale per la
progmmmazjione economica degl,i Abruzzi,
di dncludere fra i oomprensori turistici i
terI1itoTi in 1P'!10VinCiiadi Teramo, delliOm1ll'ati
Monti della Laga, Mon.tagna dei Fiori, Mon~
te Fultrone e Valllata della Vilbrata, che of~
frono enormi possibillità di svi,luiplpo tUTisN~
00. (5609)

RISPOSTA. ~ In effetti, i territori segnalati
daJil'onorevole interrogante noOn ricadono IÌn
uno dei comprensori di svilulpipo turistico
seoondo Jla deIimirtazjione olperata dal primo
pklJno di coordinamento di cuti aLl'artLcolo
1 deUa 1.eg1ge26 giulgno 1965, n. 717.

La iindividuazione dei vari compre!llJsori di
svi,luppo turist<ico è srtata effettUlata sulla ba~
sle di dettagliate proposte formulate daUa
laplposita Commissione interminristeria,le di
cui a,lll'articollo 30 delUa dtata legge. Tiale
Commirssione ha r~tenuto di non !poter iI'av~
V'isaDe, ilJJeiterritmi segnallati, i requi'siiti ne'-
cessaIìi per h [lOro indusrione in un compren~
SIOI"Ìodi SV'i.lUiPpoturi,stico.

Le indagini e glti studi eseguilti an'uopoO
~ sulla base deLle direttilve ~mpartilt'e da

q.uesto Comitato con ddibera del 15 otto.
hJ:1e1965 ~ hanno mirrato ad IÌnd1viiduare am~

bi.ti terr:riltoriali suffidenteme:nte omogenei
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nei quali l'intervento pubblico patesse call-
slenti1r'e, oorn una intensa, organica e oancen-
tnuta aziÌone, un rapido e dur'evole sViÌ~uippa
turistico nel contesto eoonomico localle.

È ev,idente oIre Ulna dilat'aziiOne dei cam-
pre:nsod di svi1luppo tU1'isti.oo, tale da ricom-
prendere località prive dei necessari requi-
sivi, av,r,ebbe determinato, sotto iiJ profHo
deM'incentivazione, una minore inCÌos1vhà ed
efficacia delle pmvvidenze P1'e'viiiste dalla
llegge.

Va, comunque, rilevato che i territari non
inclusi in un comprensDrlio di SVIh.LprpiOtU1'i-
stioo !potranno deil parri ibe:ned:ì.oiane dei mu-
tui a tasso agervollato ohe Ja llegge n. 717 ac-
oorda alle iniiZi,ativle a,lberghiere, ovunque
ubicate nel teT1ritoria mer'idIiOna,le (,arti,00,lo
7, secondo comma, e articolo 18).

Il Ministro senza portafoglio
PASTORE

DI PRISCO. ~ Ai Ministri del lavoro e
della previdenza sociale e della sanità. ~
Per chiedere se nan ritengano opportuno,
visto il dilagare nel Paese dei casi di epatiÌte
virale che raggiungono ormai una forma
endemica, di intervenire presso i diversi
Enti o Istituti di assicurazione malattia per-
chè il farmaco « gamma globuline» venga
immesso nel ricettario per la erogazione gra-
tuita agli assistiti colpiti dal morbo.

Come è noto la spesa attuale viene soste-
nuta interamente, senza rimborso, dal la-
voratore assistito e ciò procura un grave
stato di disagio dato l'alto costo del farma-
co (lire 13.500 per le tre fiale che vengono
solitamente ordinate da:l medico curante).
(4533 )

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per conto
del Minisltno del,la sanità.

Le acquisiz~oni contemporanee in campo
medico tlendon') a moonoscer<e aUa gamma-
globulina Uln'azione profilattioa ~ piÙ che
ouratica ~ delle malattie infeUilve, per cUli
gM Enti mutuail:istici ~ cuiSlpetta invece di

pravvedere aMa cura e niOn aHa profil,assi
deUe mallattie dm quest,ione ~ non compren-

dono neWa,slsistenza d1I1etta e inclirretta
~ da ess'i erogata, H citato farmaoo.

Un certo numerocLi Enti, peraltro (EN
PAS, ENPrDEDP, ENPAIA, INPGI e Ca,sse
marittime), provvede alla prescrizione ed al
:dmborso della gamma-rglobUlliillla s1a oome
profillass,i che come terapi'a, 'anche []Je11'eip'ar
ti,te virale.

"MIo scopo di condliare i sop-racitaN indi,.
rizzi, questo Minilste:w ha iÌntrarp1reso un'ade.-
guata a~io:!lIe !pressiO ~li Enti ohe erogano
ass,i!stenza farmaceutilCa iin modo che \òen-
ga congruamente est'esa [a p~esorirzione della
gamma~globulilJl:a.

Si aggiunge che i oasi di epative V1i.ra:ledi
una certa gravità, nei quali soprattutto ri-
sulta utHe ]l trattamento con. la gamma-
globul.ima, Ve:l1igolllonormalI mente ospedaMz-
zati, e godono pertanto di pi1ena e qual,i,ficata
assistenza.

Il Ministro del lavoro
e della previdenza sociale

Bosco

DI PRISCO, MASCIALE, TOMASSINI.
~ Ai Ministri del lavoro e della previden-

za sociale e delle partecipazioni statali. ~
Per sapere se siano a conoscenza della
grave situazione venutasi a determinare
alla SO.GE.ME, ditta collegata all'AlitaIia
e incaricata di assicurare il servizio men-
sa all'aeroporto di Fiumicino, ove 78 lavo-
ratori sono stati licenziati a seguito delle
manifestazioni indette unitariamente dai
sindacati di categaria per il rinnovo del
cantratto di lavoro. Tale provrvedirnenio ha
costretto i 300 dipendenti della SO.GE.ME
ad occupare i locali dell'azienda, a FiuiIDici-
no, poichè esso ha obiettivamente assunto
un carattere di intimidazione e di rappresa-
glia, inammissibile in ogni ambiente di la-
voro e maggio:r:rnente in aziende a parteci-
pazione statale.

Gli interroganti chiedono, pertanto, qua-
li uI1genti interventi i Ministri intendano
adoitare perchè siano revocati i gravissimI
provvedimenti in atto, e quali misure in-
tendano predisporre affinchè ~ nell'ambI-

to di una radicale modi'ficazione degli indi-
rizzi sin qui seguiti dalle aziende IRI ~
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venga riportata la normalità nella vita pro-
duttiva dell'azienda. (Già interr. or. n. 1198)
(5359)

RISPOSTA. ~ Sii I1~s\polnde anohe per oonto

del Mini",tro deJlile palrtecipazioni statali.

La vertenza tra la SocÌietà SOGEME e i
1P:I1Oipr:idipendenti è s.tata ibonarla:mente ri~
sOIlta, rpr1esSlOquesto MinlLstero, !iin data' 10
girugno 1966.

Oon l'aocoIido condusiviQi le !partii hanno
pI1evisto: ,la I1iduzÌione del numelfO dei licenr-
rzi,amenti da 78 a 70, l'apertura: del,le dimis~
s.iO'nii volontanie, l'e~entuaile UlI:Ded!oI1eddu~
2JLOnedi 20 Uoenzi,a>ment,i in corriS(pondenz:a
di aJ.trlettante di,miss.ÌIoni volotll;varie 1I110ncìhè
la oOrJ1esponsione, s.ia ai lioen2Jiatii che ai di~
missionari, di una somma variante, rin rela~
zione all'anzianità, da lire 120 mila a lil'e 300
mna, [n aiggiuIl1ta alil:e nmmali indennità.

Il Ministro del lavoro
e della previdenza sociale,

Bosco

DI PRISCO, ALBArRBLLO. ~ Al Ministro

dei trasporti e dell' aviazione civile. ~ Per
sapere se sia confo:rrne alle disposizioni vi-
genti, o comunque se sia compatibile con
gLi interessi dell'Azienda pubblica che ge-
stisce linee di auto trasporti urbani, il fat-
to che la sO'cietà privata autO'servizi Val~
pantena di Verona eserciti servizio di tra-
sporto pubblico in tratti di linee che sono
serviti da mezzi dell'Azienda pubblica nel~
l'ambito del territorio del comune di Ve-
rona. Si aggiunga che, a mo' di esempio,
nel tratto Verona~S. Giacomo e Verona~Ca'
di David la tariffa della Società privata è ri-
spettivamente di lire 70 e 80, mentre la ta-
riffa sui mezzi pubblici è di lire 50.

Se non ritiene il Ministro, anche di fron-
te al ripetuto atteggiamento di illecita pres-
sione antisindacale esercitata dai dirigenti
della società Valpantena versO' i lavO'ratO'ri,
specie in occasione di agitazioni namonali
per il rinnovo del contrattO' di lavoro, che
sussistano le condizioni per dichiarare de~
caduta la Società nell'esercizio delle ld.nee
datele in concessione o quanto meno addi-

venire, alla scadenza, al non rinnovo della
concessiO'ne stessa con il passaggio del ser-
vizio all'Azienda pubblica prO'vinciale di Ve-
rona. (5561)

RISPOSTA. ~ Le autobnoo in oOillOess,ione

aLla SO'oietà ,({ AutosenviÌ,zi V1alpla>ntena» so-
no prevaJ1ent'emen:te a carat1ieI1e \radiale, oon.
oentrO' a Verona, e quindi è ineV'Ì,taJb:1leohe
in taluni casi i percorsi delle medesime nelle
tratte urbane e suburbane si identifichino
con quelli del servizio urbano gestito dalla
Azienda municipalizzata trasporti. Tale coin~
cidenza di percorso dà luogo anche alla co~
munanza di relazioni di traffico, nelle quali,
tuttavia, la possibilità di concorrenza da
parte dei servizi extraurbani, nei cO'nfronti
di quelli urbani gestiti dall'Azienda munici~
pale, viene praticamente annullata dalla dif~
ferenza di tariffa che è di 50 lire per il ser~
vizio urbano e di 70 lire (prezzo del percO'r-
so minimo tassabile) per i servizi extraur~
bani.

Di fattO' !IJJessunanorma preso:rdve pregiu~
diziaJlmen,te J'imlPoSiizione di, lilmMooioni di
servicZjioa oanko di qt1'e~leautOllinee ohe pre-
sentanO' comUiO'a>nzadi relaz10nIÌ con. servizi
urbani gesti1ti da enti \pubbJi,ci O' da privati,
e neLl,a genemlità dei casi le azilen.de e:ser~
centi li serviz,i UiI"bani ~ tI'lanne per le rela~

Il,ioni di nuova 15't1tuzione ~ non rnchiledonlo
I J'aplPillÌ:Caz'ione di tali limitazioni a carico di

quelt1i extraurbani !p,reesÌistent:i, ritenendo
suffidentemente tutelato i,l pI10pI'lLO'trnrfrfico
dJaHa di£ferenziazione dellla tarififìa.

Tali situazioni e ciolè:

la preesistenza del servizio extraurbano
I1ispetto a queLlo urba>nO',

,la diffel'enziaLiione ttariffwi:a a V'alntaggLo
di quest'ultimo,

il'assenza di una slPecif:ùca J1ichieSlta: del~
l'Azienda municip:alillzata per l'iIDIPosàzione
di, p'I1eSOriZILoniiliimitative a oarioO' dei servizi
extraurlbani,

sii 'V1erifkano jntegralmente nel caso 'Pro~
spetta,to dagH O'norevoH inteI1rOlganti per le
relaziO'ni S. Giacomo-Verona e Cà di David~
Venona, Iiisp'etti~a>mellite di Km. 4 e Km. 6,5,
serv;i1te, OIlltreohiè daJle Hnee ulI1ban.e, anche
daLle autolinee Verona-NilHmpenta e Vera.
na~SlUstinenza dellla Società V,allPantena.
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Data la fiI1equenza del servizio urbanO' e ~a
tariffa più favorevole è da rit1elllere che dieil
serviziO' extiI1aUJI1banosi avvrulgano sola e ca~
sualmente isoLate unità di traffico per even..
tua1i mgÌ>onli di orado e di celleri,tà e che
quindI non si possa parlare di siMem,atica
sottrazione di traffico. In ogni caso un even~
tuale esame di disabilitazione dei servizi
extraurbani dovrebbe riferirsi anche al de~
trimento che derivel'lebbe all'interesse ge~
nera le dalla diminuzione di collegamenti per
le località e le popolazioni interessate.

Pier qUéUl1to rÌigualrda ill oOllTIiPortamento

d~l'l' Azienda ,verso i [avoratO'ri in O'ooa'si,one
diagi1JaZJioni nazlilonali per ~l !'i[}J1ovO' dcl
contI1atto di Javoro, non è dsultrar\Ja a que-
sto MinisVeJ:1o nè a!1l'Ilspettorato oompm~ti~
mentalie M:CTC per il VenetO' alcuna i[1ter~
ferenza\ o pvessione da !parte del11a DiI1ezione
a:Òendale nei oOlnlf.ront!i.del pe:I1sonHle.

Il Ministro dei trasportI
e dell' aviazione civile

SCALFARO

FABRETTI. ~ Al MinistrO' dell'interna. ~

Poichè nessuna notizia è stata fino ad ora '
comunicata ai familiari sull' esito delle ri~
cerche per il ritravamento del falegname
Marconi Amleto, di anni 60, abitante a Jesi.
il quale dopo avere lasciato la propria abi~
tazione il 22 ottobre 1966 ed in abiti da la~
varo per recarsi a Frontignano di Ussita
(Macerata) in compagnia di un amico, non
ha fatto più ritorno a casa e non ha dato
alcuna notizia, lasciando i familiari in uno
stato di drammatica attesa, l'interrogante
chiede di conoscere con urgenza:

1) in che modo e con quale esito le
forze di polizia si sono adoperate nella ri~
cerca dello scomparso; se sono stati seguiti
gli indizi sulla via presa dal Marconi all'atto
della sua scomparsa da Frontignano di Us~
sita e riportate anche dalla stampa;

2) se non ritiene doveroso ed urgente
impegnare maggiormente le forze ed i mezzi
della polizia per rintracciare sollecitamente
lo scomparso e sciogliere l'angoscioso di~
lemma che strazia tanti familiari da oltre
un mese. (5496)

RISPOSTA. ~ Le indagini rel,atdve aHa

scomparsa del signor Marconi Amleto da
Jesi, a[[ontanatosi ill 22 ottobresoo['so per
J:ìecarsi a Fnontignano di Ussita slenza [aIre
/più ritorno al proprio dOilnioilio, £UJ:ìono su~
b:ito liniziate da pantle degl,i orgam;i dri poJizia.

Per quanto nessuna circostanza o indiz..
zio utile a rintracciare lo scomparso siano
stati tralasciati, non è startJo i£Ìino["lapossibile
acquislire d dsultél!ti iposlitilV,i: si aS1s1oura, oo~
munque, che le !Ìlndagin!i. proseguiraiIliIlo 00[1
ill mél!ssimo impegno.

Il Sottosegretario di Stato per l'interno

CECCHERINI

FANELLI. ~ Al MinistrO' delle finanze. ~

Per conoscere quali provvedimenti urgenti
intenda adottare nella vertenza in atto tra
i produttori di tabacco del comune di Pon-
tecorvo (Frosinone) ed il Monopolio ta~
bacchi.

Come è noto i produttori di tabacco la-
mentano che la relativa analisi per il confe~
dmento del prodotto viene effettuata [n ma~
niera unilaterale e senza il rappresentante
della categoria.

Per tale motivo l'interrogante chiede se il
Ministro non ravvisi la necessità di un in~
contro a livello governativo di una com~
missione che possa rappresentare le giuste
rivendicazioni di una categoria che è alla
base della vita economica di una vasta zona
del Frusinate. (5550)

RISPOSTA. ~ La categol'ia dei tabraochi
Kentuky e simillél!r,I,coltivati per le Az1eiIJ.Jde

di St'ato, v1ene determinralta annuaImente
daUa nirezilone gene-mIe dei monopoiLÌ di
Stato in base aMe prove di oombusltibi[ità ed
ai s.agg,i di degustazione su campion~ di tiID-

bacoo prelevati ndl'e Coltivaz,ilOnÌ CI!manife~
sto effettuate nei Comuni autorizzati per le
:dls!Pettive Agenzie.

Trattasi di prove tecniche intese ad aocer~
tare ~e possibHità di impirego mél!lliil.ìaltturie~
IìO dei taibaochi di tale varietà.

Dette prove non devono cOll1ìslÌde:rarsi un
atto arbitmdo in quanto il Maniresrto di
oohi'vazlione, che reca Illenorme oOiIJ.Jtlrattualli
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per 1'effettuazione della coltura del tabacco
secondo qUlesrta forma di Concessione indi-,
ca inequivooaibUmente ohe fa caJtegoI1Ìa in
bas'e 6I1[a qUa/le devono essere pagati i pm-
dotti viene stabilita ogni anno, prima dello
inizio dei 'lìiceVlimenti, daJ,la DiI'ezlione gene-
rale dei monopoli di Stato.

Ciò è stato sempre fatto, valutando, secon-
do cJ1iteri oostantemente seguiti, le oarat:te-
~i'stiche dei campioni iPI'elevati prorporzliOinall-
mente ndle zone di maggiore produzione.
Na:tul1almente, detti iI'i,sultati possono varria~
l1e da un alllno aU'altI1o in r1elazionle ailile oon,
dizioni dimat,içhe avutesi neHa oampagna ta-
b3Jcchicola, a!Ue IpratidJJe oolitul1ali, QlUa cura
del prodotto e ad ahre operazioni contin-
genti.

Per lÌ tahacchi della ca:mpa'gna 1966, da
oonsegnarsi alll'Algenz,ia di :Ponteco!t1,7:o,i ca:m-
pioni 50[10 stati pl'elevaH nOiIl t1rascurando
allcuna delle zone di p:[1Odu:zione.

TUlttavia l'AmminÌstraz,ione comp'etente,
:t1endendosi conto deMo stato di disagio dea
coltivatori di tabacco di Pontecorvo, ed allo
scopo di controllare i dSUiltati ottenuti daJ-
l'esame dei campioni a suo tempo inviati, ha
già disposto il pmlievo di Uln'ailitm slocie di
campioni che sarà quanto prima sottoposta
aLle cr:-elative !prove tecniche.

Il Ministro delle finanze

PRETI

FERRON!. ~ Ai Ministri del lavoro e del-
la previdenza sociale, dell' agricoltura e delle
foreste, dell'industria, del commercio e del-
l'artigianato ed al Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno. ~ Per sa-
pere se siano a conoscenza che !'indu-
striale Montesi, riprendendo alla fine di
agosto l'attività dello zuccherificio Ca-
varzere dopo quattro mesi di pretestuo-
sa chiusura, abbia estromesso 31 ope-
rai sui 116 dell'organico sconfessando con
abituale disinvoltura impegni solennemente
assunti in più riprese con i lavoratori della
azienda, con i Ministeri del lavoro, dell'in-
dustria, dell'agricoltura e con le autorità
del governo locale a loro volta impegnatisi

con rappresentanze operaie e parlamentari
di tutti i partiti intervenuti a difesa dei la-
voratori.

L'interrogante prega vivamente di consi-
derare con particolare attenzione la situazio-
ne drammatica di Cavarzere, uscita marto-
riata da distruzioni di guerra, danneggiata
da alluvioni, la cui popolazione è stata pro-
gressivamente ridotta a meno di due terzi
per forzate emigrazioni conseguenti la chiu-
sura di altri vecchi stabilimenti e la pro-
gressiva riduzione di mano d'opera dello
zuccherificio, ultima vestigia di attività indu-
striale della zona, eufemisticamente dichia-
rata depressa, ed intervenire tempestiva-
mente ed efficacemente per:

1) indur,re !'industriale Montesi a man-
tenere fede agli impegni liberamente assun-
ti e più rispettoso impegno sociale verso la
città, origine e fonte costante de'Ha sua im-
mensa fortuna industriale iniziata appunto
a Cavarzere 50 anni fa, ripetutamente agevo~
lata da provvedimenti ministeriali di varia
natura che, seppure intenzionalmente intesi
a favorire l'impiego dei lavoratori, si sono
amaramente risolti in esclusivo vantaggio
dell'industriale zuccheriera che ha gradual-
mente ridotto 1'0Iiganico dai 240 operai del
1947 ai 116 attuali ed ora a 85 con l'estro-
missione dei 31 suaccennati;

2) ottenere dall'industriale Montesi lo
impegno di un congruo periodo di lavoro
dello stabilimento Cavarzere in un quadro
organico di produzione nazionale dello zuc-
chero, secondo i criteri favorevoli per le
zone depresse del centro-nord;

3) impedire, intanto, i'1 licenziamento
dei 31 lavoratori, evitando la coatta accet-
tazione di una umiliante pseudo-superliqui-
dazione, traduoentesi in autentica elemosi-
na sostitutiva del diritto di lavoro.

L'interrogante prega vivamente i Ministri
di voler dave assicurazione sul loro indi-
spensabile intervento, ohe confida sollecito
e positivo. (5084)

RISPOSTA. ~ Si iriSlpOinde anche per conto
deli Min:istri dellJ'.agriooltUiI'a e delle £ioreste,
dell'industria, del commercio e dell'artigia-
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nata e del Ministra per gli interventi straar-
dinari nel Mezzagiarna.

Dagli aJccetr1Jamenti a!U\101pO eSI~gu:iJtiè ri-
sultato che la distilleria-zuccherificio Mon-
tesi di Cav:arzere, non tmvaJ1!do sul mercata
nazionaLe quantÌitativ.i di saccarome!lasso in
quantità suffidellJte al ipmpria ciclo prodUit-
tiivo, ha proceduto con deoarr,ooeJ3J 4 aprile
1966 al licenziamento degli operai avventizi
ed alla sospensiane di 106 operai fissi i qua-
li sono stati ass1stilti daLla Cassa ~llItegraZ1io-
ne guadagni.

A seguito di mterventi deilla Prefettura e
dell'Uffioio del 1,avoro oampetenti, la Sacie-
tà ha suocessiv:amente I1iammeSslO aJ. lavoi'a
75 dei predetti dipendent1i mentJ:1e agli altri
31, :Unetà più aVlaI1lZata e :Unpi'eVla1ooeza tita-
lari di penSlione, ha assÌcurnto un trattamen-
ta med:iJo extra-cantrattuale di ~1:iJDe600.000.

Con:iJspondeiJJJda anche alle soU,eoitazioni
da più parti perVlenutle, qu:esta MIlliMetro ha
dispasto !'istituziane di due cantieri di la-
voro per i'impilego deg;li operai più bisogno-
si già ocoulpalti presso ~a dIrstiHeria in paraJia.

Per quanta concerne !i,lsecanda ipUnlto del-
nlllterJ:1ogazione, i,l M:iJnistero deU'agr,icoltu-
ra e deUe foreste ha f,attl.) presente che, nel-
la riunione del 23-24 luglio 1966, ill Cansi-
glia dei ministri ddl'agDioOl1:tum delila CEE
ha fissato i clliteI'i per ìl'organizezaziane co.-
mune dei mercati nel set'taJ:1e dello ~oohero
ed ha det,erminato i prezzi Ullid da valere
dallo wug;lio 1963, stabilenda un p:er:iJada dì
adatrfJamenJto di sette anlt1Ji durante ill qu:ale
la pJ:1odu:z,ione sarà regolata mediante l'at-
t1l1buZlione di quote per f!abbrka.

In detto lasso di tempo, pertalt1Jto, e spe-
dalmente in I valia ~ in cui si ope'l'a in can-

diziani di !infel'iorità strutturale e nruturaJle
per qUlanto oanoerne ~l settore di CUli trat-
t3!Sli~ sarrunno adottate tutte Je misure ne-
cessade peir la mig1Hare ra~io[llaHzzaz.iOlnle
deHa produzione a:grko1a e industr'iiaLe, alilla
scopo di asskurare i,l mantenimento del-
J'attUlale HveMa p:r;oduUi¥a anche nel ipeDio-
da di mercato unico.

P.er quanto oancerne IÌnV'ece Jo z:uochero
da mml3!sso, prodotta neUe sole fabbriche
di Cavarzere e Legnago, il menzianata Mi-
nistero ~ rin rlelazione atMlarilch:iJesta dì in-
tervento avanzata dalila S.V. onorevole ~
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ha p.I1ecisata che :il settore pl'oduUiv.o di cui
sii tratta nan riveste u:na spedfìoo in:tere,sse
dal punto di vista agrkolo.

Il Ministro del lavoro
e della previdenza sGclale

Bosco

GIARDINA. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere se ~li insegnamen-
ti di Sltor&a deU' aDte gl'eca e [1omana del
biennio del nuavo LÌ!oeo daSisli,oo samnno
affidati agli ~a!tturuli ,daoooti di staria dell'ar-
te (anal1ogamooite a quanta fatta per l'm-
segnamenta deHa stoI'Ìa nei Uoei sdenti.-
£Lei).

Un tale piDarvvedi<mento sarebbe log1co ed
oppofltuna per i seguenti motivi:

1) non si può assalutamente concepire
U([]iadih71i!si.onefra wte grec.o-romana e alfte

medioeva1e-modernn: 1.0 ,studio del Parte-
none a deLla pianta ippodalIDea o dd disca-
b,olla ,o del f:reg1a pÌiHorioa del1la Vma dei
Misteri camporta esa:ttamerute gLi stess:} !im-
pegni culturali e formatirvi relativi ail tern..
pio laurenziano di Firenze, alla pianta di
Pienm, aHa IPietà V'aticana o agli a:ffireschi
giratteschi nreNa cappella Sororvegillli;

2) i profeslsori di slt'Ori'a dielll'arte, già

abilita'ti in questa Idì!SldipllilJ:lia,affJ1a[lltanJO
nell'esame di conoarso a cat1JedlJ:'a, alliohe la
prova d'rurte ,greca-'romana e 10 Stato ne
accerta 11a vaLidità deHa lrelativla prepara-
zione, chiamand.o iOame gitudid dei iCon-
oarsi pure ri. ipllOfesiSo[iÌ uni'Vlersiltam di ar-
cheologia;

3) l'insegnamen.\t.o di storia dewl'alJ:'te
imp1Ìioa la canoscenza non. 'slOIl'Od!el[a spe~

I duoa metodiOllogia ClliJbioa, ma amJche delle
peculialrità tecniche, dJeUa musleograf1a, del-
la oa\llserrvazÌane ddle opere d'arte e deHa
maderna sden~a ilJI!1bani'Stka;

4) l'oralrìo di st'Oria deLl',arve o:ggi in. Vi:-
gare va ampHia<ta ed inizi:alto, per criteri di
sincronismo, nella svalgimento di tutte le
materie, fin dal biennio del nual\l1a Liceo ed
:rnegra<to can V'iS'iJtea musei e monumlooti,
v!sirDe peidodkhe e si'sltlema<tÌIChe e non già
occasianali e cancentrate come tuttara si

u"a.
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Una dive["sa 'Soluzione ~ oome affidare
l'im,eg<ruamelI1to dellla Istona délil'wte greco~
romana ai dooeoJ!ti di 1etteme cLeHo SlteS'SO
biennio ~ non af\l'I1ebbeaLoun fOI1Jd!a.rrneJlito
didattico, se i crÌJteri in quesito campo so-
no quelli sempJ1e affeil:'mati dlella quailifica-
zione e ddla srpeda~IÌJz~azione dei dOlcenti
(com'è noto, il pI1orfessore di letteme, dua:1an>-
te il oorso di studi lNl.Ì~sitaJri, aJW'à. fOlI'se
sostenuto ,un 50110esame annualle di alI"Choo-
l0gila $le è dJelgruppo daiSls,~oo, o un solo
esame di st:oda ddl'aTte se del g1I'UIppo mo-
dl3A"[lO) Ragioni di 'UIll minimo di ore setti-
manali di IlezirOlIllenon devono pI1eglÌlUidka["e
l'efficienza degN msegnamemi, affidaJlldo di:-
scipline 'spedJailÌlsrtiche a docenltlÌ. p~i'Vlidi spe-
cifica OOlmpet,enza, e non devono availl1a:re
una a:rss,uI1da dlifl1erren~a di metodo neHI)
studio delLa storia dell'arr;te, riroondlUioendo
l'arte greco-romana, con criterio stretta-
mente rpiOrsitiV'ÌJSitioo,aid 'UIlla pura e semrpli-
ce qua\l1't1Ì,ficaJzione omnali alslsoLutamente su-
perata. Un P,aese 'l'Ì!oohirssimo, com'è TI no-
stro, di testi:monr1anJZe artirsrticilre, medta
una popolazione più attenta e preparata a
certi vailori deNo spdrrito e denta cultux:a.
(4650)

RISPOSTA. ~ Le opportune solruz10ni in

merito alla sceha dei dO'centi per gIri inse-
gnamenti del nuovo Lioeo oIlasSiioo, tin rela,-
ziJOlne ai IPrograrnmi che saranno tfO'ITIlullarti
per le sin!gO'Ie diiSdpl:in1e, potranno Ipit101spet-
tarsi dopo che sarà stato definito il rioir1di-
namento strutturale dei Uceil, i1iolridinamen.
to CUliè :inteso, nlel qUaJlfr~odei provvedimen-
ti di sviluplpo deLla sOUJo'l,a,uno schema di
disegnO' di Legge, già in a'ViaIl:Zia:tabse di oon~
aerto tra i MinrisrteI1i interessati.

N~lralpposita sede, savanno tenute nena
dovuta conslideraz:ione le esirgernze che sii
pongono in ordine aHa soellta dei docenti
cui sarà affidato l'ins1egnlamento di Storia
del:l'arte, PI1cvlÌsto per ]1 pri'mo iMennlÌ.o del
pJ1edetto Liceo.

Il Ministro della pubblica istruzione
GUI

GRANZOTTO BASSO. Ai Ministri del
turismo e dello spettacO'lo e del lavoro e
d~lla previdenza sociale. ~ Sullo stato di

disagio di una benemerita categoria di la-
voratori Istagioml'lmente occupata neLl'indu-
stria alberghiera in zona del Cadore (Bellu-
no), in conseguenza del decreto del Ministro
del lavoro e della previdenza sociale 30 no..
vembre 1964 (Gazzetta Ufficiale n. 20 del 25
gennaio 1965) che prescrive per detti lavo-
ratori un periodo non :indennizzabile di 90
giorni agli efl1etti della corresponsione del
sussidio di disoccupazione, estendendo i'1
vigore di tale norma per tut1:e ,le provincie
italiane.

Ritenuto che nella provincia di Belluno,
la gran parte deLle aziende alberghiere apre
unicamente per i periodi della stagione esti-
va (giugno~settembre) ed invernale (20 di-
cembre-20 marzo), ne consegue che i,l sus-
sidio di disoccupazione, ai lavoratori sta-
gionali, in sostanza si può dire soppresso,
perchè vengono a mancare ,le condizioni
obiettive per essere corrisposto.

Pokhè questo non -:Joteva e non può es-
sere ,!'intento della norma in oggetto, si
chiede un riesame della disposizione nei ri.
guardi della zona stagionale di Belluno, on-
de siano eliminate le gravi conseguenze che:

da un lato, pongono i detti lavoratori
stagionali, che sono numerosi, nella condi-
zione di non potere far valere i contributi
per l'assicurazione gen~rale obbligatoria (in-
validità, vecchiaia, superstiti) nel periodo
di disoccupazione (dei quali godono invece
gli ::tltd lavoratori sottoposti a licenz,iamen~
to con una disparità di trattamento rispet-
to alle esigenze generali di previdenza e di
assistenza);

dall'altro, provocano un esodo dei la-
voratori stagionali v~rso forme di occu-
pazione a carattere contmuativo, in altri
settori ed in altre provincie, con gravi ri-
percussioni nell'industria alberghiera, che,
in queste zone del Cadore, costituisce il ner-
bo dell'economia, già di per sè tanto influen-
zata da vari fattori negativi, ad eliminare i
quali non contribuiscono gli effetti della la-
mentata disposizione. (4906)

RISPOSTA. ~ Si m1sponde per delega ed
anche per conto del Ministro del tU!'Ì!smo e

dellrlo Slpettaool1o.
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La determinazione dei penodi di st1agione
morta o di sosta per lie irnduSiwie aVlenti di.
soocUipazilone S!tagtonaJe o normal,i pert')di
di sospensione vliene effeUuata dal'lo scI"Ì~
vente [n oonformità aLLenorme di legge e
di regOil1amen.to di:soÌlplm:anti la materia e
con il parere uavorevOlle sia del Comitato
sipeciaile deU'ass.icuraziOI1Je per tla d1soocupa~
ZJ1o.neslia satlVlollimitate eooeZIoni , deLle As~, ,
sooia0ionii profess:i'onalii interessate.

Con tali garanzie pro.cedurali è stata de~
terminata anche la tabella apprlOVlruta col de'-
oreto minis:teriale 30 ilov,em!bre 1964 at~
tualmente vigente.

Poichè, perahro, sono pervenute sollled~
tazioni per 11J[1aIrev:isione della tabelLa sopra
~ll!dÌiCata, ,lo scrn,Vlente sta prooedendo a nuo'-
vi aooentament:i di ordine geneI1a11e CÌ'I1ca ~a
durata deLI'e Il1avorazioni in angomento, a se~
guilto dei quali sarà Vlalutata l'opp0lrtunità
di prooedere aHa revlisione ed aIr 3IggiOiITII3r
mento deUa t,abelila stessa.

Il Ministro del lavoro
e della previdenza sociale

Bosco

MASCI,ALE.~ Al Ministro delle parteci~
pazioni statali. ~Per sapere se è a cono~
scenza degli indirizzi amministrativi con i
quali viene gestito il patrimonio della S.p.A.
« Centro ittico tarantino~campano » (capitale
sociale lire 1.300.0'50'.000, di cui 1 miliardo
e 300 milioni dello Stato e 50'.0'00 privato)
e se approva tali indirizzi.

In particolare l'interrogante chiede di sa-
pere:

1) per quali ragioni l'EAGAT (Ente au~
tonomo gestione aziende termali), che rap-
presenta nella Società il capitale dello Stato,
ha approvato la riduzione del capitale socia~
le operata in data 4 marzo 1962 mediante
una svalutazione dei beni apportati dallo
Stato (compendi delle aziende ittiche del
Mal' Piccolo di Taranto e dei Laghi Fusaro
e Miseno) da lire 2.20'4.610.0'00 (stima dei
periti giurati nominati dal Tribunale di ,

Roma) a lire 1.30'0'.0'00.0'0'0'(stima del Con~
siglio di amministrazione e del Collegio sin.
dacale della Società); e come tale riduzione

viene giudicata oggi, nel momento in cui gli
amministratori della Società affermano di
dover procedere alla vendita di parte del pa-
trimonio sociale;

2) per quali ragioni l'EAGAT ha accetta~
to la decisione degli amministratori della
Società di vendere al Cardinale Alfonso Ca~
staldo, Arcivescovo di Napoli, una partita
di terreno suscettibile di sfruttamento ur~
banistico, sito in Bacoli (Lago Fusaro), della
superficie di mq. 66.388, di cui 30'.280' col.
tivati a bosco e 36.0'58 liberi, per la somma
di lire 19.50'0.0'00.Si fa notare che la perizia
giurata aveva stimato (e in questa parte gli
amministratori avevano sostanzialmente ac-
cettato la stima) a circa 1.000 lire a mq. il
valore di tali terreni;

3) per quali ragioni l'EAGAT ha subìto
e subisce l'operazione rinnovo dei Cantieri
aziendali di Taranto, le modalità con le qua~
li si è proceduto alla ,realizzazione della nuo~
va opera e la conseguente situazione finan-
ziaria determinatasi. ISi fa notare in propo~
sito che le nuove opere realizzate, valutate
nella relazione al bilancio 1964 della Società
circa mezzo miliardo. di lire, sono da consi-
derarsi in massima pa'rte superflue rispetto
alle esigenze produttive dell'Azienda; che la

I Società, per soddisfare i crediti vantati dalla
impresa costruttrice, ha dovuto rilasciare
effetti cambiari (di cui peraltro nel bilancio
1964 non si è precisato l'ammontare); che
per la estinzione dei debiti contratti gli am-
ministratori della Società propongono ora
l'alienazione di aliquote di terreni dei com-
prensori campani (del Fusaro e Miseno);

4) per quali ragioni l'EAiGAJTcontinua
a prestare fiducia verso amministratori i
quali, con iniziative speculative di carattere
straordinario e con la stessa amministrazio~
ne o.rdinaria (i bilanci denunciano disavan-
zi crescenti: lire 2.362.969 nel 1962, lire
16.847.123 nel 1963 e Ure 23.863.643 nel
1964), stanno portando la :Società verso la
rovina economica;

5) per quali ragioni l'EAiGAT ha accet-
tato la decisione, presa in data 26 marzo
1966, dell'istituzione del direttore generale
della Società, nella persona del signor Leo-
nardo Paradiso, già presidente della Società
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dal 9 gennaio 1962, e quali nuovi oneri tale
istituzione comporterà per il già squ1librato
bilancio della Società.

L'interrogante chiede infine di sapere se
il Ministro è a conoscenza dei risultati ,fal-
limentari della prima campagna mitilicola
condotta a Taranto con gestione diretta della
Società (la produzione non ha raggiunto i
32.000 quintali contro una media superiore
ai 40.000 quintali delle precedenti gestioni
della cooperativa COMIOS); se è a cono-
scenza del grave e continuo stato di turba-
mento e di esasperazione dei lavoratori per
i sistemi di polizia, di persecuzione, di mi-
naccia, di diffida e di ricatto instaurati nel-
l'Azienda dai dirigenti del « Centro ittico »;
se in conseguenza di questi fatti non ritenga ,

di dover disporre la restituzione del com-
pendio aziendale del Mar Piccolo di Taran-
to alla gestione cooperativa. (5082)

RISPOSTA. ~ Sulla base di notizie fornite
daU'EAGAT, si comunka quanta segue.

1) Riduzione capiltal'e sooiale da liJ:"e
2.204.610.380 a l,ke 1.300.050.000. L'artioolo
2343 Codi,oe ci'Ville s1JabiHsce ohe, a seguito
del canferimento deli beni dn D'a,tura ~l Con-,
siilglio di ammin:istI'a'zilane ed U Collegio. sin~
daoalle devono controUa,re le v:alrutazlioni cQtn~
tenute nella perizia dei beni conferli1JÌ e pro.
oec1el1e eventualmente alMa revi,sione deLla
srtima. « Se dsuLta che il vrulore dei iboodcon~
feriti era inferio~e di ollwe UIll quinto a quel-
lO'per cui avviene il confedmento Lasocietà
deve prapor:z;ionalmente ridurre il capitale
s'Oci'ale».

La I1evisionle dell!ia stima, che ha oampDr-
tatO' ~a riduzione del capitale sO'ciruleda lire
2.204.610.380 a IHre 1.300.050.000, cui si :ci-
fìedsce la S.V. OInarrevole, è statla effettuata
in oonsiderazione sia dei modesti risultati
ecanami:oi rerulizzati daMe az,iende del « Mar
P'iocolo» e dei «laghi FusarO' e Misena»,
,sia ddla redc1itività reale di akuni oespirbi.
Va, infatti, l1ioaI1datDche le aocupaz,ioni mi-
Mtari e le servi,tù :iJrr:liposte,sia miMtari che
per pUlbblioa utilità, 't1endevano iillldJislPon:iibi-
le gran parte del rpatrimarno.

Qurunto ai beni strumentalli, la !revisione
deHa luna v:alutaz:ione fu determina:ta daIJa
cons~del1aziane che gli stessi, una v'Olta im~

piegati Slecando l,a 1oro naturale destinlazio-
ne, aVJ1ebbera subìto ~ a caus,a de:U'azione

di agenti atmasferioi e marini ~ UJn pm.

g:resSiiva deteI1io:ramento, per cui il valore
riportato in rpedda d:orveva ritenersi pura~
mentle indi:oativa.

2) Vendita tel'reno Fusa,rD al1 Cardinale
CastaldO'. In data 18 ottobre 1958 l'Arcive-
Sicova di NapO'li avanzò :t1iohiesta di aoqui-
stO' di una zona di te:rmeno neIila pineta def
Fusara, da destinla're a oostruzioni di. opere
per l1'assistenza, l'eduoaz:ione e l'istruzione
di bambini bis'Ognasi.

Su lpaJ:reI1eeSpJ1eSSDdalll'Intendenza di fi~
nanza di NapaH, oandivi,slO daH'aHom con~
oessional1io « Consonpesca », quest'O M,in:iste-

l'O ~ nel tJ1a:tternrpia subentralto al Minilste~

1101del,le finanze neLl'amministTlazione delle
aziernde patrimoniaH ~ i.nvitò rInten:dienza
di finanza stessa a p~edispoI'TIe gM a:tti di
vendita dei teI'TIeni ~mquestione, per l\.1Illva-.
lDre, determinato dall'ufficio h~cnlioa era-
riale di Napoli, di lire 14.025.170.

A seguita di intervenrto della Sovminten~
denza aLle antkhità di NapoH, la zona da ce~
dere subì una llieve madifica di estensione;
la superficie da a,uenruJ1evenne così deter-
minata in complessivi mq. 66.338. Nel mag-
gio 1960. l'UTE di Napoli, in mlplPoTlta aUla
nUDva estensione, eSlpI1eSSepaa:-ere di con.
Igru~tà per un pnezzo globalle di u're 19 mi-
Honi e 500.000; prezzo che confermò, in da-
ta 12 dioembre 1961, « non essendosii verifi-
cate, nel frattemlpa, apprezzahil1i variazioni
neil memato immOlbi,u,are de:Ha zana ».

Costituita la società ({Centro ittico », in
data 11 settembre 1961, can conferimento
in capitale, tra l'altro, dei terreni circostan-
ti dilaghi Fusa:I1a e Miseno, Igli atti di vellld1~
ta, come sO/pral Iprredislposti, furono t:msmes.
si aHa società stessa, che oonidIuse la vendi-
ta secondO' le oennate indicazioni..

La perizia i.n data 31 gennaiO' 1~61, alla
quale si £a r,j1ìel'imento ndl'dnternalgaziiOne
cui si rÌ'sponde, indicarva: mediamente in ~i-

l'e miUe ill metlI'a quadratO' il V:ajllOredei ter~
reni. per tUJtto n campl'eII1sano, slenzJa d:ilstin"
zione dei diversi valorri dellle ~aTie zone !in,
rapparto alMa [latuna ¥era e: pnDIPda del ter~
reno, all'ubkaz,ione ed alle limitaz:iani d'uso
impDste daMa Sovrain'ten:denza alle antichi~
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tà di Na[Jollli (per vincoM parnoramici, specie, natanti e matOlliatanti; l'alla:ngamento de~le
oame nel oaso ,in es.ame, per la parte di sua~ da:I1sene, dimos.tratesi, armali, in:suffidenti
10 sottostante la colHna di Cuma. ed inskure rper lÌll r1covena deHe barche e

Va, inoltre, osservato che; terrend ceduti. motabal'ohe; l'ampHamentO' dei pilazzJali per
alla Curia arcivescavile di Napali si pre~ oanSient,ire, nel pmsiSiimo futuro, ~a reaJirz~
sentava:no {( marginali », s~a in relaZlione al zazione di un moderna impilanto di dep'uita~
valo~e deiIl'intero compendio, s.ia in lrappor~ ziane molluschi, nanchè per agevalare le ape~
to alle attività del Centro ittico, giaochè la razioni di oa:Iìioa e soarico delile merd; la
funziOlnallità azilendale non veniva influenzata costlruzione di uma sCallo arlaggio barche e
dal,la aHenaa:ione dei terreni [[1 questione, :mIa:ti~a tettoia; Jla costruzione di locali per
in oonsiderazione deUa loro par1:iooilare Ulbi.~ ,il !posto di guardia e per H dOipolavoI'lo; Ja
oazilOlne e soprattutto, cO'me già llicordato, I cO'st,ruZiione di locali per ospitarvli ~li uffici
per ,le gravi Hmitazioni d'uso gl"a'VIan'tl sugH amministrat,ivi, la direZJiane aZJiendale e la
stessi. sede sO'ciale, ubicati, per il passato, nel~

D'altra parte, [a società tenne anche oan~ J'edi'fida di Via Rama, a inotevailisslima di~
to deHa ail'cost1anza, non trascUiI'abitle, co~ s.tanza dal centm deLle attività azdendalL
stitUiita dal fatto che Je Slpese di urbaI1iizza~ Tale impO'nente opera è sltata reali~ata
zilon,e necessarie per rut,Hli,zzla'zlone dei teJ"rec- entro i I[H1imimesi del 1965, per un importa
ni alienati avrebbel'o ovviamente COiJ1tribui~ caillipllessi\\o che si aggllf'a ~nto1lll0 ai 200
to a valoX1izzaJ:Deill restante patrima!ITiÌo im~ I mmani di HI1e, oOITIlpres'Ì gli ,oneri /per inre-
mabHiare. I ressli passivi connes!sli agli effetti oambiaIìi

In maltà detti terI1eni, se consider1at,i co~ dlasdati a parziale capertura della spesa.
me fiaoent!i \parte di un UiIlilOOcompendio, Si è trattavo, quindi, dd Ul1Ja spesa notevoJ~
a¥evano un prezzo media cOiJ:1rispondente a mente inferiore a queUa di melzza miliardO'
quello indicato nella perizia del 31 navem~ di lire indicata neLl'interrogazione lÌn og~
bre 1961, menzionata nell'interrogaziane in getto.
esame, ma, va;l'l1taN in¥eoe a sè, essi aVleva- Per quanta riguarda ill finanzÌiamento della
no un prezzo assai in;feriore a quella fissa- predetta ,opera, si deve rpreaisa,re che eSlso

'10 dalUa suddetta perizia, a causa delJe laro era \5'tata Ipreven't<iva1Ja !p1eJ"singOlN latti, fa~
particolari oaratteristiche, delle rioolI1date li~ c:enda affidamenta sui tiondi (previsti daJl~
mitazioni d'uso e della neoessità di creare l'articala 8 della legge n. 649 del 1960, di cui
,le (premesse per la Vialoruzzazione dei re- la sacietà ha beneficiata saltanta per un im~

stanti fandi. Pertanta, si deve ritenere equa porto di drca 84 mHioni di l,iI1e. Modificata
il prezzo che gli uffici tecnki ebbera ad in~ tale di,spos1izlione per effetta deUa legge 16
dicare 'Per i terreni in parola. agO'sto 1962, n. 1358, ,h residua srpesa è ~

3) Ricastruziane cantieri a:l]iendali di Par~ masta a carica deMa società, c:he, non avem.-

ta Napoli in Taranto. Sin dalla sua costi~ da ancora ottenuto il richiesto mutuo dall~
tuziane il «Centro ittica» ha predispasta nS'Vieimer, ha rilasciato efFetti cambilari (ora
un vasto piana di valorizZ!azdone e potenz:ia~ circalanti per un importo di lire 25.240.000)

menta ilindustrial'e, comprendente, 1JI1al'aJ~ soppartando ad ,oggi un onere per interessi

tra, tla ricostruzione dei CanHeri aziendaili pas,si¥i di circa 9 miliani dI tire.

di Porta Narpoli in Taranto, all'mai non più Va inaltre tenuto pTesente che, a fronte
fun:zionali, s,ia per vetustà, sia per nnsuf~ di una spesa di 200 miHonÌ di lire, nan an~
fidenza di ambienti e spazi, in I1aiplponta alle oora interamente erogati, tla società dispo~
maggiori esigenZ1e tecnkhe di llaVioTo. ne di un patnimonio che è auualmente va~

netto programma prevedeva: b dem:oli~ lutabile intorno al mezzo miliarda di lire.
zione dei vecchi e cadenti magazzini; la ca~ La proposta deLla sadetà di allie!IT'are a~-
s,truzione di altri più moderni e capad per CUlli teneni del cOITIlpI'ensorio del lalgo Fu~
il deposita dei materiali di prima necessità; sara, cui si Ir'iferisoe Ja S.Y. anorevalle, ri~
la :rerulizz1az:ione di una mO'derna carpooteria guarda Ja vendiJta di aloune parrtilceUe di suo-
in legno (p'er la oO'strurzilOne e I1i1p'aJra0iane di lo, le quaM, seoondo il !piano di vlalomzzaziiOne
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uI1banistioa, in corso di elaiboraziOlIle l'isUJl~
tana prive eLi Ullia qualunque utilizz~ione.

4) Andamento economÌco deilila sodetà.

DaH'esame dei bilanai degli anrn:i 1962, 1963
e 1964 dsulta che ~e spese s'Ono state sem~
ipJ:1eoontenute in limiti noteevolmente :I1i.~

stl'etti. I<ldi,vario fra li costi e ricavi di que~
sti eseJ1cizi è dipeso dal f'atto ohe Ja SOi~
,là, in quei (pl'imi anni di vita, ha dovuto

af£l'ontal'e TIiotevoùi Slpese, soprattutto di na~
tur'a fiscaLe, f,acendo affidamento su mode~
sti'slsime entrate, costituite dallla [pa:rte di
utili della \gestione del compeiDJdio cam!pa~
no, mentre quello taran;tino era sottOpOSlto,
in quegli anni, a sequestro giudiziario.

5) Istituzione ,del Direttore generiate deil.~

1a sodetà. Rda:tivamente a questo punto, si
fa presente 'Che presso il «Centro ittico»
nOln eJ1a 'stato mai nomilI1ato un Dh-et,tore
generale. Talk necesslità, Iperaltl'o, era stata
avvertita in modo meno pressante fino al
momento in cui la conduziOlne deiH'azienda
tarlantina non è stata direttamente aSlsunta
daUa soc:i,età.

La cen[);ata circostanza ha però determri~
nlatO' Il'a necesSiità di assicuI1a~ aLla' direzione
dene due aziende, facenti capo alI ({ Centro »,
un UlnHalI1ia ed organico ilndiI1izzo p[mdutti~
v.o ed in conseguenza s,i è [",esa iiII1iprDI1ogabi~
le Il'listituzion:e di un Dl1gano ohe f,oSise in
gradO', sul !pian.o ape:rativo, di soddisfare
tale esigenza.

6) Produzi'One mitilicola e rela2ri.oru sin~
dacaIi. Nell cO'rso deIJ'eseircizio p settembre
1965 ~ 31 agDsto 1966 sonlO sltlaH poslti ~n
veI1Jdi,ta quintali 34.510 di mi,tilli, praduzio-
ne, questa, qualitativamente e quantitati~
vamente superiore a qudl1a rea1~zza1:la nei
due anni precedenti aU'immisls1one de[la so~
detà nelila diretta gestione del com[pe[ld~'O
(quintali 23.000 ciI1ca per l'eserciziO' 1963~64
e quintali 32.000 circa per l'esercizio 1964~65).
J..:in.loasso (l:] lire 408.383.860 (liI1e 280.761.228
per l'eserciziO' 1963~64 e lire 306.219.200 per

l'esercizio 1964~65) è risultato di gran lunga
superiare aHa media degli ultima. 10 anni dI
Igestione cDoperiativa e sufficiente a cOlptrifle

li costi, lnatnJOstante li maggiori oneri sop~
portati !per la dattiva:Zlon;e degli impianti e
per li maggiori costi derivanti daJll'flJpplica~

zion:e, oan decorI1en2)a 1° set1;embre 1965
del nuava 'Cantratt'O di lava l'O. '

Pier quanta l1iguarda, pali, l'affermazione,
iOantenruta ndl'interrogazione, rda1ìiva ad un
preteso statO' di turbamento, di pelI1secu~
zilane, di minaocia, di diffida e di rioatta ;in~
st:aum1Ji nell'azilenda dai difligenti d~l « Cen~
tra ittico », si fa presente, innanzi tutto, che
detta affermaz10ne è del tutta geneI1ica, nan
eSSlelDJdacanI1Cdata dal1'indkazione di fa 1;ti
e dI1costanze ben determinate che cansen~
tana a questo MinisteI1a di intervenire al fi~
ne di accertare eventual[ re:spOIIl:sabillrità.

Sta di fatto, pemltrD, ohe ~a Cammi:ssione
in1Jema, reagendO' immediatamenlte a tale
affermazione, ha ritenuto di confutare chita~
ramente ogni insinuaziDne.

Quant'O, pOli, alla damanda dena S.V. OflJa~
revole «se in oan.seguenza dei £atu .espa~
sti, il Ministro non ritenga di dover disporre
La :rest'1tuzione del oampendio azieiDJdale del

Mal' Piccalo di TarantO' alla IgesHane oaorpe~
:ml'iva », va innanzitrutta fatta pflesente che
ill ritorno alBa gesti'One Camios sareblbe illl
palese contrasto oon i principi che infor~
man.o l'olJ1dinamenta deLl,e [pairtedpa21iani sta~
tali, secondO' i quali i oompendi patrima~
[)ji,ali sonO' conferiti a società per azioni che
hannO' H campito di ,gestidi ditrettamente,
senza far doorso aUa cDncessi'On,e. Di co~
seguen:2Ja, ove si aocettasse tall1e suggerimen~
t.o, si vernebbe a creaI1e una ,situaziane del
tutta anamalla, 'Cui cOlIl:scguirebbero eviden~
ti squilib11i che mal si oonoilHerebbeI1o can
una armonica ed ordinata oanduzione delle
azi,cnde del settore suddetto.

IlI1oltI1e, ~l I1ito['n'O ana gestione ooapera~
l'iva determinere!bbe l'instauraI1si di Ulna si~
tua2Jione assuI1da dal [punto di vista ecana~
mico~aziendale, in quanto il Centro ittica
tarantino campano si troverebbe nella con~
dizione di daver oondurre il campendio dei
laghi FUSiam e Mi'selllO in gestione diretta e
quella del Mar PkooIo in oonoessiorne, con
imposs:ibilltità, quindi, di ad.ottalre unitari ed
organici indirizzi produttivi.

D',al'tra !parte, la gesti'On.ie Comi'O'S è stata
tutt'ahro ohe lusinghiera: es!sa, infatti, !purr
avendo operato in regime di monopolio, e
doè senza akuna c'On.COI1.reille:ane:li1a produ~
ziane e nella vendita dei ml,tili, per effetto
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deLla ~egge 3 novembre 1927, scaduta nel
mar:w 1957, ha sempre conseguito risultati
assolutamente []]legati-vi, culminati, addir'it~
tum, nel 1955, in un gravoso di,s-avanz.o di
ben 185 milioni di lire, che provocò J'i,spe~
zione straordinalI1ia da parte del Ministero
del ~avoro. Ed è unicamente per consentire
:ir1 l'iassestameil1to del billanoio azliendale, che
~l Demanio concesrse la proroga della oon--
venzione di eserciziO' (s.cadente ill 31 marzO'
1957) a tutto il 31 marzo 1963.

Si ritilene, infine, uHle !precisare che, nel
periodo 10 aprile 1952 ~ 31 agosto 1962, fu~
mno inoassati daUa Comios ben 2 mirlia-rdi
831.838.881 lire per vendita di prodotti,
mentre, nell'uguale periodo, furono versati
ail Demanio, quaJe quota ip'aJftedi utiM, so~~
tarnto Ji.re 35.853.384, nella esigua percen~
tualle dell'I,26 per cenio.

Il Ministro delle partecipazioni statali
Bo

MASCIALE, DI PRISCO. ~ Al Ministro
della pubblica istruziane. ~ Per sapere la
r-eale situazione che è venuta a determinar~
si sul piano particolare della ricastruziane
dell'organo Semssi del Duamo di Lodi, i cui
lavori hanno comportato un grande impe-
gno finanziario totalmente sostenuto dallo
St8lto.

Risulterebbe infatti che alcuni lavori di
rettifica e C'ompletamento dovranno essere
ancora eseguiti con ulteriore aggravio fi-
nanzIario.

Chiedono gli interrog"lnti di sapere se vi
siano responsab1Jrità per la incompiutezza
dell' opem eseguita. (4977)

RISPOSTA. ~ I -lavor:i di 1fIe1stJaurodell'Otr-
gano Serass1i del Duomo di Lodi sono stati
esegui ti a cura ddla Sarprin tendenza ai mo~
numenti ddla Lombardia, sotto la diretta
sorveglianza della Commissione per la tu~
tela degli oI1gani artistioi.

Data la part-ioQ,lare n8ltura del restaura,
i 11avori sono stati oondotti suUa baSte dei
suggerimen ti di due esperti, ai quali em
stato affidato il compito di s.tudiatre l'antioo
Istrumento e di propone gli opportuni in-
tenenti.

A:l termine dei lavori, Sii è, irnvero, !rÌ,srOon-
trata un'implerfezio[}je esecutiva in un regi~
stIlO. Essa, peraltro, sarà eliminata, e non
occorrerà, per tale messa a punto ddilo
strumento, alcuna ulteriore spesa.

Il Ministro della pubblica istruzione

Gur

MASCIALE, DI PRISCO. ~ Ai Ministri

del lavara e della previdenza saciale e delle
partecipaziani statali. ~ Per conoscere se
e quali tempestlivi provvedimenN intenda~
no adottaI1e, ciascuno neU'amhito delle pro~
prie competenze, perchè la direzione delila
CIMI, Compagnia italiana montaggi indu~
striali, con sede in Taranto, rientri nella le~
galità.

Infatti, risulta agLi interroganti che la
predetta azienda a partecipazione statale
operante pl'esso il IV Centro siderurgico di
Taranto, con decisioni arbitmrie deilla sua
direzione, continua a licenziare con atti
apert:amente discriminatori operai ed atti~
visti sindacali della FIOM, CGIL e della
CISL-FIM. (Già interr. .or. n. 1310) (5358)

RISPOSTA. ~ Si risponde anche !]Jer oonto
del Minis.tero deUe !]JaT'tedpazioni statali.

Dagli accertamenti allI'uopo esperiti è ri-
sultato ohe effe1:ti'VIamente [a COiIl1lP:agnia ita~
liana montaggi industrial,i (CIM!) ha pro-
ceduto nel mese di giugmo 'SC0I1S0al 1ioon~
ziamento di 15 operai.

L'azienda, secondo quanto r1ferisce arn~
che :illMinistel'o delle p'aJftecitpa~ioni stataM,
si è attenuta nella soeLta a criteri r,igo[losa~
mente tecnici, rinundando aH'opefla di quel
lavoraJtoJ1i la cui, qualifioazione profelssiona~
le em coillegata GIlle cessate attilvità.

Trra i lavoratori lioell:ZJia1Jimon ;risultano
compI1es.i membri ed ex membri delIa Com~
missione interna a:zi-endalle.

Il Ministro del lavoro
e della previdenza sociale,

Bosco

MASCIA!LE, DI ,PRISCO. ~ Ai Ministri
delle poste e delle telecamunicaziani e del
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lavoro e della previdenza sociale. ~ Per co-
noscere quali tempestivi provvedimenti, cia~
scuno nell'ambito della propria competen~
za, intendano adottare al fine di far rientra~
re nella legalità l'azione quotidiana dell'Ispet-
tore capo della V Zona ASST.

Risulta infatti agli interroganti che il pre~
detto ispettore, dattaI' Carlo Giordano, ha
instaurato nei rapporti con il personale di-
pendente un sistema vessatorio e antide~
mocratico tale da calpestare i più elemen-
tari diritti sindacali e ciò in aperto contra~
sto con i princìpi sanciti nella Carta costi~
tuzionale. (5555)

RISPOSTA. ~ Premesso che non risulta che
nSlPettoI1e detUa V Zona telefonioa sia venu~
to meno alI rispetto delle ~ibertà sindacali, si
fa presente che, in mancanza di slpeciniOi el'e~
metTIti di addehito, non è possriib:ile effettl1'a~
re aooertamenti in or~dine a quanto segna~
l,ato neLla su riportata irnterrogazione.

Si as,sicura, oomunque, la S.V. onorevole
che a detti acoertamenti si farà luogo, qua~
10m la segnalcuZJione venga int'egI'ata COOl
l'indicazione di f.atti più concreÌiÌ.

Il Ministro delle poste
e delle telecomunicazioni

SPAGNOLLI

MILI11ERNI. ~ Al MinistrO' del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per conoscere
se non ritenga opportuno ed urgente predi-
sporre una rigorosa veri,fica della sussisten-
za dei requisiti richiesti dalla legge e dai
regolamenti per l'assegnazione di apparta-
menti di edilizia popolare, in fitto o a ri-
scatto e di ,qualunque tipo, agli originari
assegnatari.

Tutto ciò in considerazione del fatto che,
in questi ultimi lustri, sia a seguito dello
sviluppo economico del Paese, sia per tra~
sferimenti in altre residenze, non pochi as-
segnatari s'Ono diventati, in p!t1oprioiOin per~
sona del nucleo familiare, per acquisti o per
costruzioni !forse anche con concorso o con-
tributo dello Stato, titolari della proprietà
di altri immobili urbani per uso di abita-
zione, nel territorio nazionale; tanto che, in

alcuni casi, o non hanno mai abitato o han~
no successivamente fittato gli appartamenti
assegnati. :Il che si verifica mentre molti al-
tri cittadini, realmente aventi diritto all'as~
segnazione di appartamenti, continuano ad
essere costretti, per indisponibilità di vani,
a vivere in case malsane, superaffollate o
pericolanti e ciò specie nel Mezzogiorno
d'Italia e nella regione calabrese. (5011)

RISPOSTA. ~ La regoll,arità nelle assegna-
zironi degli allloggi GESCAL viene variamen-
te garantita, in oonformità alHe norme vi-
gieII1ti in materia, sia attravel'SO le ~ndagini
aJH'UOIPOdisposte in sede di formazi,{)rne del~
1a graduatoria sia per mezzO' dei gmvami di~
vetii aMa Commissione proiVIDdcule da parte
dei concOlI'renti interessa:ti.

L'assegnataJ1io ha foibbHgo di oooupare
l'aUoggio ed il soddisTadmento di tale oon~
di:zione è ooistantemente aooertalto dagli En~
ti Viignanti i quali, eooez:ionlaclmernte, POS!SO-
no au1uGÌzzare Il'rasSiegnatario ad affittare l'ap-
paDtamento.

L'eventuale acquisto di a:UOIggisenza oorn-
tributo delBo Stato, suooessivo. allla conse'-
gna deglI a:lIQ!ggi GESCAiL, nQ!n oQ!stituisoe,
ai senSli del,Le vigenti dispo.s!izionlÌ legilslative,
mQ!tivo di revoca deWa:s:segnazione.

Il Ministro del lavoro
e della previdenza sociale

Bosco

MONTiINI, SIBILLE. ~ Al Ministro de-
gli affari esteri. ~ Per conoscere H punto
di vista del Governo sulla RisQ!luzione n. 319,
relativa alle r,elazioni fra l'Assemblea con-
sultiva e i Parlamenti nazionali, approva-
ta daH'Assemblea consultiva del Consiglio

, d'Europa, su proposta del Gruppo di lavoro
permanente incaricato delle relazioni con
i Parlamenti nazionali; ed in particolare se
il Governo ,italiano intenda prendere o ah-
bia preso iniziative nel senso indicato in
detta Risoluzione che invita fra l'altro i
Governi membri a presentare una volta al-
l'anno ai dspettivi Parlamenti una relazio-
ne sull'att.ività del Comitato dei ministri
del Consiglio d'Europa, eventualmente in.
clusa nella relazione del bilancio. (551.6)
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RISPOSTA. ~ Da parte tjJtal,i'ana si è preso

nota con vi,vo interesse de'11a Risoluziane
n. 319 dell'AssemMea oonlsultiva del ConJS>i~
gJio d'Europa, ohe si rprrOlPone di rendere
più efficace, at1t:mverso una opportuna azilO~
ne 'padamentaI1e, il'attiviÌtà dell',Assemb1ea
consul tiva che finora non ha tI1ovato eoa
adeguata pI1esso i Parlamenti nazionali.

,come è noto, gram parte deHe misure pre~
conÌizzate da,ua Risoluzione n. 319 potrà tro~
yare realizzaziane sal tanta su iniziativa de~
gli onorevoli padamentari membri deLl,e
De1egazliorni naz<Ìonali rnonchè dei 'Presidenti
dei Parlamenti, deHe Commissioni e dello
stesso GrUippO di lavo~O' permanente lincari~
catlO delle I1elazioni com i PaI11amenttj nazia-
nali e con lÌ'l pubblico.

Per quanto conoerne i suggel'imenti indi~
l'ÌZzati ai Governi, non si mancherà da par~
te italiana di fadi oggetto della più attenta
oonsiderazione.

Il Sottosegretario di Stato
per gli affari esteri

LUPIS

MONTINI, SIBILLE. ~ Al Presidente del
Cansiglia dei Ministri ed al Ministro degli
affari esteri. ~ Per canascere il punta di
vista del Gaverna sulla Risaluziane n. 331,
che esprime apiniane dell'Assemblea can~
sultiva in rispasta alla camunicaziane del
Camitata dei ministri in data 3 maggiO' 1966
relativa al programma di lavara per le at~
tività intergavernative del Cansiglia d'Eu~
rapa, approvata dall'Assemblea cansultiva
del Cansiglia d'Europa, su propasta dell'Uf~
fida dell'Assemblea; ed in particalare se il
Gaverna italiana intenda prendere a abbia
preso inizrative nel senso indioata in detta
Risaluziane, che esprime una serie di rac~
camandaziani dell'Assemblea intarna al pro-
gramma di lavara del Cansiglia d'Europa.
(5525)

RISPOSTA. ~ Rispando anche a name del
P.msidente del Gonsiglrio. La R,isoluzione nu~
merro 331 è stata oggetto di esame in seno
al CamitatO' dei delegati dei ministri del
comiglilO d'Eurapa: da parte itali:ana e degli
altri Paersi membni 6anlO state prese in at~

tenta considerazione le dettagliate Oisserva~
:z;Ìollli deU'As,sem!blea conslUiltiva sul pro-
gramma di lavoro e sì è persuasi deH'ut~le
oontr.~buta che quest'Ulltima plOtrà daI'e neil~
la fmmulazÌ'Dne ed appJioaziane di queUo
futuro.

I Delega>ti dei ministri hanno aJPip'I1Ovata
la seguente oO'municazione: «I Delegati han~
no, !pilieso nota con illnteresse d:elJa RisOilu~
zlione n. 331 e dei pareri dd1e diverse Com~
missiani dell'Asls1emblea ad essa annessi.
L'ins1eme di tale testa cDstitui:rà UITl CDn~
tmbuto particolarmente utile aMa !prepara~
zilOne, 311mO'mento opportUThO, del ip'I1os,simo
p'rO'gramma di lava l'a ».

Da pa,rte italiana nan si mancherà, oome
per il passata, di daJ:1e il più attiva cantri~
butD alila forrmulaz1one del pi'Dssimo P:m-
gramma di bvorra in seno al Camitata dei
delegati tenutO' conto deHe osserv~o[1i for~
mulate da>11':Assemblea.

Il Sottosegretario di Stato
per gli affari esteri

LUPIS

MORVIDI. ~ Al Mi'nistra del lavara e
della previdenza sociale. ~ Per sapere se
oarrisponda a verità e in che cosa vera.men~
te comsista Ja soandalo cirrca i:1ri,lasdo deUe
pensiani da parte dell'INPS in varri centri
del viterbese, scandalO' di cui si interessereb~
be l'autoI1ità giudiziaria e di cui vari gior-
nali hannO' parlata. (3883)

RISPOSTA. ~ Si camunioa che da Procura
della RepubblilCa di Vite1ìba ha aperto una
i,nchiesta a C3JIiÌicOeLi talune perslOne per
creaziane di pasiziani assicurative fittizie
III favO'r.e di braccianti agricaJi medi,ante ~p-
prosi2Jione sui Hbretti peI1sonaJi di nTII1e apo-
cI'if,e non rispondenti aLle effett'ive presta-
ziani di lavoI'O.

Detta incMesta è stata eSltesa ad altre per~
sone che ,si sarebberO' 'adoperate, verso corri~
slpet1Jivo, per definire soHeci:t'amente Je con~
sleguenti rpratÌiche di pensrione di iim.validità
e vecchiaia.

J...'INPS dal CaJI1t'J SilO ha disposto varrie
ispezioni ,amministrative presso la sede di
V1iterbo al fine di verificare la regOll,arità del~
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le Jpos,iziioni aSisic~ative, riservandosi eli
adot1Ja1'e gli opportunI !provvedimenti am~
ministra:tivi e disoipHnaI1i in relazione anohe
aiHe risiUl1tanze dell'inohiJestJa giudiZliaria tut~
10ra in oOlrsa.

Il Ministro del lavoro
e della previdenza sociale,

Bosco

PENNACCHIO. ~ Al Ministro delle fi~
nanze. ~ Per ,canascere le ragioni che han~
nOI candatta alla esclusiane della zana di
Minervina (provincia di Bari) dal provvedi~
menta di sospensione della rata di impaste
del dicembre 1966 ad agricaltari e caltivatari
diretti, provvedimenta che invece è stata
adottato nei canf:wnti di Àndrùa, BaJ11etta,
Trani ed altri camuni.

Tale esclusiane appare incamprensibile in
quanta la zana esclusa ha subìta natevali
e gravi danni a causa delle stesse calamità
atmasferiche, così cOlme è a canascenza del~
l'Ispettarata pravinciale dell'agricaltura e
d~gH organi del1a Prefettura dii Ban.

Accerti, inaltre, il Ministra se per le zane
indicate sussistana le candiziani per prace~
dimenti di sgravia a favare dei singali calti-
vatari e, in casa affermativa, dia dispasizia~
ne in canfarmità. (5580)

RISPOSTA. ~ Il oomune di iMmervina è sta-
to escluslO dal plrovViedimento di sos!pens,io~
ne della rtÌ'SiCoS'sione delwe imposrte fandia~
de, adottato !per [a mta di dioembre 1966 a
favore di aItri camuni df>illa !P'wV:Inoia di Ba~
d, Ìin quanta, dagli acoertamenti effettuati
dal campet1ente UffioÌio tecnioa er:arilale in
ordine ai danni !prodatti neLla provincia
dallle avverSlità atmOlsfenohe .c1eU'anna in
0001'5:01,nan sono risultati e1emooti tali da
giustÌificrure fadozion,e di un' !provved:imen~
ta delJa specie a £R\/iore ded Camune anzli~
detto.

Il Ministro delle finanz2

PRETI

PICARDO. ~ Al Ministro del lavoro e della I

previdenza sociale. ~Per ,sapere:

a) se sia a canascenz;a della decisiane
p1'esa dai dirigenti dell'EiNPI di soppr'imere

callO attobre 1966 la sede !provinciale di
Caltanissetta, trasferenda ad altra sede il
persanale ivi residente;

b) se non ritenga tale decisiane del tut-
ta inap!partuna e cantlrap1'oduoente, teDlen-~
do conta anche del fatto che la sede di Cal~
tanis,s:etta serve anche ,la pravincia di Enna,
zona in cui natoriamente la svalgimenta
dei campiti istituzianali di tale Ente è assai
più necessaria che altrave, in considerazia-
ne delle .candiziani di arretratezza in cui
ivi si trova il manda dellavaro slia dal punta
di vista igienica~sanitaria, sia da quella della
sicurezza e della quaHficaziane professio-
nale;

c) se nan 1'itenga appartuna far natare
ai 'pmdetti organi di,rigentd de:11'ENPI che la
decisiane da essi adattata si riva~ge contra
una sede particalarmente calpita, che ha
patuto funzianare sala sei anni dapa la
s.ua castituziane ~ e can attrezzatura limi-
tata e mai campleta, siochè i sUOli funziana~
ri hanna sempre davuta far frante a situa~
zioni di emergenza can mezzi di fartuna ~ e
ohe tale sede ~ al cantraria ~ davrebbe
essere ,patenziata in quanta s.i trava in un
bacina mineraria e in zane di attività pre~
valentemente edi<lizia;

d) se nan canvenga .che tale declsiane
nan può essere dettata da mativi di can-
giuntura, essenda l'ENPI ente di diritta pub-
blica, ed essenda del resta nota che esso ri"
ceve cantribut,i daH'I1NAIL;

e) se nan creda che una decisiane di
tal genere .contribuirà a rpeggiara1'e ,le cOon-
diziani ecanamiche dclle più depresse pra-
vincie della Sicilia, ar,recanda gravi disagi
ai lavaratari ~ da una parte ~ che nan
patranna più usufrui1'e dei servizi specializ-
zati per l' arientamenta professianale, del-
l'aZJiane di educaziane e prapaganda per [e
prevenziani degli infartuni sul lavara e del-
le ma:lattie professianaLi e per l'igiene del
lavara, anche nel campa scolastica, e ai da-
tari di lavaro (in particalare agli impren~
ditari edili) ~ dall'altra part,e ~ nan paten-
da II'Ente più effettuare ~ .cOlme è nei sUOli
campiti is1Jituzianali ~ le visite mediche
preventive e di cantrolla previste dalla legi~
slaziane saciale, la cansulenza tecnica in
materia di prevenziani di infartuni sul la-
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varo e, soprattutto, i tanto auspicabili col~
laudi e verifiche di impianti, macchine, ap~
parecchi e congegni.

L'mterrog2.nte chiede dI conoscere quali
provvedimenti '.ugenti intenda ado1tare per
eliminare ,il pericolo incombente sulle co~
munità lavorative del centro siciliano dalla
riduzione dei servizi di previdenza degli in~
tortuni derivanti dalla soppressione della
sede provinciale dell'ENPI di Caltanissetta.
(5136)

RISPOSTA. ~ La chlusum del,Las,ede ErNPI
di Caltanissetta è stata de1ilbemta dal Cons[~
g!ilio di amministrazione dell~'Ente e rientra
tra li pI1ov,vedimenti adottati nell quadro del~
1'acLeguamento organizZJatliv0' e funz10nale a
suo tempo programmato !per asskurare llU1a
sempJ'e maggiore dspondellll7Ja dei compiti
istituz:1onaM alIle crescenti esagenZJe ohe si
manifestano.

Il piano all'uoP0' predisposto lP'J1ev,edeuna
più razionale ed effioiente struttuI1aziO'ne dei
Compartimenti e ~'apeJ1tura di nuove sedi

~ oon <la graduaMtà impos.ta daMe disponi~ I

bilità di bHanciO' e seguendO' criteri di obielt~
tiva priorità ~ in queLle p'J1ovinÒe, ~Ie cui
co.ndiz,ioni sO'oio~economiche poss.ano assor~

ibil'e la pO'tenzialità opemtiva di Ulna UI'lità
O'J1g:anica dell'Istituto, do.tata di tUÌ't,i i se["~
Viizi istituzion!all<i.

Pier aMro, 1'ENPI, i,l qUa!le rioeve, in effet~
ti, oontJ1ibuti dalil'INAIL, non può in alcun
modo prescinooJ1e daltl'es:i,genZJa di oontem~
iPerare 1'adempimento. dei ipI10rprri compiti
ad una s1JruttuPa organ:izzativa.funZJLornaJ.e,
improntata a crlÌt<eri di produtt<ivi,tà e di eoo~
no.midtà di gestione.

Per le ~agioni su oen:na:te è stata sqppl]1es~
\Sa Ila sede di Caltanisset.ta la quale presen:-
ta una potenzialità produt1Ji,va moho. mo.de--

,sta, tanto che nemm,eno nncluSlilOne a suo
tempo disposta deLla giurisdizione teI1I1ito~
riale della provincia di Enna in queHa da
Calltanissetta ha permessIQ di raggiungere Iil
mimimo po1Jenzialle necessaria per oons'ern~
tiI1e i,l pieno impiego del person,ale dipen,.
dente.

Si assicura oomunque che i servizi rdati~
vi alla prov:incia di CaltanÌ:ssetta slaranno
erogati senza al1cuna interruzjiorne da:Ha sede

ENPI di Pa:lermo, così oome qu~li relativi
aUa ip'rovi.n:oia di Enna sam!IllIlO' eI1o.gati dal~
Ja sede di Ca1Jania.

Il Ministro del lavoro
e della previdenza sociale

Bosco

PIGNATELLI. ~ Al Ministro della pub~
blica istruzione. ~ Premessa:

a) che il 1° ottobre 1941 il professor
Carlo Verdecchia venne nominato, senza con~
corso e con esonero dal periodo di prova,
insegnante titolare di disegno dal vero pres~
so la Scuala statale d'arte di Grottaglie;

b) che 1'anzidetto professore non ha mai
messo piede a Grottaglie perchè contestual~
mente a tale nomina veniva comandato a
insegnare presso la Scuola statale d'arte di
Torre del Greco, e dallo ottobre 1953 veni~
va assegnato provvisoriamente all'IstitutO'
statale d'arte di Napoli.

L'interrogante chiede di sapere:

1) i motivi per i quali sia stata mante~
nuta per cinque lustri la situazione anomala
innanzi evidenziata;

2) se sia didatticamente e amministra~
tivamente giustificabile tale situazione;

3) se non si ritenga opportuno rendere
libera la cattedra del disegno dal vero pres~
so la Scuola di Grottaglie ~ che da alcuni
anni è stata elevata a Istituto ~ per asse~

gnarla a un vincitore di concorso che voglia
stabilmente occuparla. (5469)

RISPOSTA. ~ n ipl'o.fessor Oarlo Verdec~
chia, [Disegnante titOlLare di dis,egno dall ve~
mo, fu nominato neI.la SCUlO'lad'all'te di Grot~
taglie dallo otto.bre 1941 e fu assegnato a
prestare servizio ~ a domanda ~ prima

nella iScuola d'arte di Torre del Greco e
pO'i ~ d3i1 1° ottobre 1953 ~ essendo venu~
te a mancare in quel1la. souola le ore d'inse~
gnamelnto proscritte, neLl'IstlitutlO d'arte di
NaJPoM.

Risulta che a suo tempo 1'asseigI1azione a
sede diversa da queLla d!i titala:flÌtà fu con,.
cessa in consliderazione del,le gravi ragioni di
n:atum familiare addo.t1Je dalll'interessato, il
quale già iI'ÌSli,edeva a Napoli.
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N~g1ì armi suooessivi ill MinislteI10 ha segui~
to il cI1iteda genem1e di oanfermaa:-e quelle
assegnazLoni provv~sorie canoesse in paslsa~

t'O !per le quaLi sUJssistesSle:m [ morivi che ave~
vano sorr,etta ,1'aJdo~ane dei provvedimentli
originari. Nel caso di cuitmttasi, oltre a ri~
suil.tare ancora valide le mgioni addotte dall~
l'interessata, si è veriJfica:to anche che la pa-
!polaz,ione sool:astica dell'Is,tlituta d'arte di
Napoli, in oont1inuo aumenta, ha resa ne~
oessaria l'u:tHizza:z,ione di altri insegnOOl,ti.

Peraltro, norn è stato possibHe di,sporre il
trasferimento del professor VeiI'de.oohia da
GI1Ottag1l:ie a Napali, !poiehè l'a pàJanta OIrga~
nioa di quest'ultima istituto, ap!pravalta nel
1943, prevede una sola cattedra per finse-
gnamento di disegno da~ vera, già oooUlpa-
ta. Attualmente però è in Oa11SIOH provvedi-
mento di revisione della suddetta pianta or~
gan:ica, ohe, fra l'altra, cOffiiPorta un aumen~
to del numera delle oattedre di dilsegna dal
vero. La situazione p.J:1Ois!peUatadailll'o!rL':>-f'e-
voLe inteI1rogante potrà, pertanta, eSlsere
oonsiderata per gli opportuni prlQlvvedimen~
ti non aJPpena ill suddetto pravvediment'O
sarà emanato.

Il Ministro della pubblica istruzione
GUI

PIOVANO. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per conoscere quando

e carne intenda intervenire a tutela dei di-
pendenti della ferrovia Voghera-Varzi, sap~
pressa alcuni mesi or sona, molti dei quali
non hanno potuto trovare reimpiego in altre
attività, e sono tuttora in attesa della liqui-
daziane delle competenze che furono lara
promesse. (5315)

RISPOSTA. ~ Dagli acoertamenti aWu')!J>0

eSlperiti è visultato che ai 30 lavomtari H-
cenz:i:at,i, di cui fa oenno la S.V. 'Onorevole,
la slOCÌoetà Fervovia adriatica~aJPipennino ha
oO'rritsipiQsto, fin dal mes.e di agasta ultimo
SlcarSiQ, indennità di anzianità per un tatale
di lire 26.171.131 e campens.i per ferie non
gadute e mtei di 13a e 14a mens;~lità per un
tatal'e di liI'e 4.450.000.

La Società si è inaltre obbl,iigata a COlt'ri~
spOll1dere una indennità extm oantTattuale

d~ffere~i:ata a seooil1Jda che trattasi di La-
voratori posti iÌn anticipato pens,iarnamento,
di }avaratoTi che non hanno maturata il mi~
nimo !per il !p,ens,ianamento a di Lavoratari
a'vventiz,i.

Per i,l momento l'azienda, in attesa di di-
sposizioni da pa;r,te del Min~stero dei tra-
Slporti, ha carnspasto il 14 novembre ulti~
ma S'C0J:1S0ai 10 la'VoTatori che nan halliIlo
maturato H pefliodo minimo per il pensio~
!I1;amento ~ considemti ma@giolt'mente bi~
sognas:i ~ una quota fissa unitaI1Ìa di lire
300.000, aHa qUalle sa,rà slLcoeslsi:vamen.te ag~
giunta altra somma commisurata all'anzia~
l]ità di ciascun ,interessato.

A. seguito di intervento di questa MiIIli~
stem, dei predetti 10 lavoratori tre sono s:ta~
ti momentaneamente avviati a lavod sta.-
giona:li, uno è in v:ia di collooamento ed li
restant,i sano in attesa di trovare ocoupazio"
ne nei lavlOvi della oostruenda autostrada
Torina~P1acenza.

Il Ministro del lavoro
e della previdenza sociale

Bosco

PIOVANO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Premesso che la prof. Cada
Callegari in Fischer, orfana di guerra, nata
in Ita:lia e divenuta cittadina svizzera del
Canton Tioino avendo contratto matrimo~
nio con un cittadino di quel Cantone, dopo
aver insegnata in scuole italiane negli anni
1941~1955 e dal 1964 al 1966 in forza di
quanto disposta dall'articola 51 della Co~
stituzione, nonchè dal decreto del Pres,idente
deHa Repubblica 10 gennaio 1957 e dal de~
creta ministeriale 9 dicembre 1926, si è
vista negare, per l'anno sco'lastico 1966~67,
quel diritto di essere inclusa nelle gradua~
torie degli aspiranti a incarichi e supplenze,
che pure le era stato riconosciuto per gli
anni precedenti; che il caso è stato pro~
spettato daIrinteressata alle autorità sco-
lastiche, e dall'interrogante a un Sottose~
gretaria, senza ottenere risposta, si chiede
di sapere come sia stata possibile una così
contraddi,ttaria interpretazione deUe leggi,
nonchè se non ritenga di intervenire perchè
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i legittimi interessi dell'insegnante, che a
seguito della controversia si è trovata sen-
za lavoro, vengano rispettati. (5361)

RISPOSTA. ~ La profeSisO'mss:a Carla Cal~
legari in F,ischer fu incliUsa, nel deoo1rso an"

nO' sCOII'astioo, neHa grad'UiatoI1ÌJa degli aspi-
ranti agli incarkhi d'Insegnamento e aUe
sUiPipl,enze HelMe scuole seoondarie della pro~
v,incia di Mitlano, a seguita ddla decisione
adottata dalla Cammissiane lPifovindrule per
i ricorsi.

Il'Pmvveditare agli studi di Millano riten-
ne, pera,Ivro, OIPiPartuna, ai fini degli iocari-
chi e ddl,e sUq:>iP,lenzeda oonferire nel CDr-
[[1ente 001110 soalastko, prospettare al Mini-
stero un quesito conoernente in via glenero~
~e Il'equiparazione, in materia d'incarkhi e
sUq:>lplenze, de,gli italiani non aplpartenenti
aHa RepubbHoa ai cit,tadini italliani.

In '[isposta a tale quesito, il Ministero ha
faUo presente di riteneI1e che, aMo stato at-
tuale, non !può presoindmsi dall requisito
della cittadinanza italiana, in quanto l'ordi-
nanza ministerialle sugli incarichi e le Sl1p~
pIenze nelle scuolIe seoandarie non contem-
pla ill triferimento a titoli equilPoI,lenti. ln
cOUifoI:"mità all'orientiamento del Mmistero,
il Provveditare agli studi di MilanO' ha esclu-
so, per i,l corrente aJnno, la iP'rofessoressa
CruHegari Oarla in Fischer drul11agradu:ataria
degli incari'chi.

'Penultro, li.!lpmhlema sottO' il p.rafilo ~
nerale è stato sottoposto all'esame del Con-
siglio di Stata, cui ]1 MinisterO' ha :ri'VlOlt0
un quesiito al fine di appartare, o'VIeoocorra,
le eV1entua1i modifiche e precisazioni in sede
di regalamentazione della materia che
viene annualmente stabilita mediante le arp~
pasite ordinanze ministeriali.

Il Ministro della pubblica lstruzione

Gur

POLANO, ROMANO, MORETTI, PIOVA-
NO, VIDAL!. ~ Al MinistrO' dell'interno. ~

Per conoscere il punto di vista del Governo
sulla dichiarazione del Ministro degli este- I
ri della Repubblica democratica tedesca di
condanna degli attentati terroristici in AI~

to Adige. La dichiarazione trasmessa dalla
Agenzia di Notizie ADN e pubblicata dal
quotidiano « Neues Deutsohland» del 14
settembre 1966 a Berlino (capitale della
RDT) reca: « I più recenti attentati orga-
nizzati da terroristi revansdsti nella regio~
ne italiana dell' Alto Adige che hanno cau~
sato vittime ~ due morti ed alcuni feriti

~ inducono il Ministero degli affari ested,

incaricato dal governo della RepUlbblica de-
mocratica tedesca, a condannare decisamen~
te questa serie di crimini insidiosi e a sma~
scherarli come espressioni della pO'litica re~
vansdsta che mette in pericolo la pace e il
cui focolaio è nella Repubblica federale te-
desca.

Gli attentati in Alto Adige ~ come è sta~
to pravato durante il processo, svolto si da-
vanti alla Carte Suprema della Repubbbca
democratica tedesca contro il terrorista te-
desco~oocidentale Kiihn ~ vengono prepa-
crati e attuati dalle stesse organizzazioni ter-
roristiche le quali hanno oI1ganizzato atten-
tati dinamitardi e altri a:tti di violenza con~
tro le frontiere di Stato della RepubblIca
democratica tedesca. Anche dalle indagini
condotte da autarità italiane è risultato che
le tracce di sangue dei dinamitardi condu-
cono in Germania occidentale. Essi vengo-
no1ìnanziati, attrezzati e armati dalle or~
ganizzazioni revansdste con alla loro testa

il ministro federale Seebohm. H rapporto
che esiste t'ra questi attentati sanguinosi in
Alto Adige e le rivendicazioni aggressive
territariali, avanzate da queste associaziani
dei revanscisti, appoggiate e finanziate da
organi governativi federali, nei confronti
degli Stati all'ovest, al sud e particolar-
mente all'est d'Europa, è evidente.

Nei giorni in cui gli attentati terroristici
in Alto A<dige hanno causato nuove vittime,
il ministro dei revanscisti GradI nel corso
di una cosiddetta « Giornata della Patria»
ha chiesta dpoiCI1itaJII1ente{( un diritto per i
gruppi etnici, garantito dalle Nazioni Uni~
te». Questo non è altro che una nuova va-
,riante della pratica del Reich hitleriano, il
quale ha unito il terrore contro altri popo-
li con la richiesta ipocrita della protezione
di minoranze tedesche, per preparare casì
la guerra di aggressione. Il ministro dei re~
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vanscisti di Bonn proselguiva anche chiara~
mente: «Un tale dkitto per i gruppi etnici...
faciliterebbe la soluzione di quesHoni di con~
fine ». Questa politica tedeS'co~oocidentale
del non riconoscimento dei confini esisten~
ti in ,Europa costituisce la base politica ed
ideologica per gH attentati terroristici e le
provocazioni oJ1ganizzate lungo i confini,
le quali mettono in pericolo non sohanto la
sicurezza e la pace del popolo italiano, ma
di tutti i popoli europei.

Il Governo della Repubblica democratli~
ca tedesca considera il riconoscimento e il
dspetto di tutte le frontiere esistenti in
Europa come condizione fondamentale per
garantire la sicurezza europ;:;a. Nello spiri~
to di questa politica pacifica europea, che
è sempre stata propugnata dal Governo del~
la Repubblica democratica tedesca, esso si
esprime decisamente contro gli atti crimi~
nali, organizzati da terroristi irevansdsti in
Alto Adige e chiede al Governo tedes'Co~oc~
cidentale la incriminazione penale di tutti
gli ispiratori e sostenitori dei terroristi, la
rinuncia a ogni rivendicazione revanscista e
il riconoscimento della invlOlabilità delle
frontiere di tutti gli StaH d'Europa. Il Go~
verno della Repubblica demooratilca tede.
sca assicura il popolo litaliano che la Re~
pubblica democratica tedes'Ca prooede legal~
mente contro ogni atto di terrore e di re~
vanscismo, considerando questi iCome cri~
mini contro la pace; mentre da parte sua
conduce una politica di compren~ione e di
pace rivolta a garantire la sicurezza a tutti
i popoli europei. (5556)

RISPOSTA. ~ Rilslpondo anohe a nome del
Ministro delll'iIlJtlern'J'. Le ,a,ffermazioni e le
oi:I1oostanze, vilportate {[]Je1l'inte~0Igaz.io[loe, re-
lativ,e aJll'onganizzazione ed al lfinanzi!amen~
to dene azioni t:eJ:1ro:dstiche in AMo Adige,
non sono confermate dagli eLementi in pos~
sesso del Governo itaHano. Per 'quanto con~
cerne in !particolare il dttadino ,tedesoo
Herbert Kuehn, risulta solo la sua parteci~
pazione in I taHa a var1e azioni terroristkhe:
ill 20 ottobre 19162 alLe stazioni di! Verrona
e di Trenta e all'Istituto tecnico industria~
le di Bolz:ano; il 28 aprile 1963 aUe stazioni
di Genova e di Milano, nonchè a due posti

di rilfornimento di benzina fra MiLano e Co-
ma. Per tlaI,imotivi eglii è stato oondannato,
;i,n contumacia, da,Ua Corte d'Assise di Mi..
lana a 21 anni di reclusione.

Quanto al «dkit,to !per i gruppi etnici, ga-
irantiJto daMe \Naziani Unite », che Slarebbe
stato :dViendicato da,l signor GradI, H Go'-
Vle:rno ,italiano non (pUò che dbadi're ~ co'-

me ha sempre fatto ogni qualvolta riferi.
menti del ge!l1Iere siano s'tati invocati neli
oonfront'i deUe minoranze J.inguisti,ohe vìlVe:n~
ti in I talia ~ che la si,tuaz:ione di tali mino-
ranze trova piena ga~anzia n~Llle nor,me del1.~
la Costituzione itaHana e che nes,suna gaJ:1an-
zia potrebbe ,elssere lasskUlrata ai gru!ppi iStes~
si, sul pilana Ìinternaziona!ie, IOhe non sia già
pmv:ista ,in Italia daN,a Oostituzione.

Va poi osservato one nella dichia:raiione
;riportata ne1l'interrogazlione [ia questione

I ddl'AIto Ad.Ìige 'Viene rpJ:1eseIlltata come un
aSlpetto del problema più Vlasto di tutte le
fronti,ere eurOlpee, quali sono usdte daUa
seconda guerra mondiaJle.

Tale imposMzi'One !per altI10 non può es~
seve aooettata per due motiNii: in p:dmo
luogo perchè, secondo l'impostazione che da
IlIor è stata sempJ1e dat'a a[ problema deU'Al~
to Aditg1e, quesito è e rilmane un IP'rable1ma
interno italiano; l'accordo De Gasperi.Gru~
ber !pUÒ sOIlo faI1gli acquistar1e aspetti bHa-
terali italo-austriaci e nuU'lé\!ltm. !La ci~oo'-
st'anza che esso sia stato 1P0rrtata, ;in passa.
to, dal G'JV'erno austlI'Ì'aoo davanti aJ1le Na~
zjloni Unite, nulla togl:ie a questa bi,late:m~
Htà.

In seoonda Juogo Ja questione deM'Alto
Adig>e, come è stato rioonosduto anche da;l~
l'Assemblea del,1e Nazioni Uni'te, ha un oa~
rattene giurrdica e non già poJlitioo, in qUian~
to essa VJerte sol,tanto sruJl'intenpretazione
di un AocOI1do eSQls1Jente.

Come ,J'onloJ1evOllie Presidente del Consi~
glio ha avuto oooas10ne di dichiarare il 15
settembre ultimo seoIiSo ailla Camera dei diB-
putati, finseI1imento del prroblema deWAlto
Aidi:ge in quello più V'asta di tutte te from,..

tiere europee conf'eJ1i1reJbbe ad esso un ca~
rattere diverso da quello che il Governo ha
tenuto a mantene:IigH, e sacri!ficherebbe [a
sua natura ess,enzialmente interna.
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IiI GDverno italialf10 non può quindi aooet~
tare tentatiVii di avvicinamento. o di assi~
mila~ione dena questione deE'Alto Adige a
queUa deMe frDntieJ1e eUlrO/pee.

Il Sottosegretario dI Stato
per gli affarI esteri

LUPIS

PREZIOSI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere i motiv,i che in~
ducono la competente Direzione generale
del suo Ministero a decidere la soppressio~
ne della « terza classe» dell'istituto tecnico
industriale «Alessandro Volta}} in Avellino.

Ed ,invero si fa notare al Ministro che le
considerazioni che sembra siano state fatte
valere tramite una ispezione ministeriale cir~ ,
ca la deficienza di aule ed attrezzature sco-
lastiche sono superate dalla comprensione
e dalla offerta spontanea fatta subito dal-
l'.ingegner Ferdinanda Coccia preside del-
l'Istituto professionale di 'Stato per !'indu-
stria e l'artigianato di Avellino, finitimo
come 10caH all'istituto tecnico industriale
«A. Volta », il quale è dispostissimo a con-
cedere a questo ultimo Istituto le aule ne-
cessarie e le attrezzature scolastiche relati-
ve, modernissime e adatte allo scopo. Ridi-
mensionata così la situaziDne e riportato su
un piano di possibile, immediata soluzione
favorevole il problema sorto che dovrebbe
tar decidere la ventilata soppressione della
predetta terza classe dell'istituto «A. Vol-
ta» l'interrogante fa rilevare quindi che si I

impone la revoca di ogni provvedimento per
una soppressione della terza classe del pre-
detto Istituto, la quale, se mantenuta, pro-
vocherebbe un danno enorme per gli alun~
ni, in numero che superano «le cento uni~
tà », in quanto detti giovani dovrebbero re-
carsi a Napoli o a Benevento per frequentar-
vi la terza classe con gravissimo danno
ddle loro famiglie non abbienti e conseguen~
temente non in condizioni di mantenere agli
studi i loro figliuoli per assoluta mancanza
di mezzi.

D'altro canto un centro scolastico, perfet-
tamente attrezzato, come Avellino, città ca-
poluogo, non merita un provvedimento tan~

to ingiusto nei confronti di oltre cento gio-
vani studenti meritevoli di ogni considera~
zione, molti dei quali potrebbero essere co-
strettI, per mancanza di mezzi, a non prose~
guire più i loro studi. (5219)

RISPOSTA. ~ Si fa pr:esente che, nel1a se-
zilDne stacoata di ist'Ì'tuto tlecnico industria.

le « A. Volta» di AveLLinO',in un !p['.Ìmo t,em-
po, non era statO' ipos'sitbile autorizzare ti.'!

funzionamento della terza dasSie in oonsi-
derazione della mancanza di loc:all'i idonei.

In seguito, !'Istituto professionale di Sta~
to rper l',industr:ia e ~'m:,tigianato di AveUino
ha messO' a disposizione de1!a s>opradetta se-
zione gli ambienti neoessari, per cui cIOn tele'-
gramma del12 ottobre ultimo scorso è stato
autDniziZatD il funzionamento deHa terza
cla:sse ~n parOlla.

Il Ministro della pubblica Istruzione
GUI

ROMANO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Premesso che alle insegnanti

di economia domestica e di lavoro femmi-
nile delle soppresse scuole di avviamento
professionale è stata offerta la possibilità
di essere assunte nei ,ruO'li attraverso le
provvidenze stabiLite dalla legge 28 luglio
1961, n. 831, e successivi decreti e interpre-
tazioni;

che alle medesime è stato consentito di
essere assunte quali impiegate civili con la
legge 4 feibbraio 1966, n. 41,

l'interrogante chiede di sapere quali
provvidenze ,ritenga di dover promuovere
o quali proposte vDglia formulare a favore
delle insegnanti tecnico pratiche ddle sop-
pI1esse s'Cuole professional1i femminili no-
minate a tempo indeterminato, le quali so-
no preoccupate dal fatto che gli Istituti tec~
nici femminili, ormai impediti nell'attribu~
ZJionedi un titolo valido all'inserimento nel-
l'attività didattica, vedono 'sempre più ridot~
te le domande di iscrizione delle allieve.

, (4532)

RISPOSTA.

del persOlnale

Per O'vviare alla si tu:aiz1one
iÌiThSegnalllte tecniÌlCo-pratiÌiOo
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deg1i htlltum teonilci femminHi, esube~rante
a causa, del fenomeno di oontraziane deH,e
alas~li, l'Amministrazione ha dato le 0'Plpor~
tUJ]je i,Sltruzioni agl<i organi iper'liferici.

È stata, infaltt<i, dchriamata l'attenzione,
OIltlrieche sUJi oriteri da adottare Ip'errla selle..
zione del persona'le da lioenziiaDe, sUll'la pOlS-
slihiJi:tà, in base al,levigentd norme, di reim.
p1egare il predetto persollirule in Iposlti di in~
ISlegna:mento eventualmente disponiibliIi nell~
la s,teslsa pravincia O>in qUldle JiimitI10re ov~
veDO anche Ì1nahre pr:ov,inoe segn:a:late dag1li
intereslsam.

È struta fatta, alt!1esì, preSlen'te l'ulteriore
poslsùbillli:tà di l'eimpiegare 10 stesso persa-
[)Jale in !pos.t1i di, personal1:e non insegnante

Il"imastli d!i1siponiib:iIi nelle se:gfelterie delle
scuole dOlPo l'applicazione della Jeglge 3 no..
Vlembve 1964, n. 1122, con,celrn,enrte ill reim.
pi1e:g1odegli ins,egnanti deLJe sOiPpresse SOliO.
le d'aVlViamento.

In base a taH disposdzioni è stlato passi-
b:iJle risal,vere agevo1l1mente li.ca!si che si sa-
no verificati. H Mini'stero, comunque, sle.
gue con attenzione la situazione e non
mancherebbe' di promuov1ere gl>i orpiportulll
provvedimenti se dOVlessero vefli!fica'Ds,i casi
~ che i PI'IOvveditori s'On,o sta,ti ilnvitati a

segnalare tempesti'vamente ~ perr li quarl,i
non fosse poslsib'I'le attuaiI"e alcune deJtle pre~
dette £oiI"me di reÌiffilPiego.

Il Ministro della pubblica istruzione
GUI

ROMANO. ~ Al Ministro del lavoro e del-
la previdenza sociale. ~ Per conoscere i mo-
tivi per i quali nan abbia ancora proceduto
alla nomina di un esperto presso la cassa
mutua degli artigiani di Salerno, sulla base
della designaziane di una terna çoncorde~
mente effettuata dalla stessa cassa mutua
e dalla federmutue nazianale.

Per sapere, inoltre, quando vorrà proce-
dere alla nomina stessa, anche in conside~
raziane del fatto che SalernO' è l'unica sede
in Italia presso la quale non ancora si è
provveduto al doveroso adempimentO'. (5297)

RISPOSTA. ~ Si iÌ'nrorma la S.V. onore'VoJe
che COin decreto m1nlLst,eniale del 9 dicembre

1966, in via di iPubbliica,zione sul,la Gazzetta
Ufficiale, sri, è provveduto aHa n'Omina dell.
l'esperto deliIa Cassa mutua aiI"tigioo1i di Sa~
lerno n'ella (persona del ragliolliiea:-e Dame.-
lliko ,De Vivo.

Il Ministro del lavoro
e della previdenza sociale

Bosco

ROTTA, ROVERE. ~ Al MinistrO' del la~
varo e della previdenza sociale. ~ Per sa~
pere se, considerati i sopravvenuti aumenti
del cO'sto della vÌita, non si rHenga equo ed
oppor1Juno:

1) adeguaJ:1e a tale aumento i compensi
per gli ,a!liIievidei <cantieri scuala, compen~
si rimasti invariati dallo :gennaia 1958, così
come vengono man mano adeguate le 'I1et,I'Ii~
buzioni di tutte ,lie altre çategarie di lavo~
ratori;

2) fiSlsare quindi in a!1meno 1.000 lire
giornaliere (per 7 ore di lavoro) il tratta~
mento ,per gli allievi dei çantieri scuola,
con eque maggiO'razioni per i famiIia'ri a ca~
rico;

3) estendere l'assisltenza mutualistioa
anche ai familiari a carioo. (5029)

RISPOSTA. ~ Lo scrivente ha grià partato
~a sua parViJc:ol'é\Jfleat,ten~ione sull'.argomen-
to che forma, OIggetto de1l'intm1rog:aziJone.

OvvÌJamente le Ir1chieSite estensioni dei
trattamentO' retributivO' e assistenziale pre-
sUlppoIllgiono cong,rui ifinan~iamenH.

IiI deoTleto,.,legge 18 nov:embre 1966, n. 976,
,mOlante IpDovvedimenti per 1e ipopolazion:i.
ca1pi1te dalle reoen,t:i calamità naturoli, pre-
vede l'aumento a lire 1.100 giornaliere del
1Jrattamento [1etrilbutivo.

Il Ministro del lavoro
e della previdenza sociale

Bosco

ROVERE. ~ Ai Ministri della marina
mercantile e del turismO' e dello spettacolo.

~ Per sapere:

a) se sono a conascenza dell'ordinanza
n. 33/1966 dell'Uf,ficio circondariale marit~
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timo di Santa Margherita Ligure del Com~
partimento marittimo di Genova con la qua~
le si fa divieto di rilasciare, nei giorni fe~
stivi, biglietti di andata e ritorno da parte
delle motobarche adibite al trasporto pas~
seggeri in partenza dai porti di Rapallo,
Santa Margherita Ligure e Portofino;

b) se, una volta accertata la legitti~
mità di tale provvedimento, non ritengano
l'ordinanza di cui sopra lesiva dei diritti
dei singoli armatori;

c) se non ritengano di dover tenere
presenti le conseguenze economiche per i
molti turisti interessati;

d) quali provvedimenti al riguardo in-
tendano pertanto adottare in via d'urgenza.
(5228)

RISPOSTA. ~ DesiderO' iPre1iminru]1mente ilIlM
formar,e l'onorevoLe runte:r,rogante che l:a, sri,.

tuaziioiJJJe dei rj)ras!plOr,t,i su mOltoba:l1Cihe nel

Golfo del Tigullio è intrinsecamente çolle~

gruta a qUlella: dei t,rasporti via teNa.

Infatti in lJ:1elazii)iJJJealla partiooJalI':e ubi.. ,

oaZJionle di POifltofino ~ loorulMà ip[1ÌJvadi star

zione uel1r'OVli:ar:ia e iraggirungibiile atDruverslO

Ulna strada mOlho angusta nè suscet,tibille di
Dlpere di alilargamen:tO' per i II1lOtivilncoli pae.

sistici ~ fu emanato un decreto prefettizlo
con il quale si £eoe dlvi,eto ai :pUllmans d'i
:mggÌJUllgere n<el gi'Omi fes:t:i,vi PIO[1ÌOlfino,li"
mi,tando Ira ,loro oOiflsa a RapaLllO o a S. Ma,r~
ghetrlit'a LÌJgurre.

P:oichè tale provv,edimento Vleniva a tUlr~
barre l'equÌJl!iibriiO cr,eatosi anche nei itrasipolf'-
ti a mezzo di motobarche ed al fine di d~
st'abHi<re IO' stesso, fu emanata dall C'Oman-
dante dell,l'Ufficio. aÌJl1Ciondania,leffiI<l':dttiimo di
Santa Margherita Ligure ~ previo accordo

sottosonÌ'tO dai baroa<ioli delle tre localif-
tà ~ l'ordin,aJllza n. 162 del 1963 con [la qua"

le si vi:etò ai ba,r:caiol,i medeslimi dli J1iJÌasdaM
re nei giorni festirvi bigliletti di andata e ri.

tO'rno ali passeggeI1i in ipaJJ1tenza da queri porti.
P:eral trIO, <l'llfine di VlenÌire i:noontJ1o al,1e es,i~

genze turistiche, il Comanda'Ilite del iporto di
Genova, con ordinanza del 10 febbraio
1966, decise di ripristinare in via sperimen~
tale la facoltà di rilasciare nei giO'rni fe~
stivi biglietti di andata e ritorno.

L'eSiper,imento non ha !però <l'VUltoesito. po-
slitivo: a pa!rte le vibrate protestie dei bar~

CaliO/lidi Pocrtonno OO'IJJtIrOil rprovvedimentn
~I1 qruestione, è stata I1Ì11evata una notevole
oonfuslÌ1one IO.dla iplJ1edetta Jooaliità, in quan~
to i gitalll ti mun,i,ti di, ibighetto di anda!ta e
dtoI1no dOVlevano lungamente attendere, per
rient,rare a R:apaHo e a S. Margherita Ligu~
!pe, le ajpiposit1e motOlb<l'rohe che ti avevano

tnas,portatli mentre i natanti, di jpmtofÌno
!r1imanervano dnubiJ.:izzati.

In IrdazilolIJIe a tale situazione e tenubo
aI]tJ1esÌ conto dellla natura siperimelO.lt<:uledel
provvedimento e del modesto risparmio che
ne avrebbero tratto i turisti (lire 200'), la Ca~
pitaneria di Genova, nel prendere atto del~
l'esito non positivo della modifica, ha ripri~
stinato con l'ordinanza 33 del 1966, richia~
mata dall'onorevole interrogante, la prece~
dente situazione.

Il Mmistro della marina mercantile

NATALI

SAMARITAN!. ~ Al Ministro della pubbli-
ca istruzione. ~ Per sapere se è a conoscen~
za che anche ndl'anno 1966 ben 131 inse"
gnanti elementari, con sede fuori provin~
cia, hanno fatto domanda al Provveditorato
agli studi di Ravenna di assegnazione prov~
visoria.

Al momento soltanto un esiguo numero

l'ha ottenuta e il restante manifesta il pro~
prio malcontento per lo stato di dis<l'gio in
cui vengono a trovarsi le rispettJve famiglie.

Allo scopo di aHeviare questa situazione
si cMede un sollecito intervento perchè al~
meno i posti Ilasciati vaoanti dai maestri
laureati vengano conoessi in assegnazione
provvisoria alle insegnanti elementari che
hanno sede fuori provincia. (5137)

RISPOSTA. ~ Sleoondo :le a<pposlilte distposi~
zÌioni, lIe a'S'segJI1laZJiorniprovv,i'Soniie deg,H in~
segnanti dementlalr:i '<l'dUIOia,det,enminalta tpTOM
vilnc,ila vengono di'SIPoste neil H:mirte deli posti
1asda:ti iUberi dagll,i lilills~gIlanti de1la ,st:eSlsa
pI'orvinoia a:slsegnati plI1ovvi'sorialrnente ad ,al~
tJrre pirovÌ1noe o Icomandati IpnelSSOdetlermlÌc
nalti ruffid; non sono tdÌ1slPlonlibi,liiper talli aSe
'segnaZJioni al,tri !poSltli, come quelili degli in-
Isegnantli CUli 'sÌJ<l'no!st<l'tliconifed,ti 'ÌJilIcarÌichfi.
neUe ,s,cuO'le medi,e, p'oslti nei qUla/Hvanno uti~
Hzzati gli insegnant:i del :r:uOI~OIÌ1nSop:tanlIllU~
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merO' e, sUiccleslsivamente, gli insegn:alntJi non
di 1J1U!olo.

A nal1ma deLLe pmdette diiSlPosizJilOnlÌ,è Sita~
Ita IpOlSislibiLeaocoglieI1e 60 rdeiUe 131 dOlmande
dia:sISlegna~ionle Ipravv:ÌlslO!I1iaJ1ieUa lP,rovincia
di Rav:enna, alva:nzalt:e Ipe:r il 1000rmente aJnno
da insegnanti demeI)l1Ja~i 'Deslidentli En Ialltre
'PJ1ovinOÌie.

L ',allid:a:mentO' delilie laislslegnazioni IPI1O'vvilso~
de nell:la pnov,:iJnda di iRavenJ1Ja è .dia lPomI'e
1nreLazÌlO'ne 'Can ,la 'SaltUI1aZJ101nedei IrUdli ptr:a-
vincia;1i >DonpersolJ1~die ilocal1e, IlaJI1a1IDEmte'te~
dent,e a spostalITllentii fuori> dell/lla 1P:I1alV'ilnda,
men1JI1ealsp:h~aII1IO'ad entmrvi, !pIer motivi di
0IJ1ig1neO'per mO'tivi oO'n:neSlsi 0011£enO'me[}ja
~mmlÌlgmaltor:Ìa nel centlIìO' mdustI1ia:lle J:'aV1en~
nta'te, in via di :sV'ill:uiPlPlO,nUlffieI10si !i!nslegna:n~
tli di alltiDe Iprovince.

Da lPalrtdeO'lare slirbuazEone che Isi mEsoalnJtra
nJdla lPI1edetta pravinoia è, d',altm IPtamte,o~
Iia!ÌtJetizzata dallla piIieSlenza di un natevole
nUlITlem di d1pllamarti che dliffidlmente l've-
scona ad ort1Jene!neiìll!Clalrichi

°
sll1ippl,enze.

Un incI1emen1'a d/dilie alslSiegnazi,oDliplIìavvli~
sarire ,nle\Napr,~deH'a piI1avind:a diet:eI1mdnereb~
be rl',ilnutilizz'a'zione dell, peI1slalna,lie dd !ru!a[1O
iJn 'SopI1a1llnumera e aggrlaV'e:rebbe Ilia s,:iJtua~
:zJiane Ilooale di esuberante disIPOITh1biHltàdi
iiI1lsegl1ianti.

Ciò piI'emeSiSO, si fa piDe'Siente che non Sii
,I1itiene di .p~terr de:rogaJ1e I3tNierkhilamlalt<e JJlOIr~
me, Cian le quaJli l'AmmilI1iISltiriaz'1oI1ieha in~
teso veniI1e incanJ1JI1O'la detle['min:alte rpalI't1oa>-
}ari eSligenzle dtòig1i &nsleg;DlatIlt~,aa[l1jpatihiJ~
mente, !peraihI1a, con 'lle ,al,tlJ1eche attengano,
,in 'gener,ale, a\H'OIr,ganii~zazi'alI1!esOOlI:asti,oa,.

Il Ministro della pubblica istruzione
G:ur

S\IBILLE, MONTINI. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed al Ministro degli
affari esteri. ~ Per canascere il punta di
vista del Gaverna sulla Risaluz,iane n. 321,
relativa alla palitica generale del Cansiglia
d'Eurapa, appravata dall'Assemblea cansul~
tiva del Cansiglia d'Eurapa, su praposta
della Cammissiane palitica; ed in partico~
Iare se il Gaverna ,italiana intenda prende~
re a abbia presa iniziative nel sensO' indi~
cata in detta Risaluziane, che invita fra l'al~

tra i Gaverni a svalgere una più attiva pa~
Utica nei canfranti dei Paesi dell'Eurapa
arientale. (5518)

RISPOSTA. ~ Rilsiponda anche la [)jame dd

PresideDlte del Oa'lliSliIgU:iladei mind,strri.
n Governo italiana ha aooalltla can inte-

resse la RisoluZJÌ'aif1e n. 321, di cud clOndivi~
de i mati\~i lÌ'spiII1a1tori.

È Inato lin£aUi che d"Ilta1ia. Isi è gilà da tem~

:pO' validamente e 'attivamente Enserita in
qUieI IPI101CeSSIOdi i,ntell'sifioaZJi'Olne diei canlta t'ti
tra l'Oooidentle e J'O:r1iente eUI101peo ohe è
oggi Ulna dlelllLepiù inteI1esislanii oaiIIliPloneThti
.deliIa Idinamica delnostlra oonl.linootle. E piar~
'Landa di in1Jensifioazione Idei ClO'nta:tltinon ci
ISii\IDJol ILifeJ1ire soltantO' ,ai ISlet1JOIIìieoanlomi~

cO' e culturale, ma anche a quella palitica.
l'1 GOVie:r:nOi'tallii'alillOè iiJI1J£a1JtlioOlnvinlta che
ogni Paies,e eUriOlp1eo~ dalscunO' in iOonfor~
lITlità aMa pDOprri:a pOlsizTanle, ai rpmpr:i ~t1e"
'l1es'Sliled aUa /prap'r~a V1oClaZJÌlOne(poJitli,ca ~

(può adOlperrursi per 'I1ecalJ1e IUIn IPlrlaprio con~

tributo d1lÌarrifioa,tOlre e diJstlem!siV1a all:l'iilffiJJo~
stazione ed allLa Isa1luzli'O:lliedei prahLemd deil~

11'EuJ1O\Pa le Idell mondO'. È in qUlesltlo ISIpLritlO
ohe vanno, del resto, ricardati gli scambi di
visite a livella dei Ministri degli esteri sval-
'tEsi TIel CDI1Sa deil 1966 tm J'Itial]Ìla da una
rpaI1te e Il'UniOlne Savietica, ~a Polonia, la
Ramania dalM'ah:Jra, ,I1Jo[lchè l ',imminteallte V'i~
(5,ita a Rama del 'P'I1erslitdlen:tedel P.l1eS1idi~m

del Soviet Supremo, 'PodlgOll~ny.

Il Sottosegretario di Stato
per gli affari esteri

LUPIS

VALENZI. .~ Al Ministro del turismo e
dello spettacolo. ~ Per conoscere se è vera
la notizia data da alcuni argani di stampa
italiana ed estera che sarebbe stata ritirata
il film « La battaglia di AI'geri » dall restilval
di Cartag:ine peI1dendo così un'eocellente ov
easÌlane ,di aanquistare alla cinlematOlgrafia
ita'liana ed all na'SiÌ,ro Paese il:arghe simpatie
negli amb1enti a£rioan:i;

e per sapere se è vera che ciò sia av~
venuta a causa delle pressiani del Gaver~

nO' francese.
Sii chiede ad ogni mO'do di s3lpeI'le quaili

sono le rragilOn1 di talle a:siSuxdo I1iti[1O.(5588)
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RISPOSTA. ~ mfi1m « La BatrtJagilliladi Al-
geriJ» non [era induSia nellIra ,sd,ez1iolne ita-
liana al Festival di Cartagine. I film ita-
,liani ipaJrtedp:antii eDana, :invece, «Una que-
ISltione d'onore» (dm clOncorso) re « SilgnJOlnee
Sig:nJori » (fìuoni oonool1slo).

EJ1a tuttawa inten:diimell1Jto de1La Dirr1e1ztoe
ne 'tlUniiSillla della oi'llIema1jQ\g,ra,fiadi or,galll[z-
zare, durante lo svolgimento del Festival,
una IpJ1Olie2Jionedell :fiJI!m« La BatitfllgJl!iadli Alt-
g:eni », iCQlniOara1!t,ereiOommendal,e.

La ip'roiezilOnle non 'ebbe, Iperò, JUJOlgJoper
ma:nca te inteSle con ill diiSl1JdhutoiDe tlUnvSlino
del film.

Il Ministro del tunsmo
e dello spettacolo

CORONA

VECELLIO. ~ Ai Ministri della difesa e
del turismo e dello spettacolo. ~ Per pro-

spettare la situazione in cui vengono a tro-
varsi alcune zone della provincia di Bel-
luno, aventi caratteristiche di preminente
interesse turistico, paesistico ed agricolo, I

che vengono periodicamente destinate a sco-
pi militari comprese anche esercitazioni a
fuoco.

È da rilevare che notevole parte dell' eco- I

nomia della provincia e quindi ancihe delle
zone così utilizzate è basata sull'attività tu-
ristica, per cui le accennate esercitazioni
vengono a provocare dei seri pregiudizi tur-
bando quell'atmosfera di tranquillità e si-
lenzio, che costituisce l'elemento principale
di attrattiva turistica della zona.

Aggiungansi le dannose conseguenze sul-
l'ambiente naturale ed in particolare sulla
fauna e sulla flora ,locale oltre ai deturpa-
menti ed alle distruzioni dei tappeti erbosi,
di prati e pascoli alpini, dove lo scoppio di
bombe mette a nudo il terreno provocando
divallamenti che successivamente si allarga-
no causando quel disordine che dovrebbe in
ogni caso evitar si.

È avvenuto anche che in alcune delle
zone di cui 'sopra, che erano destinate a pa-
SCOllO, ill bestiame dovlette venire ritirato
improiVvisamente con evidente grave danno
per i proprietari ai quali non vennero nep-
pure corrisposti adeguati indennizzi.

Nel prospettare le sopra esposte circo-
stanze l'interrogante chiede se non sia pos-

sibile scegliere per esercitazioni militari,
speoialmente per quelle implicanti mano-
vre di tiro a fuoco, delle zone che non pre-
sentino interessi turistici, agricoli o comun-
que di utilità per l'auspicato sviluppo eco-
nomico e sooiale della provincia e delle po-
polazioni ivi residenti. (5216)

RISPOSTA. ~ Si l'vslpondre anche a llIOil11Je

del M,inilstro del turislmo e dell:110,siple1JtaiCoIIO.
Le eSlwci:taz:iolllli miiliilta:r'i rll!e]La Iploovinda

di Be1luno Sii 'sono ISlemiplDesvoLte nel mais Sii-
mo rlrsipetto deI'l,e esilgenze ,1ooaJlire ,deLle pa:-c-
ISiC:d,zion<iin vilg,ol'e.

I oomandi, ,ilnfaittli, hanmlo 1P1J:1Ovveduto a
utilLizza,r:e Ipiù zone, slce]te fìna quellle meno
va!lorizzJalte ISottlO Il',aSlpett'O agil1iiOOIllOe tooi-
stico, lrimita:ndo ,1'iI~'PiJego di da[srcun:a zona
a!l1o srt,l'eitltO indi1spenlsabi']e e ooordinandlO
,epOlche ,ed oralfi con Ie 'e:SliglenzedV'il1i.

Ainche i ,danni la~relCa:1JiIi'll taJ1une zone, pee-
r:ailrtJDO molto modesti, soniO Ista'ti l1iisaJ1citi
tempes11ivamellllte.

Comunque, a partlilDe dal OOIr:r:entie'amno li,!
campo es.tivo sarà ef£etJtluatlo nel Ipervodo 10
mag,g,io~31 llUgilio, alI:lo 'SCOIpOdi a~tenn:aJDe~e
uni tà in aree rdemanlia<liIOrin teDl1eInlidi iplJ1O~

p:I"i<età ',privata UJtillizz,a<b~li ISiEmZJa:ruoteViOl]i l1ee
more.

Il Mmistro della difesa
TREMELLONI

VERONESI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere le ragioni che

hanno indotto la competente Commissione
a scegliere per l'edificazione della scuola ele-
mentare di Coli (in provincia di Piacenza)
un'area diversa da quelle indicate dall'Am-
ministrazione comunale. (4636)

RISPOSTA. ~ Le aDee, che erano ISltate iplfe-

seellte dall' AJillmim.liSitlmz~O[Leaomunallie pier [a
,ooSitruzilollledeH'ediificio per ,ta scuo:lla ele-
men1Ja:rle nel' oomune di Colli (,PJiaioe:nza)e
che ,La Commissione lP'liov\ÌJndallle ~ previ"
ISlta ld!aH'alrtlircOlllO 2 dei]l\a ,leg,gre 26 ,g,eI1llllaio

1962, n. 17 ~ non ha IrVtelllUto,idonee, erano
due.

La ipmde1Jta Commislsilone il1JOIllha dato la
,sua approvazione, ,cIOl1'sride:I1atoche ~a piI1im,a
airea 'ena ,sha 'a distanza Illon lJ.1eg,ol:aiw'entalfe
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dal OÌImÌJterlO e, iÌJnoil:t!Iie,in ZOillIa Imoll1to ipe["i~

Derilca rispetto al nudelO oel1lt:riai1e deJJ'ab~~

Itato le che Ilia IseiConida, !pUll" se IP.1Ù WCIDa ad

cenltJ1O, [Jon pl}1esentava diilmens:ioni adeguaite.

Il Mmistro della pubblica istruzione
GUI

VERONESI, ARTOM, BOSSO. ~ Al Pre~

sidente del Consiglio dei ministri, ai Ministri
delle finanze e dell'industria, del commercio
e dell'artigianato. ~ Gli interroganti, pre-
messo che la legge istitutiva dell'Enel ha
previsto che lIe imprese elettriche minori,
cioè quelle non tenute alla formazione del
bilancio, i cui beni siano stati trasferiti al-
l'Enel vengano indennizzate in base al va~
lore di stima determinato dagli uffici tecni-
ci erariali;

che il Parlamento ha recentemente ap-
provato la legge 1° luglio 1966, n. 509, che
prevede l'acceleramento del versamento de-
gli indennizzi ai proprietari delle suddette
imprese;

che tale legge è stata approvata al pre-
ciso sc.opo di evitare che nuclei familiari,
per i quali le imprese in parola costituivano
l'unica fonte di reddito, rimangano privi di
mezzi di sussistenza;

che i pagamenti in questione non pos-
sono essere .ovviamente effettuati senza la
preventiva determinazione dei valori di sti~
ma e che, a quanto risulta agli interroganti,
gli uffici tecnici eraria!li non hanno smaltito
che una modesta parte di tale lavoro;

chiedono di conoscere quali provvedi~
menti s'intendano con urgenza adottare on~
de consentire ai competenti uffici tecnici di
definire nel più breve tempIO possibile tutte
le pratiche tuttora in sospeso e quali dispo.
sizioni s'intendano impartire affinchè, nel
frattempo, vengano dati agli aventi diritto
dei cong.rui acconti sulle ,somme loro presu~
mibilmente spettanti. (5256)

RISPIOSTA. ~ Si ri'SplOIl1ldieper iiI GoV'erni.o.
l~a 11egg<::1° IllUlgJ'ÌJo1966, n. 509 ~ GO[}joer~

nentle norme per rl'aocelleIiamel1lto dei pa,g:a~

menti dovuti la:lÙie azi,ende elettriche mi:ruori

!t'r3ts£eril1JeaI l'Ente Inazlio[}Jall:eenJemgll:ae~lelttll'i~
ca in balse laLLaILeggle 6 diloemhrle 1962, niU~
merlO 1643 e aUa Ilegge 27 gilUglno 1964, niU~
'me~o 452 ~ stabliilislcle che lIrasltim:a piI'ev,islta
'Per ,Le imprese ilI1JdJiIC'alte,al n. 4 deilil'aiI'tica~
110 5 dellla Ilegge 6 diloembne 1962, n. 1643,
può eSlsere eHettualtia tdilI1ettnmelllte fna J'Enel
ed i titollani deUe :ÌJmprese ItnalsfleiI1ÌJte,qiua.liOlra
le lPa'I1t1iclOnvengano ISU un lindeJJlnJizzo nan
sUipeI1iore la /Hrle 50 m~!liioni.

La speciaLe rp'lìooediUlra ,oom,pO'lìtJadil1l1i!ClOno-
sdmeJJlto de'IJa oong,rui:tà dE:i1valLoI1e,cosÌ ,<;ita-
biHto, da rpartie rde11'Uffido teclDlilO.oeramilaJe
cOIIT1petrente per 'tlell1riLtoido,solllua.nltodopo che
sia initervenuto J',a.ooOlIido !tIra Il,e plamti.

L'Emel, perta.n1Jo, lilnv.Ì!terà1e rpilooOlle jlIIk
prese ~ per Illequa:l'j iliais,tilmadei heJJli tm'-
sfeI1iti l1Ion 'sia sltalta '3lDioora dlefÌmJirt:adaglii
UTE ~ a far OOl1:0ISl0ereentro un lOolDlgmo
Ìie'I1mine s,e ritengaDlo IO Imeno idli IS'egrtlwe La
Slpeai,aJI,eprocedura Ii:nIJJJ~i detlta.

CiUDa le ÌIncombenze sipettalllti laglli Ufficli
tecl1Iitei ,eria,ni:alliali ISeJJlSIVde!l dec!ìeto del Pre.
S'~dente deUa IRierpubb~1ca 25 feibbI1alilO 1963,, n. 138, 'lia 'sÌJtlUazilODledel]e .operazioni lin oor~
so, IseoondlO quaDlto p'I1eoÌJSlaltodail cOiIl1{pleten~
te MilJJlrustera deLle fi'ilialnze, <pUÒelSls,eI1esint'0-
t,izZJaltadai dalti 'a:ppnelSiso ill1ldioalti, che Vian~
no dfedtli allo Ididembme 1966:

.iJnoa:richi ricevuti dalllllaDiT'eZJiol1ie
Gener,alle deJl'ENEL n. 597

atti istruiti per 'la trattazione af~
fidata aHa competenza degJi Uffici
tecnioi eralrialii }} 329

altti glià ,comlPkta.tli o in vma di oom~
pl.IJetamentto }} 199

A maggior chiarimentO' dei dati espasti,
va ricordato che !'istruttoria preliminare per
l'acquisiziaJ1ie delJl',d1eDJco dei loeslpati !iJnrden~
nizzalbi'lii e per ill caI,ooll1Odel va101IieoODJtabille
netlto I1etltifioato, ali seDls,i di quanto IPII1ev.Ì!s,to
dall'articolo 3 del citato decreta del Presiden-
te della Repubblica n. 138, è di competenza
dei Compartimenti territoriali deWEnel.

Pertanto, rispetto agli incarichi per i qua~

i li i Ipmdett<i CompartJimeJJlti m>1ev,anoIgià for~
'I]Ìito, all 10 di,oem bre 1966, li !dalti 'l1ieoesSlaJI1i,
gli Uffici tecnici erariali dovevano ancora
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ese!guiJJ~ea mrevano in ,Oo.11SiOfeLieSlecuzilane,
alllIa data amzi:detta, ckca 130 vai]u1JaZJioni.

Si fa infine presente che l'Ente nazianale
carrispande da tempo. degli anticipi sulle
s'Omme davut,e a ,titO'la di i'ndennizza al,l'e
piocol'e imprese che ne faI1lI1a 'richies1Ja.

Il Ministro dell'industria,

del commerclO e den' artigianato

ANDREaTTI

VIDALI. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sooiale. ~ Per canascere se nan
ritenga di daver intervenire al ,fine di atte~
nere che alla Direziane della Zanussi~Rex' di
Pardenane sia fatta abbliga di rispettare le
leggi che regalano. il callocamenta dei la-
varatari.

Negli ultimi tempi i criteri selettivi appli-
cati dall'azienda nell'assunziane del persa~
naIe riguardano. l'età del lavaratare, le can~
diziani fisiche vagliate dal medica aziendale
anche quando. il lavaratare viene cansidera~
to. idanea e nel carsa del periada di prava
l'azienda si avvale anche del sua apparato.
investigativa per indagare sugli arientamenti
palitica~sindacaH dei lavoratari, vialanda
casì le libertà del cittadina sancite dalla Co.-
stituziane. ,Sulla base di questi arbitrari cri-
teri decine di lavaratari sana stati recente~
mente rifiutati dalla Rex a dimessi nel corsa
del periada di prava ed è stata pasta in di-
scussiane pure l'assunziane degli invalidi ci~
vili e di altre categarie per le quali la legge
prevede precisi abblighi. (5299)

RIspaSTA. ~ La !di'1:Ita z,a:nUlsls,i-lR!eiX iSl1 e

spessa 'Orientata per l'aSlsunzione di l1a:vo['a~
tQlri ,in ,età nOln t'ro/pipa aV13lnzat'a ed ha giu~
stlincaJto ta;l,e prraplOsri,to Ico.n llie leslÌ,genze ideI1it-
v:anti IdialLIecarraJttelfÌstkhe tleonilOhe di gra[l
IpaD1:Ieddl1e IpDapde :lavorazioni b:asate SIU ilIi~
nee ,di 'praduziiOne a flusso oon1JiJnlUiO che ri~
chiedono. !raJpidità te destrrezza di maV1ime[lt!1Ì
nanchè 'SlPiocata IpI1an1Jezza ,di esecuzione.

27 GENNAIO 1967

Le slezÌ:Qlni cOiillUJnalli di IClaUocamenta SIÌ so~

no. sempre a>ttenUlte ~ nel desilgn:ame i na~

minativi dei prestatari d'apera aspiranti ad

aCOUlplarsi pres.so Il'~azilenda 1m lP:aJI1a[la~ ai.
eri1Jeni fissat:i Idal]l'aI11:1ÌiCOIlo15 Idd~lia wegge 29
aJpriLe 1949, n. 264, ,ed ha,nno ,1:IelliUlta/Conta
deUe esilgenze 1Jeioniche e Iprroduttive deUa
diHa, s'OlIOqUaJndD :1eIme(lr<~slimenon ([1ils:uI1J~
vanairn cOIntrraSlt'Ocan lIe inOlI'me illeigislLa:tive
che disciplinano. l'avviamentO' al lavara dei
IlavamtJaI'i disiOoculpa:1:Ii.

Nel periodo. dallo Igennario aQ 30 'SietJtem~
brle 1966, SianO' s.tati avviati IpiI1esso aa Z~
nussi,Rex, a seguita di richiesta numerica,
n. 1010 uamini e 175 danne; l'azienda, pe-
Iralitra, nOI.'1Isi è mai lavvallsa dell dispoSito di
CUlialLI'laJrticoll'O14, lliettem a) delma oiltalt:a lle:g~
ge n. 264, che oanSIEmtle :311daJtorre: Idli [laJV'Oro
di eSIe\I1CÌ1ta:reIlia ,richirest'a nlaiffi:Ìinati~a nJelÌ [,it-

miti di un decima dei lavaratori da ass:u~
mere.

Nell predetta lPerioda l,a rpeI10ellituraLe diei
lav'OiIìatOlri avvialti e [lOin ,llitenuti <ÌldiOlnleia
seguita di visita sanitaria effettuata dalla
azienda ~ secondO' 1:iIl dilspoSlta di ,wi al>-
l'articala 1 del cantratta callettiva nazia~
naIe di lavaro e dell'articala 33 del de~
.creta del ,Presidente della Repubblica 19

- malrzo 1956, n. 303 ~ è Ista\11adiel 5,7 pep:"
oenta, Imentre Ilia p,ementuale degli <lVV1iatli
che n'Onhanno ISiUiple:rato. lill plerioda di [mQ>-
va è ISvalta dell 13 !pelr iOoota.

Ta[,e sÌituazione va Ituttavia !polsta ÌJ[1[le[;a~
zionre oOln la CÌlI1CiOls>tanza:che la mrunodolP'e:ra
di lClui l1Jralttalsli!plrovilene diall slert.tore ledii:liee
da qUellllo dieH'algr:ilcol,tuna led è in glenere piri~
va di quallli:ficazirone Ipllalf'elssiona1l1e.

Per quanta l'iguarda, infine, ['osSlervanza
delate nOJ1me sIU'Ll',as:5lun:zjioneabbJigato(["ia, si
fa rplneselnt,e che nell,periodo. dal 10 gennaio
,a:I 30 rsettlembre 1966 ,l'azi,endia ha pTaoeduto
regOll<anrnenteallil"aJssrunzionedi 4 IIDvall:idridell
lavaro, di 33 invalidi civili, di 3 invalidi per
oruusa di s,erviZJio e di 7 prrolfugM.

Il Ministro del lavoro
e della previdenza sociale

BascO'




